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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO-LEGGE 24 febbraio 2003, n. 28. 


Disposizioni urgenti per contrastare i fenomeni di violenza in occasione di competizioni sportive. 


Pa 
AA 
N 
a 
hi LA 
ira, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; I, 
Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, e successive modificazioni; Di 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di contrastare la recrudescenza die À sodi di violenza in occa- 
sione di manifestazioni sportive, prevedendo misure idonee a prevenire e reprimere, i‘comportamenti particolar- 
mente pericolosi; 4, fa 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2l'febbraio 2003; 

. PIINCI ‘ PINCI U' it» FA SRI x . 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per ibéni e le attività culturali, di con- 


certo con il Ministro dell'interno e con il Ministro della giustizia; 


EMANA di; 
il seguente decreto-legge;. Ta 
Art N 
I. All’articolo 8 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, € successive modificazioni, i commi 1-bis, 1-ter e 1-quater 
sono sostituiti dai seguenti: ni ; 


«1-bis. Oltre che nel caso di reati commessi con violenzà alle persone o alle cose in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive, per i quali è obbligatorio o facoltatiydl’arresto ai sensi degli articoli 380 e 381 del codice 
di procedura penale, l’arresto è altresì consentito nel caso,di figati di cui all’articolo 6-bis, comma 1, e all’articolo 6, 
commi 1 e 6, della presente legge. : el 


1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, quando non è possibile procedere immediatamente all’arresto per ragioni 

di sicurezza o incolumità pubblica, si considera comundue in stato di flagranza ai sensi dell’articolo 382 del codice 

di procedura penale colui il quale, sulla base di documentazione video fotografica o di altri elementi dai quali 

emerge con evidenza il fatto, ne risulta autore, senipre che l’arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla 
sua identificazione e, comunque, entro le trentaSeiore dal fatto. 

itb per uno dei reati indicati dal comma 1-bis, l'applicazione delle 

ei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera c), e 


Th! 


1-quater. Quando l’arresto è stato esegui! 
misure coercitive è disposta anche al di fupri' 
280 del codice di procedura penale.». 7 
2. Sono soppressi il secondo ed i] 
n. 401, e successive modificazioni. 


lardo periodo del comma 6 dell’articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, 


pmi Art. 2, 


d 
Ù 


uv 
1. Il presente decreto cnteg i vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà preset tato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, nojinito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana, È ‘fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Ur 
Dato a Roma, ddt 24 febbraio 2003 
4 i, i 


x CIAMPI 
BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
URBANI, Ministro per i beni e le attività culturali 
Pisanu, Ministro dell'interno 

Cie” CASTELLI, Ministro della giustizia 

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 


a 
A 


03G0048 
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DECRETO LEGISLATIVO 31 gennaio 2003, n. 29. 


Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige recante modifiche alle tabelle organiche del per- 
sonale amministrativo degli uffici giudiziari in provincia di Bolzano. MI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 


costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; CASI 
A 


cu N 
Sentita la Commissione paritetica per le norme di attuazione prevista dàll’articolo 107, secondo comma, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; pe Li 


di 

n Un Ni K n ’ 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, che approva il testo unico delle leggi 
Rie 


4 
WA 
ud 


il seguente decreto legislativo: 


4) 
Tula) 
sir hi Art. 1. 
Mi . 
4% ui 
1. La tabella organica 3, relativa al ruglo' locale del personale amministrativo degli uffici giudiziari in provin- 
cia di Bolzano, di cui all’articolo 3 del desrèio legislativo 1° marzo 2001, n. 113, è sostituita dalla tabella allegata 
al presente decreto. Mu, 


ni 


2. Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri che modifica le dotazioni orgftiche complessive dell’amministrazione giudiziaria. 
p 


Mn. 
Il presente decreto, munita del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È to obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


i 
Dato a Roma, add}:31 gennaio 2003 
19, ARI 


di CIAMPI 
BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
LA Loccia, Ministro per gli affari regionali 
CASTELLI, Ministro della giustizia 
TREMONTI, Ministro dell'economia e delle finanze 
MAZZELLA, Ministro per la funzione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
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TABELLA 3 
(prevista dall’art. 1) 


A) Piante organiche del personale addetto alle cancellerie e segreterie giudiziarie degli uffici del distretto di Bolzano 


Ufficio 


tI 
0 
0 
1 
(1) 
0 
) 
CL) 
1 


no n SH n On N 
» lo 0 o 0 cc e ot oc cr 
- lo o co 00 o cc» 00 
0 |o co co co »- co —- a co ca /-+& 
a |o - «| co oca: 

- © - ce o cu = ON 


Dirigente 
Direttore di cancelleria 

Comunicatore ” 
Esperto linguistico 
Formatore 
Cancelliere 
Contabile 

Esperto informatico 
Operatore giudiziario 
Ausiliario 

Ausiliario 


TABELLA 3 
(prevista dall’art. 1) 


Y 
B) Piante organitfe del personale addetto agli uffici notificazione, esecuzioni e protesti del distretto di Bolzano 
Na 


C3 Ufficiale 
giudiziario 


C2 Ufficiale 


2 Uffici B3 Ufficiale 
giudiziario 


B2 Operatore 
giudiziario iudizi: 


giudiziario 


(VS 

aglio 

di 

A, ‘Aressanone 
Da) 


|. Brunico 
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NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è redatto dall’amministrazione 
competente per materia, ai sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci- 
litare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio, 
Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra- 
seritti. 


Note alle premesse: 


— L'art. 87, comma quinto, della Costituzione, conferisce al Pre- 
sidente della Repubblica il potere di promulgare leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di leggi e regolamenti. 

— Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 novembre 1972, 
n. 301. 
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— Iltesto del comma secondo dell’art. 107, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, è il seguente: 


«In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle 
materie attribuite alla competenza della Provincia di Bolzano, com- 
posta di sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della 
Provincia. Uno dei membri in rappresentanza dello:Stato deve appar- 
tenere al gruppo linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza 
della Provincia deve appartenere al gruppo linguist ico italiano.» 

ne, 
Ad 


È 


Nota all'art. 1: 


— Il decreto legislativo 1° marzo 2001 113 (Norme di attua- 
zione dello statuto speciale della regione Frentino-Alto Adige, recanti 
istituzione e modifiche di tabelle organiche del Ministero della giusti- 
zia in provincia di Bolzano, nonché 1l rsferimento di funzioni statali 
alle camere di commercio), è stato'pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 86 del 12 aprile 2002. i) 


usa 


0360045 RESI 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 16 dicembre 2002. 


Trasferimento dei crediti dalla gestione liquidatoria Cassa 
mutua per gli esercenti attività commerciali di Viterbo alla 
Federazione nazionale commercianti in liquidazione. 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER LA LIQUIDAZIONE DEGLI ENTI DISCIOLTI 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e sucogssive 
modificazioni ed integrazioni; dh pe 

Visto l’art. 9 della legge 15 giugno 2002, n..1}2}" 

Visto il decreto del Presidente della Fepubblica 
12 giugno 1988, n. 396, con il quale l’uffigio' liquida- 
zioni è stato denominato Ispettorato gerierale per gli 
affari e per la gestione del patrimonio deglienti disciolti 
(I.G.ED.; Mt 

Visto il decreto del Presidente"Wdella Repubblica 
28 aprile 1998, n. 154, che, ai sepsi dell’art. 7, comma 
3, della legge 3 aprile 1997, n. 94 ha emanato il regola- 
mento sull’articolazione organizzativa e sulle dotazioni 
dei dipartimenti del Ministerò del tesoro, del bilancio e 
della programmazione gtonomica, ora Ministero 
dell’economia e delle finanze, con il quale l'I.G.E.D. è 
stato denominato Ispettotato generale per la liquida- 
zione degli enti disciolti...’ 

Visto il decreto legislitivo 30 luglio 1999, n. 300, in 
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione éeonomica ha assunto la denomina- 
zione di Ministero dell'economia e delle finanze; 

Visto l’art,.13-bis della citata legge n. 1404/1956 
recante disposizioni sul trasferimento dei crediti e dei 
debiti da uno ad altro degli enti in liquidazione; 

Vista la difettiva concernente l'attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, in ordine alla delimitazione del- 
l’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 


CN 
Ù 
ae 


amministr ivo, emanata dal Ministro del tesoro, del 
bilancio‘, della programmazione economica in data 
12 maggio'1999; 

Vis o: il decreto del Presidente della Repubblica del 
294prile 1977 con il quale ai sensi e per gli effetti del- 
l’agtÌ‘2-bis della legge 17 agosto 1974, n. 386, la Cassa 
pplua commercianti di Viterbo è stata soppressa; 


'»" Considerato che le operazioni che ostacolano la chiu- 


| sura della gestione liquidatoria del citato ente è rappre- 


sentata da una partita creditoria pari a € 696,18; 


Considerato pertanto che il suindicato credito è rela- 
tivo alla realizzazione di beni mobili acquisiti dalla ex 
U.S.L. n. 3 di Viterbo il cui corrispettivo non è stato 
ancora pagato dalla U.S.L. medesima; 

Ritenuto che, al fine di accelerare la definizione della 
chiusura delle operazioni liquidatorie del suddetto ente, 
occorre far ricorso alla procedura di cui all’art. 13-bis 
della citata legge n. 1404/1956 trasferendo il suddetto 
credito per l'importo di € 696,18 dalla Cassa mutua 
commercianti di Viterbo alla Federazione nazionale 
esercenti attività commerciali in liquidazione; 


Decreta: 


Il credito di cui alle premesse (€ 696,18) vantato nei 
confronti della ex U.S.L. n. 3 di Viterbo, è trasferito, ai 
sensi dell’art. 13-bis della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, dalla Cassa mutua commercianti di Viterbo 
alla Federazione nazionale commercianti in liquida- 
zione, la quale verserà il predetto importo alla citata 
Cassa mutua commercianti di Viterbo, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 dicembre 2002 
L'ispettore generale capo: D’ANTUONO 
03A02140 
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DECRETO 23 dicembre 2002. 


Cofinanziamento nazionale del programma per il migliora- 
mento della produzione e della commercializzazione del miele, 
di cui al regolamento CE n. 1221/97, per la campagna 2002- 
2003, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 42/2002). 


L'’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle comunità europee e l'adeguamento 
dell'ordinamento interno agli atti normativi comuni- 
tari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica 21 ottobre 
2000, concernente la modifica delle procedure di paga- 
mento; 

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle ammini- 
strazioni competenti per materia; 


Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999; 


concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e dellàpro- 
grammazione economica — d’intesa con le ampiibistra- 
zioni competenti — la determinazione della, quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti.cd, tre ini- 
ziative cofinanziate dall'Unione europea;.. er 

Visto il decreto del Ministro del tesord} del bilancio e 


della programmazione economica 15 ‘maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di Cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, àl'fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria'Generale dello Stato - 
LG.R.U.E.; II 


Vista la delibera CIPE} ,89/ 2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive;“generali per l'intervento del 
Fondo di rotazione; per l'attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui legge n. 183/1987, a favore di 
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia- 
mento con l’Unjonè europea; 

Visto il regdlamiento CE n. 1221/1997 del Consiglio 
dell’Unione, gutopea, che stabilisce le regole generali di 
applicaziofie délle azioni dirette a migliorare la produ- 
zione e la commercializzazione del miele, come modifi- 
cato dal regolamento CE n. 2070/1998; 

Vista la decisione della commissione europea 
C(2002) 2645 del 17 luglio 2002, di approvazione del 
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programma per il miglioramento della produzione e 
della commercializzazione del miele presentato dall’Ita- 
lia ai sensi del regolamento CE n. 1221/1997; 


Considerato che a fronte delle risorse rese disponibili 
dalla commissione europea nel contesto ‘della suddetta 
decisione, ammontanti a € 2.301.984,00*pèr la campa- 
gna 2002-2003, a valere sul FEOG. one garanzia, 
occorre provvedere ad assicurare ]e corrispondenti 
risorse nazionali pubbliche, ammontanti anch'esse a 
€ 2.301.984,00; i 

Considerato che sulle risorsè”ex lege n. 183/1987, 
relative alla campagna 2001-2002, assegnate con propri 
decreti n. 120304 del 27 dicembre 2001 e n. 91463 del 
7 agosto 2002 e trasferite all'AGEA, risultano inutiliz- 
zati € 224.523,19, conde, rappresentato dal Ministero 
delle politiche agricole e forestali con nota n. M/1806 
del 4 novembre 200 li 


Considerata Lepporania di utilizzare il suddetto 
importo di € 224.523,19 per la parziale copertura della 
quota nazionalé.pubblica relativa alla campagna 2002- 
" ‘n 
i) ” Du 
6, pertanto, che per il completamento 
tura della predetta quota nazionale pubblica 
è ne jàrio disporre nuove assegnazioni per 
€ 2,077 (60,81, ricorrendo alle disponibilità del Fondo 
di rotàzione per l'attuazione delle politiche comunita- 
rié, fi cui alla citata legge n. 183/1987; 
=, Viste le note del Ministero delle politiche agricole e 
\.fbrestali n. M/1713 del 4 ottobre 2002 e n. M/1806 del 


.| 4 novembre 2002; 


Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
23 dicembre 2002 con la partecipazione delle ammini- 
strazioni interessate; 


Decreta: 


1. Il cofinanziamento nazionale pubblico per l’attua- 
zione del programma di miglioramento della produ- 
zione e della commercializzazione del miele, richiamato 
in premessa, è di € 2.301.984,00, per la campagna 
2002-2003, a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, 


Alla relativa copertura finanziaria si provvede come 
di seguito specificato: 


a) per € 224.523,19 con risorse provenienti dalle 
assegnazioni ex lege n. 183/1987 di cui ai propri decreti 
n. 120304 del 27 dicembre 2001 e n. 91463 del 7 agosto 
2002, già trasferite all’AGEA, e resesi disponibili per la 
campagna 2002-2003 in quanto non utilizzate nella 
campagna precedente; 

b) per € 2.077.460,81 con nuove assegnazioni sem- 
pre a valere sulle risorse del predetto Fondo di rota- 
zione. 

2. La predetta quota, di cui al punto bd}, viene inte- 
gralmente trasferita all’AGEA, secondo le modalità 


sio 
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previste dalla normativa vigente, sulla base delle richie- 
ste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole e 
forestali. 

3. Le eventuali rettifiche della quota comunitaria 
apportate dalla commissione europea, in sede di liqui- 
dazione dei conti FEOGA, comporteranno una ridu- 
zione della corrispondente quota a carico della legge 
n. 183/1987, L’eccedenza tra la predetta quota posta a 
carico del Fondo di rotazione, autorizzata per la cam- 
pagna 2002-2003, e le somme rideterminate a seguito 
delle rettifiche comunitarie costituisce acconto per le 
successive campagne. 

4. Il Ministero delle politiche agricole e forestali, 
anche per il tramite dei competenti organismi pagatori, 
trasmette per ciascuna campagna al Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E., gli 
importi della quota comunitaria riconosciuti, erogati 
ed eventualmente rettificati dalla commissione euro- 
pea, al fine di consentire le necessarie operazioni di 
compensazione da apportare nelle campagne successive 
a quella di riferimento. 

5. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e 
l’AGEA adottano tutte le iniziative ed i provvedimenti 
necessari per utilizzare, entro le scadenze previste, i 
finanziamenti comunitari e nazionali relativi al pro- 
gramma ed effettuano i controlli di competenza. 

6. L'AGFA invia al sistema informativo della Ragio- 
neria Generale dello Stato (SIRGS) i dati per le neces- 
sarie rilevazioni. 

7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 


conti per la registrazione e successivamente pubblicato , 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. ai 


Roma, 23 dicembre 2002 4) 
2 
L'ispettore generale capo: AmdgoRI 
Registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 2003 4; NI 
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, ;regì 


Economia e finanze, foglio n. 340 


03402069 Po, 


iii 


r 


DECRETO 23 dicembre 2002. A" 
Te 


Cofinanziamento nazionale dei, programmi concernenti 
azioni di informazione e di prothozione dei prodotti agricoli 
sul mercato interno, di cui ai regolamenti CE n. 2826/2000 e 
n. 94/2002, per l’annualità ‘ai sensi della legge n. 183/ 
1987. (Decreto n. 43/2002). %,, 


SÌ 


Ban 
L'ISPETTORÈ GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 


E 


Vista la leg, e aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamentib bile politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell'ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento sulla organizza- 


zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica» 21 ottobre 
2000, concernente la modifica delle procedùge di paga- 
mento; i 4 

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l'adempimento di Obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle, Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); ì 


Vista la legge 17 maggio ie 144, che, all’art. 3, 


e 


ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle ammini- 
strazioni competenti per materia; 

Vista la delibera CIPE, 1, 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordinp délle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero‘ l'tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione econòinica — d'intesa con le amministra- 
zioni competenti) la determinazione della quota 
nazionale pubblica ‘dei programmi, progetti ed altre ini- 
ziative cofinanziate dall'Unione europea; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della progtammazione economica 15 maggio 2000, 
relativo.all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazio] ‘ale, a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti ‘di ‘politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l'intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 

tituito un apposito Gruppo di lavoro presso il 
«dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
BG.R.U.E.; 

Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di 
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia- 
mento con l'Unione europea; 

Visto il regolamento CE del Consiglio delle comunità 
europee n. 2826/2000, relativo ad azioni di informa- 
zione e di promozione dei prodotti agricoli sul mercato 
Interno; 


Visto il regolamento CE della commissione delle 
comunità europee n. 94/2002, recante le modalità di 
applicazione del predetto regolamento CE n. 2826/ 

0; 

Vista la decisione della commissione europea 
C(2002) 3116 del 22 agosto 2002, con la quale vengono 
approvati i programmi di informazione e di promo- 
zione dei prodotti agricoli sul mercato interno e fissati 
i relativi contributi comunitari; 

Vista la nota del Ministero delle politiche agricole e 
forestali n. B 278 del 10 ottobre 2002, con allegata la 
nota n. 402/UM del 19 settembre 2002 dell’AGEA, 
che quantifica in € 7.835.207,00 il totale delle spese pre- 
viste, per l’anno 2002, relative ai suddetti programmi 
presentati da Organizzazioni italiane o plurinazionali 
con partecipazione italiana; 

Vista la successiva nota del Ministero delle politiche 
agricole e forestali n. B 345 del 9 dicembre 2002, con 
allegata la nota n. 1706/UM del 6 dicembre 2002 del- 
PAGEA, che, a fronte di un contributo comunitario di 
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€ 4.621.026,00, quantifica il fabbisogno nazionale pub- 
blico in € 1.091.169,40, pari al 20 per cento del costo 
totale dei programmi approvati; 

Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso- 
gno alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’at- 
tuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
L.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
23 dicembre 2002 con la partecipazione delle ammini- 
strazioni interessate; 


Decreta: 


1. Ai fini della realizzazione dei programmi concer- 
nenti azioni di informazione e di promozione dei pro- 
dotti agricoli sul mercato interno, presentati da Orga- 
nizzazioni italiane o plurinazionali con partecipazione 
italiana, ai sensi all'art. 1 del Regolamento CE 
n. 2826/2000, è autorizzato, per l’annualità 2002, un 
cofinanziamento nazionale pubblico di € 1.091.169,40, 
in favore dell’AGEA a valere sulle risorse del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene 
erogata allAGEA secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente, sulla base delle richieste inoltrate 
dal Ministero delle politiche agricole e forestali. 

3, Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare la 
quota stabilita nel presente decreto anche negli anni 
successivi, fino a quando perdura l’intervento comuni-; 
tario. Li 

4. Le eventuali rettifiche della quota comunitaria 
apportate, dopo la chiusura dei programmi, dallà dom- 
missione europea comporteranno una RdUzOI le pro- 
porzionale della corrispondente quota a di yo della 
legge n. 183/1987. L'eccedenza tra la predetta quota 
posta a carico del Fondo di rotazione e lé.£ ornme ride- 
terminate a seguito delle rettifiche comiupitarie dovrà 
essere rimborsata al Fondo medesimò oppure può 
costituire acconto per successivi intervetiti. 

5. Il Ministero delle politiche agritole e forestali e 
L’AGEA adottano tutte le gi e i provvedimenti 
necessari per utilizzare, entro, le Scadenze previste, i 
finanziamenti comunitari e,naZionali relativi ai pro- 
grammi ed effettuano i contiòlli di competenza. 

6. Il predetto Ministero‘ihyia al Sistema informativo 
della Ragioneria generale"dello Stato (SIRGS), i dati 
per le necessarie rilevagioni. 

7. Il presente decrèto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registraziohe e successivamente pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 23'dicembre 2002 
1 
nh L'Ispettore generale capo: AMADORI 


{ 

Registrato alla'Corte dei conti il 3 febbraio 2003 

Ufficio controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 
Economia e finanze, foglio n. 341 


03402070 


su, 
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DECRETO 30 gennaio 2003. 


Modifiche delle deleghe conferite ai Sottosegretari di Stato 
l’on. Maria Teresa Giovanna Armosino, l'on. Manlio Con- 
tento, l’on. Daniele Molgora, il prof. Vito Tanzie il sen. Giu- 
seppe Carlo Ferdinando Vegas. ì Ì 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE” 


Ce 
Visto il decreto legislativo 40*luglio 1999, n. 300, 
recante riforma dell’organizzazione del Governo; 


Visto il decreto legislatiyo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ ridinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministthzioni pubbliche; 

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 ‘febbraio 1998, n. 38, e successive 
modificazioni ed Ahtegrazioni, recante le attribuzioni 
dei dipartimenti«de] Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programihazione economica; 


Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e successive 
modificagiohi ed integrazioni, recante norme sull’arti- 
colazigne ‘organizzativa e le dotazioni organiche dei 
dipar itmenti del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica; 


« Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


12é"aprile 2001, n. 107, recante il regolamento di orga- 


rizzazione del Ministero delle finanze; 


ty 

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del pre- 
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 107 
del 2001, secondo cui fino all'entrata in vigore dei rego- 
lamenti di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo 
n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell'economia e 
delle finanze, continuano a trovare applicazione le 
vigenti disposizioni che disciplinano, rispettivamente, 
l’organizzazione del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e del Ministero 
delle finanze, nonché quelle concernenti gli uffici di 
diretta collaborazione ed alle dirette dipendenze dei 
Ministri preposti ai medesimi dicasteri; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 2001, registrato alla Corte dei conti il 13 giu- 
gno 2001 - Ministeri istituzionali, Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri, registro n. 8, foglio n. 19, con il quale 
l’on. prof. Giulio Tremonti è stato nominato Ministro 
dell'economia e delle finanze; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 giugno 2001, registrato alla Corte dei conti il 15 giu- 
gno 2001 - Ministeri istituzionali, Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri, registro n. 8, foglio n. 225, con il 
quale l’on. Maria Teresa Giovanna Armosino, l’on. 
Manlio Contento, l’on. Daniele Molgora, il prof. Vito 
Tanzi e il sen. Giuseppe Carlo Ferdinando Vegas, sono 
stati nominati Sottosegretari di Stato presso il Mini- 
stero dell’economia e delle finanze; 


Visti i propri decreti in data 29 novembre 2001, 
21 febbraio 2002 e 13 giugno 2002, registrati alla Corte 
dei conti, rispettivamente, in data 30 novembre 2001, 


=. 
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26 febbraio 2002 e 10 luglio 2002, con i quali sono stati 
determinati i compiti da delegare ai predetti Sottose- 
gretari di Stato; 

Ritenuta la necessità di rideterminare parzialmente i 
compiti delegati ai predetti Sottosegretari di Stato; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. AI decreto del Ministro delle finanze 29 novembre 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 dicem- 
bre 2001, concernente le deleghe conferite al Sottose- 
gretario di Stato, on. Maria Teresa Giovanna Armo- 
sino, sono apportate le seguenti modificazioni; 

a) all’art. 2, comma 1, lettera e), sono aggiunte in 
fine, le seguenti "parole: 4 nonché le questioni concer- 
nenti il personale del Ministero dell'economia e delle 
finanze, della Guardia di finanza e delle agenzie 
fiscali»; 

b) all'art. 4, dopo il comma 2, è aggiunto il 
seguente: «2-bis. Il Sottosegretario di Stato, on. Maria 
Teresa Giovanna Armosino, è inoltre delegato a fir- 
mare gli atti relativi ai servizi appresso indicati, nei casi 
in cui gli atti stessi siano attribuiti alla competenza del 
Ministro: 


Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, relativamente al Servizio dipartimentale per gli 
affari generali, il personale e la qualità dei processi e 
dell’organizzazione; 

Dipartimento del tesoro, relativamente al Servizio 
dipartimentale per gli affari generali, il personale e 18; 
qualità dei processi e dell’ organizzazione; 


ia A Rat 
Dipartimento per le politiche fiscali, relelivamente 
all'Ufficio amministrazione delle risorse; ' 
Dipartimento dell’ ‘amministrazion generale del 
personale e dei servizi, relativamente»al' Servizio cen- 
trale del personale». DI 


2. AI decreto del Ministro ell’economia e delle 
finanze 13 giugno 2002, pubblic icato’nella Gazzetta Uffi- 
ciale del 13 agosto 2002, co pa ada le deleghe confe- 
rite ai Sottosegretari di Stato: sen. Giuseppe Vegas, 
on. Daniele Molgora, on. ; anlio Contento, on. Maria 
Teresa Armosino, prof. Vitò' Tanzi, sono apportate le 
seguenti modificazio 

a) all'art. 2, conima 7, dopo le parole: «dei dipen- 
denti pubblici,» sono Inserite le seguenti: «ad esclusione 
di quelle concernénti il personale del Ministero, della 
Guardia di finanza e delle agenzie fiscali, nonché le 
questioni concèrrénti»; 

b) allatt 4 comma 5, lettera 4), sono soppresse le 
seguenti parole: «al Servizio dipartimentale per gli 
affari generali, il personale e la qualità dei processi e 
dell’organizzazione»; 

c) all’art. 4, comma 5, sono soppresse le lettere d) 


ec); 


d) all’art. 4, comma 5, lettera d), le parole da 
«all’ufficio» sino a «tributaria», sono sostituite dalle 
seguenti: «all’ufficio coordinamento tecnologie infor- 
matiche, limitatamente agli aspetti informatici del rap- 
porto concessorio»; 

e) all’art. 4, comma 5, lettera e), Bid soppresse le 
seguenti parole: «al Servizio SIAE A del personale». 


3. Ml decreto del Ministro dell "einomia e delle 
finanze 21 febbraio 2002, pubbli ‘Ato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’8 marzo 2002, è abpo Jgato. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti 
organi di controllo per la reglsttazione. 


Roma, 30 gennaio 2003" di 


di Il Ministro: TREMONTI 

Registrato alla Corte dej capi il7 febbraio 2003 

Ufficio controllo Male economico-finanziari, registro n. 1 
Economia e frnanze eg o n. 362 


03A02139 a 


se] 


dA, > 
di 
DECRETO, 31 gennaio 2003. 


jet giacenza per gli enti assoggettati alle norme sulla 
t a’ unica, ai fini dell'attuazione dell’art. 32, comma 1, 
sal ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) - 
My 3, 
) 
ne IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 47, comma 1, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, che stabilisce che i pagamenti a carico 
dello Stato a favore degli enti assoggettati all'obbligo 
di tenere le disponibilità liquide nei conti della tesoreria 
statale sono effettuati al raggiungimento dei limiti di 
giacenza che, per categorie di enti, vengono stabiliti 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
pro; azione economica in misura compresa tra il 
10 e il 20 per cento dell’assegnazione di competenza; 


Visto l’art. 66, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, che ha confermato fino al 31 dicembre 2002 la 
validità delle disposizioni di cui al citato art. 47, comma 
1, della legge n. 449 del 1997, estendendone, inoltre, l’ap- 
plicazione a tutte le province ed ai comuni con popola- 
zione compresa tra 50.000 e 60.000 abitanti; 

Visto l’art. 32, comma i, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che ha confermato per il triennio 2003- 
2005 la validità delle disposizioni di cui al citato 
art. 66, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

Considerato che ai sensi dei commi 5, 6 e 12 del pre- 
detto art. 66 della legge n. 388 del 2000, le entrate costi- 
tuite da assegnazioni, contributi, devoluzioni o com- 
partecipazioni di tributi erariali e quant’altro prove- 
niente dal bilancio dello Stato a favore delle regioni 
devono essere versate, per quanto riguarda le regioni a 
statuto ordinario, a decorrere dal 1° marzo 2001, nelle 
contabilità speciali infruttifere aperte presso le compe- 
tenti sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, e, per 
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quanto riguarda le regioni a statuto speciale e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano, sui rispettivi 
conti di tesoreria centrale dello Stato; 

Considerato che per gli enti locali i limiti di giacenza 
devono essere stabiliti, ai sensi del predetto comma I 
dell’art. 47 della legge n. 449 del 1997, come integrato 
dal citato comma 1 dell’art. 66 della legge n. 388 del 
2000, per tutte le province e per i comuni con popola- 
zione superiore a 50.000 abitanti; 

Ravvisata l'opportunità di stabilire per entrambe le 
predette categorie di enti il limite di giacenza nella 
misura massima del 20 per cento in considerazione del 
significativo ridimensionamento dei trasferimenti sta- 
tali registrato: 

a) dalle province, a seguito dell’attribuzione del 
gettito dell’imposta sulle assicurazioni e dell’istituzione 
dell'imposta provinciale di trascrizione di cui agli arti- 
coli 56 e 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, dell'istituzione per l’anno 2003 della comparte- 
cipazione, nella misura dell’1 per cento, al gettito 
IRPEF prevista dall’art. 31, comma 8, della legge 27 
dicembre 2002, n. 289; 

b) dai comuni, per effetto dell’attribuzione della 
compartercipazione al gettito IRPEF disposta per gli 
anni 2002 e 2003 dall’art. 25, comma 5, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448 e stabilita per l’anno 2003 al 
6,5 per cento dal predetto art. 31, comma 8, della legge 
n. 289 del 2002; 


Ravvisata l’opportunità, al fine di semplificare l’at- |* 


tuazione del nuovo sistema di pagamenti, di determi- 


nare i limiti di giacenza esclusivamente per gli enti, 


assoggettati alla tesoreria unica; È 
Ravvisata l'opportunità di escludere dai limiti di gia- 
cenza i pagamenti in favore delle regioni a statuto'grdi- 
nario considerato che le predette assegnazioni fanno 
riferimento, prevalentemente, all’attuaziorle, " delle 
norme sul federalismo amministrativo e fiscale; 

Ravvisata l'opportunità, al fine di dare lflazione al 
richiamato art. 47, comma I, di individitare la base cui 
commisurare i limiti di giacenza nelle, igsegnazioni di 
competenza da attribuire per l’anno 2003 ad ogni sin- 
golo ente, con esclusione delle regiona statuto speciale 
e delle province autonome, esclu$itamente dall’ammi- 
nistrazione centrale vigilante oyvero, in caso di indispo- 
nibilità di tali dati, nelle assegnazioni di competenza 
attribuite per l’anno 2002 spimpre dall’amministrazione 
centrale vigilante; e 

Considerato che per le'regioni a statuto speciale e le 
province autonome si répde necessario fare riferimento, 
al fine di individuare la base cui commisurare i limiti 
di giacenza, alle assegnazioni di competenza del Mini- 
stero dell’economia,g delle finanze; 

Ravvisata alttesila necessità di escludere dai limiti di 
giacenza le sqîmme a disposizione di giustizia che, in 
quanto tali, doh ‘rientrano nella disponibilità degli enti; 

Visti i propri decreti 16 gennaio 1998, 4 marzo 1999, 
10 febbraio "2000, 27 febbraio 2001 e 1° marzo 2002 
con i quali sono stati fissati per gli anni 1998, 1999, 
2000, 2001 e 2002 i limiti di giacenza in attuazione del 
citato art. 47, comma 1, della legge n. 449 del 1997; 
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Visto l’art. 10, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370, recante disposizioni in materia universitaria e 
di ricerca scientifica e tecnologica; 


Visto il decreto del Presidente Sgr ra 
1° dicembre 1999, n. 477, riguardante, « colamento 
recante norme concernenti l’organizzazithe del Mini- 
stero dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo- 
gica»; e 

Visto l’art. 56, commi 1, 2,3 della citata legge 
n. 388 del 2000 che determina perl triennio 2001-2003 
il fabbisogno finanziario delle limiversità statali e dei 
grandi enti pubblici di ricerca; > 

Considerata l'opportunità, di emanare le disposizioni 
occorrenti per l'applicazione per l’anno 2003, del- 
l’art. 47, comma 1, della, citata legge n. 449 del 1997; 


A, 
Regioni a statuto speciale e province autonome 
VIA . 

LI limi di ‘giacenza per le regioni a statuto speciale 
ele DO autonome di Trento e di Bolzano è stabi- 
lito nella tnisura del 14 per cento e si riferisce ai conti 
di tesoreria centrale alimentati dai pagamenti disposti 
a val Ye sui capitoli del bilancio dello Stato. Il limite è 
c surato alle assegnazioni di competenza da attri- 
ire per l'anno 2003 dal Ministero dell’economia e 
inanze a valere sull’unità previsionale di base 


delle 

iu 4.1.2.12 con riferimento ai capitoli da numero 2790 
a 2796 e numero 2798 (devoluzione tributi). 

2. Il limite si applica esclusivamente ai pagamenti 


disposti dal Ministero dell'economia e delle finanze a 
valere sui capitoli richiamati al comma 1. 


Art. 2. 
Province e comuni 


1. Il limite di giacenza per le province e per i comuni 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti è stabilito 
nella misura del 20 per cento ed è commisurato alle 
assegnazioni di competenza da attribuire per l’anno 
2003 dal Ministero dell'interno a valere sulle unità pre- 
visionali di base n. 2.1.2.6 e n. 2.2.10.2 con specifico 
riferimento ai capitoli numero: 1316 (fondo ordinario), 
1317 (fondo perequativo), 1318 (fondo consolidato) e 
7272 (fondo unico investimenti). 


2.1 limiti si applicano esclusivamente ai pagamenti 
disposti dal Ministero dell’interno a valere sui capitoli 
richiamati al comma 1, nonché ai pagamenti in conto 
residui disposti a valere sull’ex capitolo 7232. 


3.I limiti di giacenza non si applicano agli enti locali 
della regione Friuli-Venezia Giulia, in quanto esclusi 
dal sistema di tesoreria unica ai sensi delle leggi regio- 
nali 4 aprile 1997, n. 8, e 15 febbraio 2000, n. 1 (art. 38). 


4. I limiti di giacenza non si applicano, altresì, agli 
enti locali della regione Trentino-Alto Adige in quanto 
non destinatari di trasferimenti erariali da parte del 
Ministero dell’interno. 
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Art. 3. 
Università 


1. Il limite di giacenza per le università statali è stabi- 
lito nella misura del 14 per cento. 


2. Il limite è commisurato alle assegnazioni di com- 
petenza attribuite per l’anno 2002 alle predette univer- 
sità dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca sull'unità previsionale di base n. 25.1.2.5 con 
specifico riferimento al capitolo numero 5507 (fondo 
per il finanziamento ordinario). 

3, Il limite si applica ai pagamenti disposti dal Mini- 
stero dell’istruzione, dell'università e della ricerca a 
valere sul predetto capitolo n. 5507 (fondo per il finan- 
ziamento ordinario) dell’unità previsionale di base 
25.1.2.5. I pagamenti sono effettuati, al raggiungimento 
del limite di cui al comma |, per un importo di volta in 
volta non superiore al 25 per cento delle citate assegna- 
zioni di competenza 2002. 

4. I pagamenti non possono comunque superare 
complessivamente, nel corso dell’ anno 2003, l’importo 
risultante dalla differenza tra il fabbisogno finanziario 
programmato per ciascun ateneo, ai sensi dell’art. 56, 
comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il 90 
per cento della giacenza di tesoreria al 31 dicembre 
2002. 


5. In caso di istituzione di nuove università nel corso 
del 2003 il limite di giacenza di cui al comma 1 si 


applica con riferimento alle assegnazioni provvisorie | 


di competenza per il 2003 da attribuire a valere sul 


fondo per il finanziamento ordinario di cui al succitato . 


capitolo numero 5507. si 


Art. 4, 
Grandi enti di ricerca N 


1. Il limite di giacenza per gli enti di ritetca di cui 
all’art. 56, comma 2, della legge 23 dite! bre 2000, 
n. 388, è stabilito nella misura del 14 per'cento. 

2. Il limite è commisurato alle assebgàzioni di com- 
petenza da attribuire per l’anno 2003 dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e Ticerca, a valere 
sulle unità previsionali di base nn25.1.2.1 e n. 25.2,3.1 
con specifico riferimento ai capitoli numero 5484 (sin- 
crotrone), 8920 (contributo all’-N.F.M}) e 8922 (fondo 
ordinario per enti ed sti di,ricerca) — quest’ultimo 


con riferimento alle assé toni 2002 attribuite al 
C.N.R., al’A.S.I., all’I , e allI.N.F.M. a valere 
sul predetto fondo SrADEI — e dal Ministero delle 
attività produttive a valere sull’unità previsionale di 
base n. 4.2.34 con specifico riferimento al capitolo 
numero 7630 (contributo all'E.N.E.A.). 


3. Il limite si, ‘applica esclusivamente ai pagamenti 
disposti dai cade Ministeri a valere sui capitoli 
richiamati ahgomma 2. I pagamenti sono effettuati, al 
raggiungimento del limite di cui al comma |, per un 
importo di Volta in volta non superiore al 25 per cento 
delle assegnazioni di competenza 2003 e 2002, queste 
ultime con riferimento al C.N.R., all’A.S.I., all’ N.F.N, 
e all’I.N.F.M. di cui al citato capitolo 8922. 
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4. Sono esclusi dal limite di cui sopra i pagamenti, a 
valere sull’assegnazione dell’A.S.I., relativi alla contri- 
buzione italiana all’E.S.A. correlata ad accordi interna- 
zionali. hh 

5. I pagamenti non possono comu lue' superare 
complessivamente, nel corso dell’anna,2003, l'importo 
risultante dalla differenza tra il fabbisogno finanziario 
programmato per ciascun ente, ai ‘sensi dell’art. 56, 
comma 4, della legge 23 dicembre.2000, n. 388, e il 90 
per cento della giacenza di tesoreria al 31 dicembre 
2002. uN 


Art. 3 
4 ; Mai A , 
Altri enti assoggettati a tesoreria unica 
Rea 


1. Il limite di giacefizàper gli enti diversi da quelli 
indicati negli articoli\precedenti e soggetti al sistema di 
tesoreria unica di si lla legge 29 ottobre 1984, n. 720, 
e successive Moie izioni ed integrazioni, ad eccezione 
delle regioni a stàttito ordinario, alle quali non si appli- 
cano le disposizioni del presente decreto, è stabilito 
nella misura Ye] 14 per cento delle assegnazioni di com- 
petenza dal'attribuire ad ogni singolo ente dall’ammini- 
strazione.cefitrale vigilante in conto competenza 2003 
ovvero v'in'caso di indisponibilità di tali dati, delle asse- 
gnazionti Attribuite in conto competenza 2002. 

3; Illimite si applica esclusivamente ai pagamenti 

jsppsti dall’amministrazione vigilante. I pagamenti 
,s0ho effettuati, al raggiungimento del limite di cui al 
0 a 1, per un importo di volta in volta non supe- 
‘riore al 25 per cento delle assegnazioni di competenza. 

3. Il limite non si applica nel caso in cui le assegna- 
zioni di competenza di cui al comma 1 dell’amministra- 
zione vigilante non superino complessivamente l’im- 
porto di € 10.330.000,00. 

4. Gli enti locali diversi da quelli indicati nell’art. 2 
del presente decreto non sono soggetti ai limiti di gia- 
cenza come stabilito dall’art. 66, comma 1, della legge 
n. 388 del 2000. 


Art. 6, 
Disposizioni di carattere generale 


1. Dalle giacenze da assumere a riferimento per 
l’emissione da parte dell’amministrazione centrale vigi- 
lante dei titoli di pagamento a favore degli enti destina- 
tari delle disposizioni del presente decreto sono escluse 
le somme a disposizione di giustizia (pignoramenti, 
ecc.). A tal fine, i tesorieri o i cassieri degli enti sono 
tenuti a segnalare, e ad aggiornare periodicamente; alla 
competente amministrazione centrale vigilante l’am- 
montare delle somme che sono tenuti a vincolare ai 
sensi dell’art. l-bis della legge 29 ottobre 1984, n. 720, 
introdotto dall’art. 24-bis del decreto-legge 31 agosto 
1987, n. 359, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1987, n.440, e integrato dall’art. ll, 
comma l-ter, del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 
1993, n. 68, Per le regioni a statuto speciale e le pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano la segnalazione 
va effettuata al Ministero dell’economia e delle finanze. 
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2. Ferma restando l’esclusione di cui al comma 1, 
l'ammontare delle giacenze esistenti nelle contabilità 
speciali o nei conti correnti con il tesoro è calcolato al 
lordo delle somme con vincolo di destinazione. In 
assenza di disponibilità libere e per il pagamento di 
spese correnti, gli enti di cui al presente decreto utiliz- 
zano le somme vincolate nei limiti delle assegnazioni 
di competenza 2003, prive di vincoli, comunicate dalle 
amministrazioni centrali e non ancora accreditate nei 
conti di tesoreria. Per le province e i comuni di cui 
all’art. 2 le somme vincolate sono inoltre utilizzate nei 
limiti delle analoghe assegnazioni di competenza 2002 
che non abbiano già prodotto l’utilizzo di somme vinco- 
late nel corso dello stesso anno 2002. Resta altresì 
ferma la possibilità di utilizzare ulteriormente le somme 
vincolate secondo quanto in proposito eventualmente 
stabilito dalla specifica normativa di settore. 


3. Sono esclusi dalla disciplina prevista dal presente 
decreto i pagamenti a carico del bilancio dello Stato 
relativi ai servizi resi dall'ente beneficiario all’ammini- 
strazione centrale emittente (interventi di primo soc- 
corso per calamità naturali, fitti, ecc.) e all’espleta- 
mento di funzioni delegate. Ai fini del controllo dei 
titoli di pagamento da parte degli uffici centrali del 
bilancio interessati, le amministrazioni centrali tenute 
al rispetto dei limiti di giacenza stabiliti dal presente 
decreto appongono sui medesimi titoli la seguente 
annotazione: «Pagamento escluso dai limiti di giacenza 
dell’art. 47, comma 1, legge n. 449/1997». 


4, Non sono comunque soggetti ai limiti di giacenza 


stabiliti dal presente decreto ì pagamenti a carico del” 


bilancio dello Stato relativi ai contributi previdenziali 
e assistenziali e all'acquisto di beni e servizi; sui relativi 
titoli di pagamento è apposta l’annotazione di .chi al 
comma 3. i) 


pas 
5. Il Ministero dell'economia e delle fihanze, su 


richiesta dell’amministrazione centrale “\fénuta al 

rispetto del limite di giacenza, può autofizzare deroghe 

al rispetto dei limiti di cui al presente detreto per moti- 
hr 


vate esigenze. i 

6. Nei confronti degli enti di cuiallart. 2, le deroghe 
al rispetto dei predetti limiti di giagenza possono essere 
disposte dal Ministero dell'interno, previo accerta- 
mento del possesso dei presgritti requisiti da parte del- 
l’ente richiedente. Rai 


oi 

7. Le amministrazioni centrali vigilanti e il Ministero 
dell'economia e delle finanze che dispongono i paga- 
menti nei confronti see i enti di cui al presente decreto 
acquisiscono i dati rélativi alle giacenze di tesoreria 
presso i coesistenti'‘uffici centrali del bilancio. 


Il presente décteto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


AR 


Roma;,31 gennaio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 


03401927 


ALLEGATO 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI NN. 2E3 


a) Al punto 1) deve essere indicata la somma dei prelevamenti 
dal conto di tesoreria effettuati negli anni 2002 (2007 e 2004) fino al 
bimestre corrispondente per il quale si chiede la deros n, 

b) AI punto 2) devono essere indicati i preleVirtenti complessi. 
vamente e cumulativamente disposti sul conto ‘di ‘tesoreria fino al 
bimestre antecedente a quello della Fichieesta/gi roga; il punto 2) 
deve essere compilato a decorrere dal secondo pi estre, 

c) Al punto 3) deve essere indicato il limite di prelevamento per il 
bimestre oggetto della richiesta della pa e si ottiene come mera 
differenza tra i precedenti punti 1) e 2)ì, Nel caso in cui il punto 2) 
risultasse maggiore del punto 1) tale-risultato dovrà essere indicato 
con segno negativo e deve essere aggiùnto all'importo dei pagamenti 
previsti per il bimestre oggetto dideroga. 

d) Al punto 4) fra le spese) fe retribuzioni al personale sono 
da comprendere anche i competisî agli organi istituzionali, mentre 
tra le obbligazioni giuridi: te perfezionate possono ricompren- 
dersi i trasferimenti in fax e dli organismi minori purché essenziali 
per il funzionamento di tali tti. 

e) Al punto 5) è oPbgrtuno precisare che: 

le entrate proptig da indicare sono esclusivamente quelle previ- 
ste al di fuori del sjstemia di Tesoreria unica (c/c corrente bancario, 
c/e postale, denaro liquido, ecc.); 
di cui al punto 3) deve essere comunque indicato 
negativo; 
edénze da coprire sono costituite dalla sommatoria dei 
punti 3 (ac se negativo) e 4 al netto delle entrate proprie. 


DO 


nà :RETO 7 febbraio 2003. 
* Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
I Te Îiennali ITA con godimento 1° febbraio 2003 


i dl esoro po ALA n 
| e scadenza 1° febbraio , terza e quarta tranche. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 1982, 
n. 526, in virtù del quale il Ministro dell'economia e 
delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad effettuare operazioni di indebitamento nel limite 
annualmente stabilito, anche attraverso l’emissione di 
buoni del Tesoro poliennali, con l'osservanza delle 
norme di cui al medesimo articolo; 


Visto l’art. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con cui si è 
stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di emissione dei 
titoli da emettere in lire, in ECU o in altre valute; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l'introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale, ed in particolare le disposizioni 
del titolo V, riguardanti la dematerializzazione degli 
strumenti finanziari; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, 
e successive modificazioni; 


Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 290, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 


ci = 
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l’anno finanziario 2003, ed in particolare il terzo 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l'importo delle emissioni disposte a 
tutto il 3 febbraio 2003 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 7.947 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giu- 
gno 2000, con cui è stato adottato il regolamento 
concernente la disciplina della gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il proprio decreto in data 23 gennaio 2003, 
con il quale è stata disposta l'emissione delle prime 
due tranches dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, 
con godimento 1° febbraio 2003 e scadenza 1° feb- 
braio 2006; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni 
di mercato, disporre l'emissione di una terza tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare a 
sottoscrizioni in contanti; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ue 


sto 1982, n. 526, è disposta l’emissione di una terza:tran- 
che dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, ci con vinti 
mento 1° febbraio 2003 e scadenza 1° febbrajo*2006, 
fino all’importo massimo di nominali 2. 250 di 
euro, di cui al decreto ministeriale del 23 0 2003, 
citato nelle premesse, recante IRR] delle prime 
due tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente dis; o dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre Sb ndizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissioni tabilite dal citato 
decreto ministeriale 23 gennaio 20 


Ve 
Ax VA 


Le offerte degli opera; oPbrziative alla tranche di cui al 
primo comma del presidiare art, 1, dovranno pervenire, 
con l’osservanza dellè modalità indicate negli articoli 6 
e 7 del citato decreto ministeriale del 23 gennaio 2003, 
entro le ore 11 del giorno 13 febbraio 2003. 


Le offerte néh' ‘pervenute entro il suddetto termine 
non verrann rese i in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione dellé offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del 
medesimo decreto del 23 gennaio 2003. Di ‘tali opera- 
zioni verrà redatto apposito verbale. 
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Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di daegn cite di 
cui al precedente articolo avrà inizio SA aperto 
della quarta tranche dei titoli stessi pef importo 
massimo del 10 per cento dell’ammontàrè nominale 
indicato all'art. 1 del presente decreto; ' ale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell ‘art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto minis etiale 13 maggio 1999, 
n. 219, pubblicato nella Gazzettà Ifficiale della Repub- 
blica italiana n. 159 del 9 luglio 199, che abbiano par- 
tecipato all’asta della terza ‘i tranche con almeno una 
richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al «prezzo 
di esclusione». La tranchè, supplementare Verrà asse- 
gnata con le modalità Andicate negli articoli 11 e 12 del 
citato decreto del 23, gennaio 2003, in quanto applica- 
bili, e verrà collocata prezzo di aggiudicazione deter- 
minato nell’asta rélativa alla tranche di cui all’art. 1 del 
presente decretpi: NI 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento sup, lémentare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione, Ino" alle ore 12 del giorno 14 febbraio 2003. 


Le affine non pervenute entro il suddetto termine 
non N cifanno prese in considerazione. 


irhporto spettante di diritto a ciascuno «speciali 

Rebe collocamento supplementare è pari al rapporto 

" valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 

È inno nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
"B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del 


‘| presente decreto, ed il totale complessivamente asse- 


gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a 
partecipare al collocamento supplementare. 


Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4, 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo- 
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 febbraio 2003, al prezzo di aggiudica- 
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per sedici giorni. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell'emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 17 febbraio 2003. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l'importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale 
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte- 
resse dovuti, al lordo. 


— 16 


24-2-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 45 


Art, 5. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
2003 faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l’anno 
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

L'onere per il rimborso del capitale relativo all'anno 
finanziario 2006 farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze per l’anno stesso, e 
corrispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di 
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

L'ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall'art. 5 del citato decreto del 23 gennaio 2003, 
sarà scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i «paga- 
menti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2003. 

Il presente decreto verrà inviato all’ufficio centrale 
del bilancio presso l’ex Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica e sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 febbraio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 
03A02274 


DECRETO 20 febbraio 2003. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro a duecentonovanta” 
ira ierma raniche i = "cio nn 


giorni, terza tranche. 


di x 
ASI 


CARNI 
IL DIRETTORE GENERALE "i; 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE, ICONDA 


x 
Visto il decreto ministeriale 11 febbra io 2002 con il 
quale sono state fissate le modalità di*emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; e, 
Visto l’art. 2, comma 3, della legg@ 27 dicembre 2002, 


n. 290, recante il bilancio di previsigne dello Stato per 


l’anno finanziario 2003, che fissa\ih 52.000 milioni di 
euro l'importo massimo di emissione dei titoli pubblici, 
in Italia e all’estero, al nettoidi.quelli da rimborsare e 
di quelli per regolazioni de bitorie; 

Visto l’art. 2, comma»,2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 

Considerato che, silla base dei flussi di cassa, l’im- 
porto relativo all'emissione netta dei suindicati titoli 
pubblici al 19 febbraio 2002 è pari a 17.890 milioni di 
euro; 


Ì 


Decreta: 


Up 
Per il giottio 28 febbraio 2003 è disposta l’emissione 
di una terza tranche, senza l’indicazione del prezzo 
base, dei buoni ordinari del Tesoro annuali, di cui al 
proprio decreto ministeriale del 6 dicembre 2002, 


n. 30220, con godimento 16 dicembre 2002, durata resi- 
dua duecentonovanta giorni e scadenza il 15 dicembre 
2003, fino al limite massimo in valore nominale di 
1.500 milioni di euro. x» 


La spesa per interessi graverà sul capifolò 2215 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dell’esercizio finanzigrio 2003. 

NT, 

L'assegnazione e l’aggiudicazio, ne, dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli arti- 
coli 2, 11 e 12 del decreto 11 febbraio 2002 citato nelle 
premesse. od 

LI 

Le richieste di acquistq, dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, esclusivamepnte tramite la rete nazionale 
interbancaria, entro e.moh'oltre le ore 11 del giorno 
25 febbraio 2003, con l'osservanza delle modalità stabi- 
lite negli articoli 7,è,8"del citato decreto ministeriale 
11 febbraio 2002. 


SA 
Il presente decreto verrà inviato all’ufficio centrale 
del bilancio del'Ministero dell'economia e delle finanze 


raio 2003 
p. Il direttore generale: CANNATA 


| DECRETO 20 febbraio 2003. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue 
giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE SECONDA 


Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 2002 con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; 


Visto l’art. 2, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 290, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
Panno finanziario 2003, che fissa in 52.000 milioni di 
euro l'importo massimo di emissione dei titoli pubblici, 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare e 
di quelli per regolazioni debitorie; 

Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l’im- 
porto relativo all'emissione netta dei suindicati titoli 
pubblici al 19 febbraio 2003 è pari a 17.890 milioni di 
euro; 


Decreta: 


Per il 28 febbraio 2003 è disposta l’emissione, senza 
l'indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 


lp 
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Tesoro a centottantadue giorni con scadenza il 29 ago- 
sto 2003 fino al limite massimo in valore nominale di 
7.500 milioni di euro. 


L'assegnazione € l'aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli arti- 
coli 2, 11 e 12 del decreto 11 febbraio 2002 citato nelle 
premesse. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, esclusivamente tramite la rete nazionale 
interbancaria, entro e non oltre le ore 11 del giorno 
25 febbraio 2003, con l'osservanza delle modalità stabi- 
lite negli articoli 7 e 8 del decreto ministeriale 11 feb- 
braio 2002. 


Ai sensi degli articoli 1, 12 e 13 del decreto ministe- 
riale 11 febbraio 2002, è disposto, altresi, il 26 febbraio 
2003, il collocamento supplementare dei buoni ordinari 
del Tesoro di cui al presente decreto, riservato agli ope- 
ratori «specialisti in titoli di Stato». 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dell’esercizio finanziario 2003. 


Il presente decreto verrà inviato all’ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 20 febbraio 2003 


p. Il direttore generale: CANNATA —— 


03402319 


MINISTERO DEL LAVORO;*,, i 
E DELLE POLITICHE SO 


u° 
TI gi 


Lo 
Sostituzione di un componente effettiyo Vella commissione 


A 
DECRETO 30 gennaio 2003. 


provinciale di conciliazione di Brindisi, j 
C.G.I.L. (Decreto n. 8). 


‘Pappresentanza della 


4 
O, Ì 


Il DIRETTORE 
DEL FAVORAO 


Visto il proprio decreto” 465 del 17 dicembre 1991 
con il quale veniva fibpiinato componente effettivo 
della commissione provinciale di conciliazione di Brin- 
disi la sig.ra MarilinaNocco in rappresentanza della 
C.G.LL. di Brindi i, 


Vista la notò? "del 20 gennaio 2003, con la quale la 
sig.ra Mari ‘Nocco ha rassegnato le proprie dimis- 
sioni da componente effettivo della sopra citata com- 
missione; %,.. 


Vista la nota del 24 gennaio 2003, della C.G.L.L. di 
Brindisi, con la quale il sig. Francesco Vergine nato a 
Fasano 1°11 aprile 1966, ivi residente alla via De Pretis 


BRÒVINCIALE 


BRINDISI 


A 
Ln 


n. 2, viene nominato componente effettivo della com- 
missione medesima, in sostituzione della sig.ra Mari- 
lina Nocco, dimissionaria. 

tu 


Decreta: la, 

Il sig. Francesco Vergine, nato a ‘agio 1°11 aprile 
1966, viene nominato componente-efféttivo della com- 
missione provinciale di conciliazigiià di Brindisi, i in rap- 
presentanza della C.G.I.L. di Brindisi ed in sostituzione 
della sig.ra Marilina Nocco., 


fp d 
Brindisi, 30 gennaio 2093" 
Ibdirdttore provinciale: MARZO 


i 
LI 
di a 


03A01906 


MALI 
4 
DECRETO 30 gebinaio 2003. 
a 


larantir ne he di un componente supplente della commissione 
provinciato i ona di Brindisi, in rappresentanza della 
C.G.I. I creto n. 9). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 


Mm 
n pEL LAVORO DI BRINDISI 


Visto il proprio decreto n. 465, del 17 dicembre 1991, 
con il quale veniva nominato componente supplente 
della commissione provinciale di conciliazione di Brin- 
disi il sig. Gaetano Perrone in rappresentanza della 
C.G.LL. di Brindisi; 


Vista la nota del 20 gennaio 2003, con la quale il 
sig. Gaetano Perrone ha rassegnato le proprie dimis- 
sioni da componente supplente della sopra citata com- 
missione; 


Vista la nota del 24 gennaio 2003 della C.G.I.L. di 
Brindisi, con la quale il sig. Vincenzo Asparra nato a 
Mesagne il 5 aprile 1952, ivi residente alla via Agri- 
gento n. 36 viene nominato componente supplente 
della commissione medesima, in sostituzione del sig. 
Gaetano Perrone, dimissionario. 


Decreta: 


Il sig. Vincenzo Asparra, nato a Mesagne il 5 aprile 
1952, viene nominato compenente supplente della com- 
missione provinciale di conciliazione di Brindisi, in rap- 
presentanza della C.G.I.L. di Brindisi ed in sostituzione 
del sig. Gaetano Perrone. 


Brindisi, 30 gennaio 2003 


Il direttore provinciale: MARZO 
03401907 


_ 18° 
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DECRETO 5 febbraio 2003. 


Sostituzione di un componente del comitato provinciale 
I.N.P.S, di Asti 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI ASTI 


Visto l'art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, che 
sostituisce il primo comma dell’art. 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 e 
contiene modifiche nella materia relativa alla composi- 
zione dei comitati presso le sedi provinciali del- 
PIN.P.S.; 


Visto il decreto n. 5/02 deli’8 aprile 2002 con cui è 
stato ricostituito il comitato provinciale I.N.P.S. di 
Asti; 

Vista la nota del 20 gennaio 2003 pervenuta allo scri- 
vente Ufficio in data 21 gennaio 2003 con la quale la 
sig.ra Orrù Antonella rassegna le proprie dimissioni da 
componente del comitato I.N.P.S. di Asti, in rappresen- 
tanza dei lavoratori dipendenti a partire dal 1° febbraio 

Vista la nota prot. n. 11 del 30 gennaio 2003 (perve- 
nuta a questo ufficio il 31 gennaio 2003) con la quale 
la C.I.S.L. di Asti comunica di sostituire un proprio 
componente - la sig.ra Orrù Antonella dimissionaria - 
all’interno del precitato comitato provinciale I.N.P.S. 
di Asti, conla sig.ra Reale Samantha; 


Decreta: 


oilente 
sen- 
CI SL. 
‘Antonella, 


La sig.ra Reale Samantha è nominaia compo 
del comitato provinciale I.N.P.S. di Asti, in ia; 
tanza dei lavoratori dipendenti da parte dell 
di Asti, in sostituzione della sig.ra Ori 
dimissionaria. 


Il presente decreto sarà pubblicato” Si Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. — “»’ 
Asti, 5 febbraio 2003 SV 
Ù 


n 
Il dirigente: FERSINI 
N 


03401904 


DECRETO 6 febbraio 2008" 


Sostituzione di un méba ro supplente della commissione pro- 
vinciale di conciliazione delle controversie individuali di lavoro 
di Imperia. 


Vista la legge 11 agosto 1973, n. 533, sostitutiva del 
titolo IV del libro secondo del vigente codice di proce- 
dura civile; 


Visto il proprio decreto n. 5 del 27 ottobre 1976 costitu- 
tivo della commissione provinciale di conciliazione 
delle controversie individuali di lavoro; 


Vista la nota del 21 gennaio 2003 conda quale la 
U.LL. di Sanremo designa il sig. Cirillo “Antonio in 
qualità di membro supplente del consesso, di cui sopra, 
in sostituzione del sig. Belmonte Walter” 

UY, 


Decreta 


Il sig. Cirillo Antonio, regio in Badalucco - via 
Fontana, n. 33 - quale menitro supplente della com- 
missione provinciale in bolo in rappresentanza 
dei lavoratori ed in pi iòne del sig. Belmonte Wal- 
ter. i, L 


Imperia, 6 rspàio: 2003 
de “n direttore provinciale: CASERTA 


03A01905 fa 


Ka 

e 

DECRETO: 6 febbraio 2003. 
UM 


D ione delle tariffe minime per lavori di facchinag- 
provincia di Chieti - Biennio 2003/2004. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI CHIETI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994 n. 342, con particolare riferimento al- 
l’art. 4, comma ], art. 5; 


Richiamate le circolari del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale del 2 febbraio 1995 e del 
18 marzo 1997; 


Visto il precedente proprio decreto direttoriale del 
30 marzo 2000 pubblicato sul F.A.L. della provincia di 
Chieti del 14 aprile 2000, n. 14; 


Ravvisata la necessità di aggiornare le tariffe minime 
per lavori di facchinaggio di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 602/1970 per il biennio 
2003/2004 da valere per la provincia di Chieti così da 
mantenere inalterati i salari reali; 

Preso atto del tasso tendenziale medio di inflazione 
registrato nell’anno 2002, nonché sentite le organizza- 
zioni sindacali, le associazioni datoriali e acquisti i 
pareri pervenuti dalle stesse; 


Decreta: 


Per il biennio 2003/2004 nella provincia di Chieti per 
le attività di facchinaggio di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 602/1970 le seguenti tariffe 
minime orarie: 

1) lavori in economia in genere (alimentaristi, tes- 
sili, abbigliamento, calzature, ecc.) € 11,40/h più IV.A.; 
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2) lavori in economia riferiti a prodotti di industrie 
manifatturiere per la lavorazione e trasformazione dei 
metalli (metalmeccaniche, siderurgiche, ecc.), dei mine- 
rali non metallici (vetro, ceramica, legno e giocattoli) e 
cartarie € 12,10/h più IV.A.; 


3) lavori in economia riferiti a prodotti di industrie 
chimiche, petrolchimiche, energia, ricerca e produzione 
idrocarburi € 13,00/h più I.V.A.; 


4) per le prestazioni effettuate ad orario ridotto 
inferiore alle sei ore giornaliere, le tariffe suddette ver- 
ranno maggiorate del 20%. 


Chieti, 6 febbraio 2003 


Il direttore provinciale: De PAULIS 


03A01929 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 24 gennaio 2003. 


Autorizzazione all'organismo di controllo denominato 
«C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» ad effettuare il controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Valle d’Aosta Fromadzo» 
registrata in ambito Unione europea ai sensi del Regolamento 
CEE n. 2081/1992. 


IL DIRETTORE GENERALE hi 


PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE. } 
IC 
MI 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165, ed 
in particolare l'articolo 16, lettera 4); e 


Visto il regolamento CEE n. 2081/ 1992\del Consiglio 
del 14 luglio 1992, relativo alla prote: iorle..delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni*di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in, particolare Varti- 
colo 10 concernente i controlli; ia 


Visto il regolamento della Conalanni CE n. 1263/ 
1996 del 1° luglio 1996 con il'auale l’Unione europea 
ha provveduto alla registrafipnie della denominazione 
di origine protetta «Valle d'Aosta Fromadzo», nel qua- 
dro della procedura di cui ‘all'articolo 17 del regola- 
mento CEE n. 2081/ 1992 del Consiglio; 


Visto l’articolo 53; comma 4, della legge 24 aprile 
1998, n. 128 come sostituito dall'articolo 14 della legge 
21 dicembre 199%.n. 526, recante disposizioni per 
l'adempimento, di.pbblighi derivanti dalla appartenenza 
dell’Italia alle, Gomunità europee - legge comunitaria 
1999 - il quale'contiene apposite disposizioni sui con- 
trolli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei 
prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli 
organismi privati autorizzati con decreto del Ministero 
delle politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed 
individua nel Ministero delle politiche agricole e fore- 
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stali l'Autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo e responsabile della vigilanza 
sulla stessa; 


Visto il decreto 27 dicembre 2001 di flo izzazione 
all'organismo «C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
meneare S.r.l.» ad effettuare i controlli:sullà denomina- 
zione di origine protetta «Valle d’Aosta *Fromadzo»; 


Visto il decreto 20 novembre 2002 diproroga dell’au- 
torizzazione all'organismo «C,S$'Q:A. Certificazione 
qualità agroalimentare S.r.l» dd'effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta «Valle d’Aosta 

LAI 


Fromadzo»; Un 
‘ Visto il decreto 24 genn 10,2003 con il quale l’organi- 
smo di controllo «C,i DA. Certificazione qualità 
agroalimentare S.r.l." è stato cancellato nell’elenco 
degli organismi di controllo privati per le denomina- 
zioni di origini protette (D.O.P.), le indicazioni geogra- 
fiche protette (I3.P.)) e le attestazioni di specificità 
(STG) ai sensi dél tomma 7, dell’articolo 53 della legge 
24 aprile 1998, 128, come sostituito ed è stato revo- 
cato il provvedimento autorizzatorio all'organismo 
medesimorher effettuare i controlli sulla denominazione 
di originé protetta «Valle d'Aosta Fromadzo»; 
Vist.il.decreto 23 gennaio 2003 con il quale l’organi- 
smo,C:S.Q.A. Certificazioni S.r.l» è stato iscritto 
nell'elenco degli organismi di controllo privati per le 
denrhinazioni di origini protette (D.O.P.), le indica- 
Aa geografiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di 
Si (STG) ai sensi del comma 7, dell’articolo 53 
‘della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito; 


Vista l’indicazione espressa dalla regione autonoma 
Valle d’Aosta, che preso atto della cancellazione 
dall’elenco degli organismi sopra citato dell'organismo 
di controllo «C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
mentare S.r.l,» e della conseguente revoca del provvedi- 
mento autorizzatorio, ha ritenuto segnalare l’organi- 
smo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» con sede in Thiene 
(VI), via S. Gaetano n. 74, in quanto iscritto nell’elenco 
citato con il decreto 23 gennaio 2003 in precedenza 
richiamato; 

Vista la documentazione agli atti del Ministero; 


Considerata la necessità di assicurare le attività di 
controllo svolte sulla denominazione di origine protetta 
«Valle d'Aosta Fromadzo» già espletate dell’organismo 
«C.S.Q.A. Certificazione qualità agroalimentare S.r.1.»; 

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi- 
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1, dell’arti- 
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti- 
tuito; 


Decreta: 
Art, 1. 


L'organismo di controllo «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» con sede in Thiene (VI), via S. Gaetano n. 74, 
iscritto all'elenco degli organismi di controllo privati 
per le denominazioni di origine protetta (D.O.P.), le 
Indicazioni geografiche protette (I.G.P.) e le Attesta- 
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zione di specificità (STG), istituito presso il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, ai sensi del comma 
7, dell’articolo 53, della legge 24 aprile 1998, n. 128 
come sostituito dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 
1999 n. 526, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - legge comunitaria 1999, è autoriz- 
zato ai sensi del comma 1, del medesimo articolo 53 
della citata legge ad espletare le funzioni di controllo, 
previste dall'articolo 10 del regolamento CEE del Con- 
siglio n. 2081/1992 per la denominazione di origine 
protetta «Valle d'Aosta Fromadzo», registrata in 
ambito europeo come denominazione di origine pro- 
tetta con regolamento CE della Commissione n. 1263/ 
1996 del 10 luglio 1996. 


Art. 2. 


La presente autorizzazione comporta l'obbligo per 
l'organismo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» del rispetto 
delle prescrizioni previste nel presente decreto e può 
essere sospesa o revocata ai sensi dell’articolo 53, 
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sosti- 
tuito, con provvedimento dell’autorità nazionale com- 
petente. 


Art, 3. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l.» dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 


delineati nelle premesse, che il prodotto certificato ;| 


risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto 
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ- 
zata la denominazione «Valle d’Aosta Fromatzò», 
venga apposta la dicitura: «Garantito dal Ministero 
delle politiche agricole e forestali ai sensi dell'articolo 
10 del Regolamento CEE 2081/1992». ; 


Art. 4. 


e) 

L'organismo autorizzato «C.S.Q,A. Certificazioni 
S.r.l» non può modificare la denorifazione sociale, il 
proprio statuto, i propri organi ‘di' rappresentanza, il 
proprio sistema qualità, le medalità di controllo e il 
sistema tariffario, riportati pè ’pposito piano di con- 
trollo per la denominazione di origine protetta «Valle 
d'Aosta Fromadzo», così "some depositati presso il 
Ministero delle politiche ‘agricole e forestali, senza il 
preventivo assenso di, dettà autorità. 

AN 


L'organismo comuhica ogni variazione concernente 
gli agenti vigilatori indicati nella documentazione pre- 
sentata, la com sizione del Comitato di certificazione 
o della strutturà &quivalente e dell’organo decidente i 
ricorsi, non *lesercizio di attività che risultano 
oggettivamerite incompatibili con il mantenimento del 
provvedimento autorizzatorio. 


Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


Art. 5. 


L'autorizzazione di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente decreto e cesserà il 15aprile 2003. 
i 


} 
Nell'ambito del periodo di validità,.dell’autorizza- 
zione, l'organismo di controllo «C.SiQ:A. Certifica- 
zioni S.r.1» è tenuto ad adempiere ‘4, tiitte le disposi- 
zioni complementari che l'autorità nazionale compe- 
tente, ove lo ritenga utile, ritenga Uii'impartire. 
Nu 


Li 
Usa ti 


Art..$. 
n} 
di ,, 

L'organismo autorizzafor,kC.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» comunica con immédiatezza, e comunque con 
termine non superiore'à trenta giorni lavorativi, le atte- 
stazioni di conformjtà*all’utilizzo della denominazione 
di origine protettai «Valle d’Aosta Fromadzo», anche 
mediante immissioné nel sistema informativo del Mini- 
stero delle polghbe agricole e forestali delle quantità 
certificate e degli-aventi diritto. 


Ù 


Art. 7. 


ch 
L'orki 
S.r.lòir 
ste delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi 


LI 
yo 
ismo autorizzato «C.S.Q.A, Certificazioni 
ette anche nel sistema informativo del Mini- 


conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti- 

(o i certificativa, ed adotta eventuali opportune misure, 

nda sottoporre preventivamente ad approvazione da 
parte dell'Autorità nazionale competente, atte ad evi- 
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti- 
lizzazioni delle attestazioni di conformità della denomi- 
nazione di origine protetta «Valle d’Aosta Fromadzo» 
rilasciate agli utilizzatori. Le modalità di attuazione di 
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli- 
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conosci- 
tivi individuati dal presente articolo e dall’articolo 6, 
sono simultaneamente resi noti anche alle regioni nel 
cui ambito territoriale ricade la zona di produzione 
della denominazione di origine protetta «Valle d'Aosta 
Fromadzo». 


Art. 8. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali e dalle Regioni 
nel cui ambito territoriale ricade la zona di produzione 
della denominazione di origine protetta «Valle d’Aosta 
Fromadzo», ai sensi dell'articolo 53, comma 12 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 gennaio 2003 


Il direttore generale: ABATE 
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DECRETO 24 gennaio 2003. 


Autorizzazione all’organismo di controllo denominato 
«C.S.Q.A. Certificazioni S.r.1.» ad effettuare il controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Salame Brianza» registrata 
in ambito Unione europea ai sensi del Regolamento CEE 
n. 2081/1992. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed 
in particolare l’articolo 16, lettera d); 


Visto il regolamento CEE n. 2081/1992 del Consiglio 
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’arti- 
colo 10 concernente i controlli; 


Visto il regolamento della Commissione CE n. 107/ 
1996 del 12 giugno 1996 con il quale l'Unione europea 
ha provveduto alla registrazione della denominazione 
di origine protetta «Salame Brianza», nel quadro della 
procedura di cui all’articolo 17 del regolamento CEE 
n. 2081/1992 del Consiglio; 


Visto l'articolo 53, comma 4, della legge 24 aprile 
1998, n. 128 come sostituito dall'articolo 14 della legge 


21 dicembre 1999 n. 526, recante disposizioni per |" 


l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza 


dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria , 


1999 - il quale contiene apposite disposizioni sui coné 
trolli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei 
prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli 
organismi privati autorizzati con decreto del Ministero 
delle politiche agricole e forestali, sentite le, fegioni ed 
individua nel Ministero delle politiche agricble'e fore- 
stali l'Autorità nazionale preposta al cobrdinamento 
dell’attività di controllo e responsabile ‘della vigilanza 
sulla stessa; Pat 


RARI 


Visto il decreto 12 maggio 2000, di autorizzazione 
all'organismo «C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
meneare S.r.l.» ad effettuare i controlli sulla denomina- 
zione di origine protetta «Salame rianza»; 


Visto il decreto 24 genn: 1012003 con il quale l’organi- 
smo di controllo CSQA Certificazione qualità 
agroalimentare S.r.l» è»stito cancellato nell'elenco 
degli organismi di coni dlfo privati per le denomina- 
zione di origine protettà(D.O.P.), le indicazioni geogra- 
fiche protette (I.G.P)), e le attestazioni di specificità 
(STG) ai sensi del:gomma 7, dell'articolo 53 della legge 
24 aprile 1998, n, 128, come sostituito ed è stato revo- 
cato il provvédinento autorizzatorio all'organismo 
medesimo pef*effettuare i controlli sulla denominazione 
di origine protetta «Salame Brianza»; 

Visto il dégreto 23 gennaio 2003 con il quale l’organi- 
smo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» è stato iscritto 
nell’elenco degli organismi di controllo privati per le 
denominazioni di origini protette (D.O.P.), le indica- 


zioni geografiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di 
specificità (STG) ai sensi del comma 7, dell’articolo 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito; 


Vista l’indicazione espressa dal Consorzio del 
Salame Brianza, che preso atto della-bancellazione 
dall’elenco degli organismi sopra citatò,dell’organismo 
di controllo «C.S.QA. Certificaziorie, qualità agroali- 
mentare S.r.l.» e della conseguente Fevdca del provvedi- 
mento autorizzatorio, ha ritenutòSegnalare l’organi- 
smo «C.S.Q.A. Certificazioni S.x.I» con sede in Thiene 
(VI) via S. Gaetano n. 74, in.quahto iscritto nell'elenco 
citato con il decreto 23 gerinaio 2003 in precedenza 
richiamato; RATA 
ty 

Vista la documentazibao agli atti del Ministero; 

Considerata la nebessità di assicurare le attività di 
controllo svolte sulla:c 'enominazione di origine protetta 
«Salame Brian2a» * già espletate dell'organismo 
«C.S.Q.A. Certifigazione qualità agroalimentare S.r.1.»; 


Ritenuto, dinprocedere all'emanazione del provvedi- 
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1, dell’arti- 
ellà legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti- 


Decreta: 


Art. 1. 


L'organismo di controllo «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.1.1» con sede in Thiene (VI), via S. Gaetano n. 74, 
iscritto all'elenco degli organismi di controllo privati 
per le denominazioni di origine protetta (D.O.P.), le 
Indicazioni geografiche protette (I.G.P.) e le Attesta- 
zione di specificità (STG), istituito presso il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, ai sensi del comma 
7, dell’articolo 53, della legge 24 aprile 1998, n. 128 
come sostituito dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 
1999 n. 526, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - legge comunitaria 1999, è autoriz- 
zato ai sensi del comma 1, del medesimo articolo 53 
della citata legge ad espletare le funzioni di controllo, 
previste dall’articolo 10 del regolamento CEE del Con- 
siglio n. 2081/1992 per la denominazione di origine 
protetta «Salame Brianza», registrata in ambito euro- 
peo come denominazione di origine CE della Commis- 
sione n, 1107/1996 del 12 giugno 1996. 


Art. 2. 


La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
l'organismo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.1.» del rispetto 
delle prescrizioni previste nel presente decreto e può 
essere sospesa 0 revocata ai sensi dell'articolo 53, 
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sosti- 
tuito, con provvedimento dell’autorità nazionale com- 
petente. 


MT 


24-2-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 45 


Art. 3. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 
delineati nelle premesse, che il prodotto certificato 
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto 
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ- 
zata la denominazione «Salame Brianza», venga appo- 
sta la dicitura: «Garantito dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali ai sensi dell'articolo 10 del Regola- 
mento CEE 208 1/1992». 


Art. 4, 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l.» non può modificare la denominazione sociale, il 
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il 
pr-oprio sistema qualità, le modalità di controllo e il 
sistema tariffario, riportati nell’ apposito piano di con- 
trollo per la denominazione di origine protetta «Salame 
Brianza», così come depositati presso il Ministero delle 
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso 
di detta autorità. 


L'organismo comunica ogni variazione concernente 
gli agenti vigilatori indicati nella documentazione pre- 
sentata, la composizione del Comitato di certificazione 
o della struttura equivalente e dell'organo decidente i 
ricorsi, nonché l’esercizio di attività che risultano 


oggettivamente incompatibili con il mantenimento del |. 


provvedimento autorizzatorio. 


Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-, 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 


zione concessa, 
Ni 
MII 


La 


Art, 5. 


L'autorizzazione di cui all’articolo 1 di defogi e data 
data del presente decreto e cesserà il 30 di agio 2003. 


Nell’ambito del periodo di validità’ *qll’autorizza- 
zione, l'organismo di controllo «C.S,O.A. Certifica- 
zioni S.r.l.» è tenuto ad adempiere, a tutte le disposi- 
zioni complementari che l’autorità ‘ "'hazionale compe- 
tente, ove lo ritenga utile, ritenga' ‘dî; impartire, 


‘n 
da 


L'organismo autorizzato, «C.S.Q.A. Certicazioni 
S.r.l» comunica con iatezza, e comunque con 
termine non superioregitrenta giorni lavorativi, le atte- 
stazioni di conformità ‘utilizzo della denominazione 
di origine protetta «Sàlame Brianza», anche mediante 
immissione nel sistema informativo del Ministero delle 
politiche agricolè,'forestali delle quantità certificate e 
degli aventi diritto. 

A hl 
sg Art. 7. 

L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» immette anche nel sistema informativo del Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi 


conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti- 
vità certificativa, ed adotta eventuali opportune misure, 
da sottoporre preventivamente ad approvazione da 
parte dell’Autorità nazionale competente, gatte ad evi- 
tare rischi di disapplicazione, confusione 0'difformi uti- 
lizzazioni delle attestazioni di conformità'della denomi- 
nazione di origine protetta «Salame Bilajiza» rilasciate 
agli utilizzatori. Le modalità di pr he di tali proce- 
dure saranno indicate dal Ministerà) delle le politiche agri- 
cole e forestali. I medesimi elemeriti conoscitivi indivi- 
duati dal presente articolo e dall'articolo 6, sono simul- 
taneamente resi noti anche alle regioni nel cui ambito 
territoriale ricade la zona di produzione della denomi- 
nazione di origine protetta lame Brianza». 


Bugo 
di 


i 
Me 


A ‘Art. 8. 

L'organismo etardzzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» è stop alla vigilanza esercitata dal Mini- 
stero delle politi tiche agricole e forestali e dalle Regioni 
nel cui ambitg territoriale ricade la zona di produzione 
della dengi iiazione di origine protetta «Salame 
Brianzay;'aisensi dell'articolo 53, comma 12 della legge 
24 se 1998, n. 128, come sostituito. 


esente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
cla lla Repubblica italiana. 
A 


ba ‘Roma, 24 gennaio 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03401719 


DECRETO 24 gennaio 2003. 


Autorizzazione all’organismo di controllo denominato 
«C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» ad effettuare il controllo sulla 
denominazione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Veneto Valpolicella, Veneto Euganei Berici, Veneto del 
Grappa» registrata in ambito Unione curopea ai sensi del 
Regolamento CEE n. 2081/1992. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed 
in particolare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento CEE n. 2081/1992 del Consiglio 
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10 
concernente i controlli; 


Visto il regolamento della Commissione CE n. 2036/ 
2001 del 17 ottobre 2001 con il quale l'Unione europea 
ha provveduto alla registrazione della denominazione 
di origine protetta «Veneto Valpolicella, Veneto Euga- 


—. 23, 
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nei Berici, Veneto del Grappa», nel quadro della proce- 
dura di cui all’art. 5 del regolamento CEE n. 2081/ 
1992 del Consiglio; 


Visto l'art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 come sostituito dall'articolo 14 della legge 
21 dicembre 1999 n. 526, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee — legge comunitaria 
1999 — il quale contiene apposite disposizioni sui con- 
trolli e la vigilanza sulle I oninRIOnI protette dei 
prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli 
organismi privati autorizzati con decreto del Ministero 
delle politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed 
individua nel Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali l'Autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo e responsabile della vigilanza 
sulla stessa; 

Visto il decreto 25 luglio 2002 di autorizzazione 
all'organismo «C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
mentare S.r.l.» ad effettuare i controlli sulla denomina- 
zione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Veneto Valpolicella, Veneto Euganei Berici, Veneto 
del Grappa»; 

Visto il decreto 24 gennaio 2003 con il quale l’organi- 
smo di controllo «C.S.Q.A. Certificazione qualità 
agroalimentare S.r.l.» è stato cancellato nell’elenco 
degli organismi di controllo privati per le denomina- 
zioni di origini protette (D.O.P.), le indicazioni geogra- 
fiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di specificità 
(S.T.G.) ai sensi del comma 7, dell'art. 53 della legge 24 
aprile 1998, n. 128, come sostituito ed è stato revocato 
il provvedimento autorizzatorio all’organismo mede- 


simo per effettuare i controlli sulla denominazione di 


origine protetta olio extravergine di oliva «Veneto Val- 
policella, Veneto Euganei Berici, Veneto del Grappa»; 

Visto il decreto 23 gennaio 2003 con il quale l'orani- 
smo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l» è statg' iscritto 
nell’elenco degli organismi di controllo rivati, per le 
denominazioni di origini protette (D.O.P,); le indica- 
zioni geografiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di 
specificità (S.T.G.) ai sensi del comma".7, dell’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sestituito; 

Vista l’indicazione espressa dal Consòtzio tutela del- 
l'olio extravergine di oliva Veneto, preso atto della 
cancellazione dall’elenco degli otgamismi sopra citato 
dell'organismo di controllo «C.S'Q.A. Certificazione 
qualità agroalimentare S.r.].}»,e della conseguente 
revoca del provvedimento aytorizzatorio, ha ritenuto 
segnalare l’organismo «C.8.Q‘A. Certificazioni S.r.l.» 
con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, in 
quanto iscritto nell'elenco, itato con il decreto 23 gen- 
naio 2003 in preceden2a; 


richiamato; 

Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

Considerata la necessità di assicurare le attività di 
controllo svolte sullà'denominazione di origine protetta 
olio SURE "di oliva «Veneto Valpolicella, Veneto 
Euganei Berici ‘Veneto del Grappa» già espletate del- 
l’organismo. C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
mentare S.r.l. 

Ritenuto “di procedere all'emanazione del provvedi- 
mento di autorizzazione ai sensi del commna 1, del- 
l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti- 
tuito; 


Decreta: 
Art. 1. 

L'organismo di controllo «C.S.Q.A. Certficazioni 
S.r.l» con sede in Thiene (Vicenza), Kate? Gaetano 
n. 74, iscritto all'elenco degli organismi di.coritrollo pri- 
vati per le denominazioni di origine pgaretta (D.O.P.), 
le Indicazioni geografiche protette (I.G:P') e le attesta- 
zione di specificità (S.T.G.), istituito presso il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, ‘ai sensi del comma 
7, dell'art. 53, della legge 24 aprite "1998, n. 128 come 
sostituito dall’art. 14 della lege "21 dicembre 1999 
n. 526, recante disposizioni per l'Îdempimento di obbli- 
ghi derivanti dalla appartenéza dell’Italia alle Comu- 
nità europee — legge comunitaria 1999 — è autorizzato 
ai sensi del comma 1, del'médesimo art. 53 della citata 
legge ad espletare le fupizioni di controllo, previste dal- 
l’art. 10 del regolamento”CEE del Consiglio n. 2081/ 
1992 per la denominazione di origine protetta olio 
extravergine di oliva” «Veneto Valpolicella, Veneto 
Euganei Berici, ‘Vetieto del Grappa», registrata in 
ambito suropeg gòme denominazione di origine pro- 
tetta con regolamento CE della Commissione n. 2036/ 
2001 del 17 ottobre 2001. 

LS 


Pa Art. 2. 

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
l'organismo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» del rispetto 
delle ‘prescrizioni previste nel presente decreto e può 
essére sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4, 
della” peo 24 Apizle 1998, n. 128 come sostituito, con 

provve iÎmento dell’autorità nazionale competente. 


Mu? Art. 3 

Logo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 
delineati nelle premesse, che il prodotto certificato 
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto 
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ- 
zata la denominazione olio extravergine di oliva 
«Veneto Valpolicella, Veneto Euganei Berici, Veneto 
del Grappa», venga apposta la dicitura: «Garantito 
dal Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi 
dell’art. 10 del Regolamento CEE 2081/1992». 


Art. 4. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» non può modificare la denominazione sociale, il 
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il 
proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il 
sistema tariffario, riportati nell'apposito piano di con- 
trollo per la denominazione di origine protetta olio 
extravergine di oliva «Veneto Valpolicella, Veneto 
Fuganei Berici, Veneto del Grappa: così come deposi- 
tati presso il Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

L'organismo comunica ogni variazione concernente 
gli agenti vigilatori indicati nella documentazione pre- 
sentata, la composizione del comitato di certificazione 
o della struttura equivalente e dell'organo decidente i 
ricorsi, nonché l'esercizio di attività che risultano 
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del 
provvedimento autorizzatorio. 

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


dee 
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Art. 5. 


L'autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data 
del presente decreto e cesserà il 24 luglio 2005. 


Nell'ambito del periodo di validità dell’autorizza- 
zione, l'organismo di controllo «C.S.Q.A. Certifica- 
zioni S.r.l» è tenuto ad adempiere a tutte le disposi- 
zioni Spini che l’autorità nazionale compe- 
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire. 


Art. 6. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» comunica con immediatezza, e comunque con 
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte- 
stazioni di conformità all’utilizzo della denominazione 
di origine protetta olio extravergine di oliva «Veneto 
Vaipolicella, Veneto Euganei Berici, Veneto del 
Grappa», anche mediante immissione nel sistema infor- 
mativo del Ministero delle politiche agricole e forestali 
delle quantità certificate e degli aventi diritto. 


Art. 7. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l.» immette anche nel sistema informativo del Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti- 
vità certificativa, ed adotta eventuali opportune misure, 
da sottoporre preventivamente ad approvazione da 


parte dell’Autorità nazionale competente, atte ad evi- | 


tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti- 


lizzazioni delle attestazioni di conformità della denomi- | 


nazione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Veneto Valpolicella, Veneto Euganei Berici, Veneto 
del Grappa» rilasciate agli utilizzatori. Le modalità di 
attuazione di tali procedure saranno indicate dàl-Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali. I medèsinhi ele- 
menti conoscitivi individuati dal presente artico lo e dal- 
l’art. 6, sono simultaneamente resi notf/ariche alle 
regioni nel cui ambito territoriale ricade.la‘zòna di pro- 
duzione della denominazione di origihe‘protetta olio 
extravergine di oliva «Veneto Valpolicella, Veneto 
Euganei Berici, Veneto del Grappa». 


so 
TRI 


L’organismo autorizzato,,«C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini- 
stero delle politiche agricole,e forestali e dalle Regioni 
nel cui ambito territoriale:ricade la zona di produzione 
della denominazione djiotigine protetta olio extraver- 
gine di oliva «Venéto ‘Valpolicella, Veneto Euganei 
Berici, Veneto del Grappa», ai sensi dell’art. 53, 
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti- 
tuito. I 


94 
Il presente-dégreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della R&pùbblica italiana. 


Roma:24 gennaio 2003 
Il direttore generale: ABATE 
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DECRETO 24 gennaio 2003. 


Autorizzazione concessa all’organismo di controllo denomi- 
nato «C.S.Q.A, Certificazioni S.r.l» ad effettuare i controlli 


sulla denominazione «Sopressa Vicentina», protetta transito- 
riamente a livello nazionale con decreto ministeriale 30 marzo 
2001. Er 

A N 


44 
IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTÎ AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 
Visto il decreto legislativot30 marzo 2001, n. 165 ed 
in particolare l’art. 16, lettera 4); 


Male 

Visto il regolamento, CRE n. 2081/1992, del Consi- 
glio del 14 luglio 1998 \gilativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di ori- 
gine dei prodotti agtitoli ed alimentari, e in particolare 
Part. 10 concernepiti vi controlli; 


Visto il regolgniento CE n, 535/1997 del Consiglio 
del 17 marzo 1997 che modifica il regolamento CEE 
n. 2081/1992\sppra indicato ed in particolare l’art. 1, 
paragrafo.2, nella parte in cui integrando l’art. 5 del 
predettg«fegblamento, consente allo Stato membro di 
accordgre» a titolo transitorio, protezione a livello 
naziondle della denominazione trasmessa per la regi- 
strazione e, se del caso, un periodo di adeguamento, 
anche esso a livello transitorio; 


Muri, : 

di 'Wisto il decreto 1° marzo 2002, pubblicato nella Gaz- 
\.Zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 233 del 
"6 ottobre 2001, relativo alla protezione transitoria 
accordata a livello nazionale alla denominazione 
«Sopressa Vicentina», trasmessa alla Commissione 
europea per la registrazione come denominazione di 
origine protetta; 


Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem- 
bre 1999 n. 526, recante disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee — legge comunitaria 1999 — il 
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la 
Vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti 
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi- 
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle 
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi- 
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali 
l’Autorità nazionale preposta al coordinamento dell’at- 
tività di controllo e responsabile della vigilanza sulla 
stessa; 


Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 53, della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito, relativa- 
mente ai controlli, debbano trovare applicazione anche 
per quelle denominazioni le quali, essendo state tra- 
smesse per la registrazione comunitaria, ottengono 
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai 
sensi del regolamento CE n. 535/1997; 


Visto il comma 1 del suddetto art. 53, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito, il quale individua 
nel Ministero delle politiche agricole e forestali l’Auto- 
rità nazionale preposta al coordinamento dell’attività 
di controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa; 
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Visto il decreto 3 ottobre 2001 di autorizzazione del- 
l'organismo «C.S.Q.A. Certificazione qualità agroali- 
mentare S.r.l.» ad effettuare i controlli sulla denomina- 
zione «Sopressa Vicentina»; 

Visto il decreto 24 gennaio 2003 con il quale l’organi- 
smo di controllo «C.S.Q.A. Certificazione qualità 
agroalimentare S.r.l» è stato cancellato nell’elenco 
degli organismi di controllo privati per le denomina- 
zioni di origini protette (D.O.P.), le indicazioni geogra- 
fiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di specificità 
(STG) ai sensi del comma 7, dell’art. 53 della legge 24 
aprile 1998, n. 128, come sostituito ed è stato revocato 
il provvedimento autorizzatorio all'organismo mede- 
simo per effettuare i controlli sulla denominazione 
«Sopressa Vicentina»; 

Visto il decreto 23 gennaio 2003 con il quale l’organi- 
smo «C.S.Q.A. Certificazione S.r.l» è stato iscritto 
nell’elenco degli organismi di controllo privati per le 
denominazioni di origini protette (D.O.P.), le indica- 
zioni geografiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di 
specificità (STG) al sensi del comma 7, dell’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito; 

Vista l’indicazione espressa dal Consorzio di tutela 
della denominazione d’origine Protetta Sopressa Vicen- 
tina, che preso atto della cance azione dall’elenco degli 
organismi sopra citato dell'organismo «C.S.Q.A. Certi- 
ficazione qualità agroalimentare S.r.l» e della conse- 
guente revoca del provvedimento autorizzatorio, ha 
ritenuto di segnalare l'organismo, in quanto iscritto 
nell’elenco citato con il decreto 23 gennaio 2003 in pre- 
cedenza richiamato; 

Vista la documentazione agli atti del Ministero; 


Considerata la necessità di assicurare continuità alle , 
attività di controllo svolte sulla denominazione 


«Sopressa Vicentina» già espletate  dall’organismo 
«C.S.Q.A. Certificazione qualità agroalimentare $, a 
Considerato che il Ministero delle politiche agricéle e 
forestali, ai sensi del comma 1 del citato art;"à della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito, si,è avvalso 
del gruppo tecnico di valutazione; Srline®” 
Ritenuto di procedere all'emanazione ‘del’ provvedi- 
mento di autorizzazione ai sensi Sera 1, del. 
l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n.‘128, come sosti- 


tuito; n 


K 


Decreta: 
Art. 1. 


Mu, 

L'organismo di certificazione «C.S.Q.A. Certifica- 
zioni S.r.1.», iscritto nell’elenco degli organismi di con- 
trollo privati per la denéiizione di origine protetta 
(D.O.P.), la indicazione geografica protetta (I.G.P.) e 
l’attestazione di Specificità (ST.G), istituito presso il 
Ministero delle politithè,agricole e forestali ai sensi del- 
l’art. 53, comma 7, ‘della legge 24 aprile 1998, n. 128 
come sostituito dall'art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 recante"disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità ei e — legge comunitaria 1999 —, è 
autorizzato; ai sensi del citato art. 53, come sostituito, 
ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 
del regolamento CEE del Consiglio n. 2081/1992 
per la denominazione «Sopressa Vicentina», protetta 
transitoriamente a livello nazionale con decreto 
3 ottobre 2001. 


Art. 2. 


La presente autorizzazione comporta l'obbligo per 
l'organismo «C.S.Q.A. Certificazioni S.r.l.» del rispetto 
e delle prescrizioni previste nel presente decreto e può 
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art..$3; comma 4, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito, con 


provvedimento dell'autorità nazionale competente. 


Art. 3... 


LN” 

1. L'organismo privato autoritzato «C.S.Q.A, Certi 
ficazioni S.r.l» non può modificare la denominazione 
sociale, il proprio statuto, i\pròpri organi di rappresen- 
tanza, il proprio manuale della qualità, le procedure di 
controllo così come p. entate ed esaminate, senza il 
preventivo assenso dell'Autorità nazionale competente 
e provvede a comuglicare ogni variazione concernente 
gli agenti vigilatoriindicati nell’elenco compreso nella 
documentazione presentata. Le tariffe di controllo sono 
sottoposte a giudizio dell'Autorità nazionale compe- 
tente, sono identiche per tutti i richiedenti la certifica- 
zione e non passono essere variate senza il preventivo 
assenso déll’Autorità nazionale medesima; le tariffe 
possono,(prevedere una quota fissa di accesso ai con- 
trolli ed una quota variabile in funzione della quantità 
di prodotto certificata. I controlli sono applicati in 
modoluniforme per tutti gli utilizzatori della denomina- 
zione, «Sopressa Vicentina». 


& "2. L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S,r.1.» dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 
"delineati nelle premesse, che sulle confezioni con le 
quali viene commercializzata la denominazione 
«Sopressa Vicentina» venga pepoala la dicitura «garan- 
tito dal Ministero delle politiche agricole e forestali ai 
sensi dell’art. 10 del regolamento CEE n. 2081/1992», 


3. La mancata osservanza delle prescrizioni del pre- 
sente articolo nonché l’esercizio di attività che risultano 
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del 
provvedimento autorizzatorio possono comportare la 
revoca dello stesso. 


Art. 4. 


L'autorizzazione di cui al presente decreto cesserà a 
decorrere dalla data in cui sarà adottata una decisione 
in merito alla domanda di registrazione comunitaria in 
argomento. Nell'ambito del periodo di validità dell’au- 
torizzazione, l'organismo di controllo «C.S.Q.A. Certi- 
ficazioni S.r.l.» è tenuto ad adempiere a tutte le disposi- 
zioni complementari che l'Autorità nazionale compe- 
tente, ove lo ritenga utile, decida di impartire. 


Art. 5. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» comunica con immediatezza, e comunque con 
termine non AUEHore a trenta giorni lavorativi, le atte- 
stazioni di conformità all'utilizzo della denominazione 
«Sopressa Vicentina» anche mediante immissione nel 
sistema informatico del Ministero delle politiche agri- 
gi e forestali delle quantità certificate e degli aventi 

ritto. 
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Art. 6. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» immette anche nel sistema informativo del Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti- 
vità certificativa, ed adotta eventuali opportune misure, 
da sottoporre preventivamente ad approvazione da 
parte dell’Autorità nazionale competente, atte ad evi- 
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti- 
lizzazioni delle attestazioni di conformità della denomi- 
nazione «Sopressa Vicentina» rilasciate agli utilizza- 
tori. Le modalità di attuazione di tali procedure 
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole 
e forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati 
dal presente articolo e dall'art. 5, sono simultanea- 
mente resi noti alle Regioni nel cui ambito territoriale 
ricade la zona di produzione della denominazione 
«Sopressa Vicentina». 


Art. 7. 


L'organismo autorizzato «C.S.Q.A. Certificazioni 
S.r.l» è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali e dalle Regioni 
nel cui ambito territoriale ricade la zona di produzione 
della denominazione «Sopressa Vicentina», ai sensi del- 
l’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999. 

Il presente decreto, i cui effetti si producono alla data 
della sua emanazione, è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 gennaio 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03401721 


DECRETO 13 febbraio 2003. A 
un 


Approvazione dello statuto del Consorzio vol Qbtatrio per la 
tutela del vino «Marsala» a D.O.C, e il conferjmebto dell’inca- 
rico allo svolgimento delle funzioni di tutela, di valorizzazione 
e di cura generale degli interessi connessi alla itata denomina- 
zione di origine controllata, ai sensi dell’rt. 19, comma 1, 
della legge 10 febbraio 1992, n. 164. Vine 


40° 


Ù 
IL DIRETTORE GENERALE 

PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL ‘EphSsUMATORE 


Vista la legge 10 febb ajo 1992, n. 164, recante la 
«Nuova disciplina delle dénominazioni di origine dei 
vini» ed in particolare:gl+articoli 19, 20 e 21 concernenti 
disposizioni sui Con$erzi volontari di tutela e Consigli 
interprofessionali per le denominazioni di origine e le 
indicazioni geogratiche tipiche; 

Visto il decretò,4 giugno 1997, n. 256, con il quale è 
stato adottato.il,regolamento recante norme sulle con- 
dizioni per consentire l'attivita dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi- 
nazioni di otigine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vini; 

Vista la richiesta presentata in data 29 ottobre 2002 
dal Consorzio volontario per la tutela del vino Marsala 


a D.O.C., con sede in Marsala (Trapani), via Curatolo 
n. 32, intesa ad ottenere l'approvazione del proprio sta- 
tuto, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del predetto decreto 
n. 256/1997; ; 


Visto il parere espresso dal Comitato nafighale perla 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla pro- 
posta di statuto in questione, UD 

Considerato che lo statuto traspigsso dal citato Con- 
sorzio, approvato rana à, straordinaria del 
medesimo Consorzio, è risultatò, conforme alle disposi- 
zioni della predetta normativa di riferimento; 

Considerato altresì che il Consorzio istante ha certi- 
ficato la propria rappresentatività nell’ambito della 
denominazione di cul, alFart. 3 del citato decreto 
n. 256/1997 e che la stessa risulta superiore al limite 
del 50%, tale da evitare la costituzione del consiglio 
interprofessionale, «i sensi dell’art. 20, comma 4 della 
legge n. 164/1992;è Sufficiente per affidare al Consorzio 
stesso l’incarico dli‘svolgere le funzioni di tutela, di valo- 
rizzazione, di Curà generale degli interessi relativi alla 
citata denominazione di origine controllata, nonchè di 
proposta edi c6nsultazione nei confronti della pubblica 
amminisftaZione, ai sensi dell’art. 19, comma |, primo 
e secondò\periodo, della citata legge n. 164/1992; 


RR 
AR 
A; 
UTI 


7 Decreta: 
sar Art, 1. 
« È approvato, ai sensi dell'art. 2, comma 3, del 


i decreto 4 giugno 1997, n. 256, lo statuto del Consorzio 
Volontario per la tutela del vino Marsala a D.0.C, con 


‘{ sede in Marsala (Trapani), via Curatolo n. 32, così 


come risulta dal testo approvato dall’assemblea straor- 
dinaria dello stesso Consorzio e trasmesso a questo 
Ministero in data 29 ottobre 2002. 


Art. 2. 


Il Consorzio tutela del vino Marsala a D.O.C. è inca- 
ricato di svolgere le funzioni di tutela, di valorizza- 
zione, di cura generale degli interessi relativi alla citata 
denominazione di origine, nonché di proposta e di con- 
sultazione nei confronti della pubblica amministra- 
zione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge 10 feb- 
braio 1992, n. 164. 


Art. 3. 


Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto, il Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione dei vini DO e IGT procederà alla veri- 
fica della sussistenza del requesito di rappresentatività 
del Consorzio tutela del vino Marsala a D.O.C. e, ove 
sia accertata la mancanza di tale requisito, il Ministero 

rocederà alla sospensione dell’incarico attribuito con 
’art. 2 del presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 febbraio 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03A02085 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 23 gennaio 2003. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Rayzon» autorizzata con procedura centralizzata 
europea. (Decreto UAC/C/n. 207/2003). 


EU/1/02/210/001 20 mg polvere per soluzione iniettabile 10 fla- 
concini uso endovenoso o intramuscolare; 

EU/1/02/210/002 20 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
1 flaconcino + 1 fiala ml uso endovenoso o intramuscolare; 

EU/1/02/210/003 20 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
3 flaconcini + 3 fiale 1 ml endovenoso o intramuscolare; 

EU/1/02/210/004 20 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
5 flaconcini + 5 fiale 1 ml uso endovenoso o intramuscolare; 

EU/1/02/210/005 40 mg polvere per soluzione iniettabile 10 fla- 
concini uso endovenoso 0 intramuscolare; 

EU/1/02/210/006 40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
1 flaconcino + I fiala 2 ml uso endovenoso o intramuscolare; 

EU/1/02/210/007 40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
3 flaconcini + 3 fiale 2 ml uso endovenoso 0 intramuscolare; 

EU/1/02/210/008 40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
5 flaconcini + 5 fiale 2 ml uso endovenoso o intramuscolare. 

Titolare A.I.C.: Pharmacia Europe EEIG. 


IL DIRIGENTE GENERALE 
VALUTAZIONE DEI MEDICINALI 
E DELLA FARMACOVIGILANZA 

Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
le successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge 3 agosto 2001 n. 317; 

Vista la decisione della commissione europea del 
22 marzo 2002 recante l'autorizzazione all'immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Rayzon»; 

Visto il decreto legislativo n. 44 del 18 febbraio 1997 


«Attuazione della Direttiva 93/39 CEE che modifica le 


direttive 65/65, 75/318 e 75/319 CEE; 

Visto l'art. 3 della direttiva 65/65 modificata dal 
direttiva 93/39 CEE; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993 n<28e Gan 
particolare riferimento all’art. 7 

Vista la legge 24 dicembre 1993 n. 537, &olcermente 
«Interventi correttivi LE finanza pubblico; con partico- 
lare riferimento all’art. 8 

Vista la domanda con la quale la af "ha chiesto la 
classificazione; 

Vista la nota con la quale la, ‘fitta dichiara che 
intende commercializzare solo le-Gènezioni da 1,365 
flaconcini da 40 mg; 

Visto l’art. 1, comma 4l, ùella legge n. 662 del 
23 dicembre 1996 secondo il "quale le specialità medici- 

nali autorizzate ai sensi dè olamento CEE 2309/ 
1993 sono cedute dal titolare'dell’autorizzazione al Ser- 
vizio sanitario nazionale 4d un prezzo contrattato con 
il Ministero della sanità, su conforme parere della 
Commissione unica de] farmaco, secondo i criteri stabi- 
liti dal Comitato interministeriale per la programma- 
zione economica, (CIPE); 

Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

Visto il pai espresso nella seduta del 5/6 novem- 
bre 2002 dalla Commissione unica del farmaco; 

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

Considerato che per la corretta gestione delle varie 
fasi della distribuzione, alla specialità medicinale «Ray- 
zom» debba venir attribuito un numero di identifica- 
zione nazionale; 


Decreta: 


Art. 1. 


Alla specialità medicinale RAYZON nelle confezioni 
indicate viene attribuito il seguente TUImRIO | di identifi- 
cazione nazionale: al 


20 mg polvere per soluzione i abile 0, fla- 
concini uso endovenoso o in scolar. 
ALI.C. n. 035634017/E (in base 10), 11 1 (in La 32); 

20 mg polvere e solvente per*: ‘sluzione iniettabile 
1 flaconcino + 1 fiala ml uso endo rénoso 0 intramusco- 
lare - A.I.C. n. 035634029/E (in*base 10), 11ZGVF (in 
base 32); Ni 7 

20 mg polvere e solv te"per soluzione iniettabile 
3 flaconcini + 3 fiale 1 mi,uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. n. 035684051/E (in base 10), 1IZGVH 
(in base 32); 

20 mg polvere, é dblvente per soluzione iniettabile 
5 flaconcini + 5 fi ; ml uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. de 035634043/E (in base 10), 1IZGVV . 
(in base 32); dh 

40 mg polvere per soluzione iniettabile 10 flaconcini 


uso cidoreno fd intramuscolare - A.I.C. n. 35634056/E 
(in baro 10}5 IOW (in base 32); 
olvere e solvente per soluzione iniettabile 


1 fatt cino + 1 fiala 2 ml uso endovenoso o intramu- 
scolate #/A.I.C. n. 035634068/E (in base 10), 1IZGWN 
(in, pa e 32); 

\40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 


a Aidtonciti + 3 fiale 2 ml uso endovenoso o intramu- 


olare - A.I.C. n. 035634070/E (in base 10), 1IZGWQ 


: da base 32); 


40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
5 flaconcini + 5 fiale 2 ml uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. n. 035634082/E (in base 10) 1IZGX2 
(in base 32), 


Art. 2. 


La specialità medicinale «Rayzon» è classificata 
come segue: 

40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
1 flaconcino + 1 fiala 2 ml uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. n. 035634068/E (in base 10), 1IZGWN 
(in base 32), classe «C»; 

40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
3 flaconcini + 3 fiale 2 ml uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. n. 035634070/E (in base 10), 1I.ZGWQ 
(in base 32), classe «C»; 

40 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
5 flaconcini + 5 fiale 2 ml uso endovenoso o intramu- 
scolare - A.I.C. n. 035634082/E (in base 10) 11ZGX2 
(in base 32), classe «C». 

Art. 3. 

È fatto obbligo all'azienda interessata di comunicare 
ogni variazione di prezzo o nuovo prezzo della specia- 
lità praticato nei Paesi in cui viene commercializzata e 
di trasmettere trimestralmente al Ministero della sanità 
i dati di vendita. 

Art, 4. 


, Gli interessati possono richiedere notizie sulla deci- 
sione della commissione delle Comunità europee rela- 


rog 
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tiva alla specialità di cui al presente decreto al Mini- 
stero della salute - Dipartimento per la tutela della 
salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei 
rapporti internazionali - Direzione generale della valu- 
tazione dei medicinali e la farmacovigilanza. 


Art. 5. 
Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sarà notificato alla ditta titolare. 


Roma, 23 gennaio 2003 
Il dirigente generale: MARTINI 
03A02071 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 
DECRETO 3 febbraio 2003. 
Liquidazione coatta amministrativa della società «Gior- 


dano - Piccola società cooperativa a r.l.», in Villa Castelli 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la | 


sottoscrizione di decreti di liquidazione coatta ammini- 


strativa di società cooperative e di nomina, sostituzione 


e revoca di commissari liquidatori; Gi 
Viste le risultanze dell'ispezione ordinaria ii data 
10 fiugno 2002 dalle quali si rileva lo stato d'insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; Me 
Visto l’art. 2540 del codice civile e ritbputo di 
doverne disporre la liquidazione coatta o oa 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; FARE 
RO, 
Decreta: LA 
Art. l Mo 


La società «Giordano - pin ro cooperativa 
ar.l.», con sede in Villa Castelli (Brindisi) (codice 
fiscale 01863440747) è postaip liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell'art. 2540 del codice civile 
e il dott. Franco Perrone,ihiato a Nardò (Lecce) il 18 
maggio 1939 ed ivi domiciliato in corso Galliano, 2/a, 
ne é nominato commissari liquidatore. 

alle! 
A Art 2. 

AI commissario porlinato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pi gejicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 200)1. 


Il presentò, lecreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 
Roma, 3 febbraio 2003 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


03A02066 


DECRETO 3 febbraio 2003. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «La 
Pedana Sud - Società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Bari 
e nomina del commissario liquidatore. A 

IL SOTTOSEGRETARIO DI:STATO 

Visto il decreto del Presidente ‘ tia Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il ero amento di orga- 
nizzazione del Ministero delle Ri, à produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; » * 

Vista la delega in data 18 aptile 2002 riguardante la 
sottoscrizione di decreti di lighidazione coatta ammini- 
strativa di società cooperative e di nomina, sostituzione 
e revoca di commissari lìgùidatori; 

Vista la relazione: deli liquidatore ordinario in data 
8 marzo 2002; 

Visto l’art. 2540 'del codice civile e ritenuto di 
doverne disporrel@liquidazione coatta amministrativa; 

Visto l’art. 198" del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; N 


Decreta: 
Art, L. 


A, 

Ly \pcietà «La Pedana Sud - Società cooperativa a 
1, in liquidazione», con sede in Bari (codice fiscale 
0807 6270726) è posta in liquidazione coatta ammini- 
i sgrativa, ai sensi dell’art. 2540 del codice civile e il dott. 
“Ernesto Devito, nato a Bari il 20 gennaio 1965 domici- 
liato in Bari Palese, via Macchie n. 31/8, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 


AI commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 3 febbraio 2003 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 
03A02067 


DECRETO 3 febbraio 2003. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «S. Giu- 
stina - Società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Goro 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Gt 
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Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
19 luglio 2002 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

Visto l’art. 2540 del codice civile e tenuto di doverne 
disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

Visto l’art. 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società «S. Giustina - Società cooperativa a r.l. in 
liquidazione», con sede in Goro (Ferrara) (codice 
fiscale 01178940381) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2540 del codice civile 
e il dott. Giuseppe Garavini, nato a Mercato Saraceno 
(Forlì) il 3 aprile 1937 domiciliato in Ferrara, Contrada 
della Rosa n. 48, ne è nominato commissario liquida- 
tore. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto al decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 |, 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 3 febbraio 2003 4; 
Il Sottosegretario di Stato: Galati 


Vs 
03402068 I 
—_r—tr —————————F__—u_—_—t 


ul 
Di 


A, s 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DECRETO 11 febbraio 2003. 


Adeguamento della normativa tec 
dell’attività radioamatoriale. 


N 
de lati A 
nijca relativa all’esercizio 
n, 


DA 
i 


RNA 
IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


My 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 agosto 1966, n. 1214} tedante norme sulle concessioni 
di impianto ed eserdizio di stazioni di radioamatori; 

Visto il testo upico'delle disposizioni legislative in 
materia postale, di»bancoposta e delle telecomunica- 
zioni, approvato, con decreto del Presidente della 
Repubblica 29. iarzo 1973, n. 156, e successive modifi- 
cazioni e integrazioni; 

Visto il regolamento delle radio-comunicazioni, che 
integra la costituzione e la convenzione dell’Unione 
Internazionale delle Telecomunicazioni (UIT), adottate 
a Kyoto il 14 ottobre 1994, ratificate con legge 26 gen- 
naio 1999, n. 25; 


Vista la raccomandazione CEPT TR61-02 riguar- 
dante Dei einti delle prove d’esami per il conse- 
guimento della patente radioamatoriale armonizzata 


«HAREC»; & 

Visto il decreto del Ministro delle poste édelle teleco- 
municazioni 1° dicembre 1990, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 1991, règànte «Ricono- 
scimento della licenza di radioamatote CEPT»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
27 gennaio 2000 n. 64. «Regolamierito recante norme 
per il recepimento di decisioni dellà conferenza europea 
delle poste e delle telecomunicazioni (CEPT) in materia 
di libera circolazione delle apparecchiature radio»; 

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269 
recante «attuazione Sele ea 1999/5/CE riguar- 
dante le apparecchiaturèradio, le apparecchiature ter- 
minali di radiocomugigazione ed il reciproco riconosci- 
mento della loro coùfbrmità»; 

Visto il decretò. del Ministro delle comunicazioni 
8 luglio 2002 pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficialè n. 169 del 20 luglio 2002 che ha 
approvato il‘\piano nazionale di ripartizione delle fre- 
quenze; di Toi 

Visto il'dèereto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver- 
tito, con ‘modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, 
n. 317 ‘tecante modificazioni al decreto legislativo 
30 liglio 1999, n. 300 nonché alla legge 23 agosto 
198 si 400 in materia di organizzazione del Governo; 
| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
“$ ottobre 2001, n. 447 «Regolamento recante disposi- 
\vzioni in materia di licenze individuali e di autorizza- 
zioni generali per i servizi di telecomunicazione ad uso 
privato» ed, in particolare, l’art. 20; 

Considerato che occorre istituire nuove patenti 
radioamatoriali mediante il recepimento della racco- 
mandazione CEPT TR61-02 allo scopo di adeguare la 
normativa di settore a quella in vigore nei Paesi membri 
della CEPT o non membri che attuano la medesima 
raccomandazione; 

Ritenuto necessario dare attuazione alla disciplina 
radioamatoriale recata nel citato decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 447, con le norme 
di carattere tecnico contenute nel presente provvedi- 
mento. 

Visto il parere del Consiglio superiore tecnico delle 
poste e delle telecomunicazioni espresso nell'adunanza 
n. 180 del 29 gennaio 2003, 


Decreta: 
CapoI 
ATTIVITÀ RADIOAMATORIALE 
Sezione I 
SCOPO ED AMBITO DI APPLICAZIONE 
Art. 1. 
Validità autorizzazione generale - Rinnovo 


1. L’ autorizzazione generale di classe A e di classe B 
per l'impianto e l’esercizio di stazione di radioamatore 
di cui all’art. 34 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 ottobre 2001, n. 447 ha validità fino a dieci anni. 
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2. La autorizzazione di cui al comma 1° si consegue 
mediante presentazione o invio all’ispettorato territo- 
riale del Ministero delle comunicazioni (di seguito 
ispettorato territoriale), competente per territorio, della 
dichiarazione di cui al modello A allegato al presente 
decreto. 


3. Il rinnovo dell’autorizzazione di cui allo stesso 
comma 1° si consegue mediante presentazione o invio 
della dichiarazione di cui al modello A/ allegato al pre- 
sente decreto. 


4. La modifica del tipo e la variazione del numero 
degli apparati indicati nella dichiarazione di cui all’alle- 
gato A non sono soggette a comunicazioni. 


5, I radioamatori che intendono ottenere un attestato 
del conseguimento delle corrispondenti autorizzazioni 
generali di cui al comma 1, possono richiedere, con 
domanda in bollo, al competente ispettorato territo- 
riale una certificazione conforme ai modelli di cui agli 
allegati Be C. 


Art. 2. 


Patente 


1. È recepita la raccomandazione CEPT TR 61-02. 


2. In applicazione della raccomandazione CEPT TR 
61-02, le patenti di operatore di stazione di radioama- 
tore di classe A e B devono contenere la dizione «Hay: 
monized Amateur Examination Certificates - HAREC 
- level A or B - CEPT TR 61-02». AT 

né è 

3, Le patenti di operatore di stazione di radiò: miatore 

di classe A o B, di cui al comma I, sono no te dagli 


ispettorati territoriali a seguito del superamento di 
esami da effettuarsi avanti a commissioni costituite 
presso gli uffici stessi ai sensi dell’art. 3.dé1 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1214] 1966. 

Um, 

4. Ai cittadini dei Paesi memi cla CEPT e non 
membri che attuano la raccomandazione CEPT TR 
61-02, in possesso della patentè.«H[AREC», classe A o 
B, in occasione di loro soggiorni in Italia della durata 
superiore a tre mesi, è rilasciata a domanda la corri- 
spondente patente italiana. * 


5. In caso di smartimento, distruzione, sottrazione 
della patente di operdtore, il titolare è tenuto a chiedere 
al competente ispettorato territoriale il rilascio del 
duplicato del titglo;* 

I 
6. Alla domanda di rilascio del duplicato vanno alle- 


gate: 


tg * PREETI 
a) copià della denuncia presentata alla autorità di 
pubblica sicurezza competente a riceverla; 


b) n.2 fotografie formato tessera. 


| 


Art. 3. 
Esami 


1. In conformità a quanto previsto dalla raccoman- 
dazione CEPT T/R 61-02 gli esami PEN i vondegui 
mento delle patenti di classe A e B consistolio: 

a) per la patente di classe A: My 
al) in una prova scritta sugli rgomenti indicati 
nella parte pa del programma ‘di’ i all'allegato D 
al presente decreto; Para 
a2) in una prova raticd, con la quale il candi- 
dato dimostri la capacità di-traîmettere e ricevere in 
codice Morse, secondo quanto previsto nella parte 
seconda del programma di°epi'alla lettera a/); 
b) perla patente di cl Se B: 
bl) nella prova, scriîta di cui alla lettera 41). 

2. Nelle prove di e: si osservano le prescrizioni di 
cui agli articoli 5, Ge ‘7 del decreto del Presidente della 
PIRUDRLRA 3 maggio 1957, n. 686, per la parte applica- 

le, AS US 
3. Per la prova. scritta sono concesse quattro ore di 
tempo. Mu 

4. Il testò della prova pratica di ricezione radiotele- 
grafica segua dal candidato deve essere facilmente 
leggibile %, la trasmissione telegrafica deve risultare 


regolate; 
5 GU cibo degli esami devono essere conservati 
pet'almieno sei mesi agli atti degli ispettorati territoriali. 
nell possessori della patente di classe B che vogliono 
*gitenere la patente di classe A devono superare la prova 
pratica di ricezione e trasmissione di segnali in codice 
Morse, di cui al comma 1, lett. a2). 
7.1 portatori di handicap e di patologie invalidanti, 
la cui gravità impedisce la partecipazione alle prove di 
esame presso la sede stabilita dal competente ispetto- 
rato territoriale, possono chiedere di sostenere le anzi- 
dette prove di esame presso il proprio domicilio. La 
commissione esaminatrice, vista la domanda, fissa una 
apposita data per lo svolgimento degli esami dandone 
comunicazione agli interessati, 
8. Ai candidati che abbiano superato le prove di 
esame è rilasciato l’attestato di cui allegato E. 


Art. 4, 
Domande ammissione esami 


1. La domanda di ammissione agli esami per il conse- 
guimento della patente di operatore, contenente le 
generalità del richiedente, deve essere fatta pervenire al 
competente ispettorato territoriale entro il 30 aprile ed 
entro il 30 settembre di ogni anno, accompagnata dai 
seguenti documenti: 

a) fotocopia avanti-retro del documento di iden- 
tità in corso di validità; 

b) attestazione del versamento prescritto per tassa 
esami; 

c) una marca da bollo del valore corrente; 

d) due fotografie formato tessera una delle quali 
autenticata. 

2. Gli ispettorati territoriali comunicano agli interes- 
sati la data e la sede degli esami che, di norma, si svol- 
gono nei mesi di maggio e ottobre di ogni anno. 


sir 
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Art. 5. 
Esoneri prove di esami 


1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 2, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1214/1966, sono esonerati da tutte le prove, sia 
scritte che pratiche, gli aspiranti al conseguimento della 
patente che siano in possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) certificato di radiotelegrafista per navi di classe 
prima, seconda e speciale, rilasciato dal Ministero delle 
comunicazioni; 

b) diploma di radiotelegrafista di bordo, rilasciato 
da un istituto professionale di Stato. 

2. Sono esonerati dalle prove scritte gli aspiranti in 
possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) certificato generale di operatore GMDSS, rila- 
sciato dal Ministero delle comunicazioni; 

b) laurea in ingegneria nella classe dell’ingegneria 
dell’informazione o equipollente; 

c) diploma di tecnico in elettronica 0 equipollente 
conseguito presso un istituto statale o riconosciuto 
dallo Stato. 

3. I candidati al conseguimento della patente di 
classe A, che abbiano superato la sola prova scritta di 
cui all’art. 3, possono ottenere, a richiesta, il rilascio 
della patente di classe B di cui all’art. 2. 

4. Possono essere altresì esonerati dagli esami gli 
aspiranti che, muniti di licenza o di altro titolo di abili- 
tazione, rilasciato dalla competente amministrazione 
del Paese di provenienza, abbiano superato esami equi- 
valenti a quelli previsti in Italia. 


Art, 6. ‘ 
Nominativo 4 


1. Il nominativo, di cui all’art. 37 del decretg' del Pre- 
sidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n.447, è for- 
mato da uno o più caratteri, di cui il primo, è.1 {nona let- 
tera dell’alfabeto), seguito da una singola-cifta e da un 
gruppo di non più di tre lettere. cr 

2. Il nominativo di cui al comma 1° è Assegnato: 

a) alle stazioni di radioamatore esercite dalle per- 
sone fisiche; fe (e 
b) alle stazioni di radioamd 


ote esercite dai sog- 
getti di cui agli articoli 41 e 42 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 447/2001; ‘'*’ 


A te 
Attx7. 
Acquisizione nominativo 
N 


1.1 titolari di pat Ate%radioamatoriale al fine di otte- 
nere il nominativo di chiamata debbono presentare 
domanda in bollo: 

a) per la Glass A al Ministero delle comunica- 
zioni-direzioné'generale concessioni e autorizzazioni; 

b) perle asse B all’ispettorato territoriale del 
Ministero del! lé comunicazioni, competente per territo- 
rio. sa 

2. Gli organi di cui al comma 1° rilasciano il nomina- 
tivo entro 30 giorni dalla ricezione della relativa 
domanda. 
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Art, 8. 
Tirocinio 
1.Ititolari di autorizzazione generale di classe B pos- 

sono esercitarsi nell’apprendimento del éqdice Morse 
nella banda di frequenze 28 - 29,7 A con una 
potenza di picco massima di 100 Watt,‘qperando esclu- 
sivamente presso una stazione di radigàmatore il cui 
titolare sia in possesso di autorizzazione generale di 
classe A in corso di validità il quale.è responsabile del 
corretto uso della stazione. ("* 


tin 


Art.9: } 
Asbalto 

1. I soggetti di cui all’aît. 43 del decreto del Presi- 
dente della Repubblita\n. 447/2001, che intendono 
ottenere un attestato \dell’attività di ascolto, possono 
richiedere, con domahda in bollo conforme all’allega- 
to €, l'iscrizione in. apposito elenco e l’assegnazione di 
una sigla distintiva; da apporre su copia della domanda 
stessa 0 su documento separato conforme al modello 
di cui all’allegato G. 

2. La sigle Wistintiva relativa all’attività radioamato- 
riale di s0lòrascolto-SWL (short wave listener) è for- 
mata dai Wetter I (Italia), numero di protocollo, sigla 
provincia di appartenenza». 


Art. 10, 


Autorizzazione generale per stazioni 
ripetitrici automatiche non presidiate 


1. L'autorizzazione generale di cui all’art. 1, 


‘| comma 1, fermo restando il disposto di cui all’art. 41 


del decreto del Presidente della Repubblica n. 447/ 
2001, costituisce requisito per il conseguimento senza 
oneri, a mezzo della dichiarazione di cui all’allegato H, 
dell’autorizzazione generale per l’installazione e l’eser- 
cizio di stazioni ripetitrici automatiche non presidiate 
al di fuori del proprio domicilio, da utilizzare anche 
per la sperimentazione. 

2. La dichiarazione di cui al comma 1° va indirizzata 
al Ministero delle comunicazioni, direzione generale 
concessioni e autorizzazioni, che, fatta salva l’eventua- 
lità di un provvedimento negativo, comunica al sog- 
getto autorizzato, nel termine di quattro settimane 
dalla data di ricevimento della anzidetta dichiarazione, 
il nominativo di cui all’art. 6, comma 2, lettere a) e b). 

3. Le stazioni ripetitrici automatiche non presidiate 
di cui al comma 1° devono operare sulle frequenze attri- 
buite dal piano nazionale di ripartizione delle frequenze 
al servizio di radioamatore e rispettare le allocazioni 
di frequenza, per le varie classi di emissione, previste 
dagli organismi radioamatoriali affiliati all'Unione 
Internazionale delle Telecomunicazioni (ITU). 

4. Il titolare dell’autorizzazione generale per l’instal- 
lazione e l’esercizio di stazioni ripetitrici automatiche 
non presidiate e, nel caso delle associazioni radioama- 
toriali, il soggetto indicato nella scheda tecnica facente 
parte dell’allegato D, sono tenuti al controllo delle 
apparecchiature al fine di assicurarne il corretto funzio- 
namento e, all’occorrenza, a disattivare tempestiva- 
mente le apparecchiature stesse nel caso di disturbi ai 


servizi di telecomunicazione. 


Psi Vs 
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5. Per evitare la congestione dello spettro radio non è 
consentita l'emissione continua della portante radio. 

6. L'emissione della portante a radio frequenza deve 
essere limitata esclusivamente agli intervalli di tempo 
in cui è presente il segnale utile nel ricevitore ed inter- 
rompersi automaticamente dopo un periodo non supe- 
riore a 10 secondi dalla ricezione dell’ultimo segnale. 

7. L'utilizzo della stazione automatica deve essere 
consentito a tutti i radioamatori. 

8. Il nominativo della stazione deve essere ripetuto 
ogni 10 minuti. 

9. La massima potenza equivalente irradiata (e.r.p.) 
non deve essere superiore a 10 W. 

10. È consentito il collegamento tra stazioni ripeti- 
trici automatiche, anche operanti su bande di frequenze 
e bande di emissione diverse. 

11. Le variazioni delle caratteristiche tecniche delle 
stazioni ripetitrici che si intendono effettuare devono 
essere preventivamente comunicate al Ministero delle 
comunicazioni il quale, entro trenta giorni, formula 
eventuali osservazioni e, se del caso, comunica all’inte- 
ressato la necessità di presentare nuova dichiarazione. 


SEZIONE 2 
Norme tecniche 
Art. Il 
Bande di frequenza 


1. Le stazioni del servizio di radioamatore e del servi- 
zio di radioamatore via satellite possono operare sol- 


tanto sulle bande di frequenze attribuite ai predetti ser-, 


vizi in Italia dal piano nazionale di ripartizione delle 
frequenze. ” 


t) 
ua 
DT 
Ù 


Art. 12. 
Norme d'esercizio 


Mo 
Ù he 
" 


de 


È 


Tac 

1. L'esercizio della stazione di radiogfijatbre deve 
essere svolto in conformità delle norme*législative e 
regolamentari vigenti e con l'osservanza ‘delle prescri- 
zioni contenute nel Regolamento intérpazionale delle 
radiocomunicazioni. na 

2. È vietato l’uso della stazione»di radioamatore da 
parte di persona diversa dal titolàxe, salvo che si tratti 
di persona munita di patenterche utilizzi la stazione 
sotto la diretta responsabilità dél titolare. In tal caso 
deve essere usato il nomitiativo della stazione dalla 
quale si effettua la trasmigsiîgne. 

3. Le radiocomunicaziòni devono effettuarsi con 
altre stazioni di radioAmatore italiane od estere debita- 
mente autorizzate, a'méno che le competenti ammini- 
strazioni estere abbianò notificato la loro opposizione. 


4. È consentita \l’interconnessione delle stazioni di 
radioamatore con, le reti pubbliche di telecomunica- 
zione per motivi, esclusivi di emergenza o di consegui- 
mento delle firialità proprie dell’attività di radioama- 
tore. i 

5. Le radiocomunicazioni fra stazioni di radioama- 
tore devono essere effettuate in linguaggio chiaro; le 
radiocomunicazioni telegrafiche o di trasmissione dati 
devono essere effettuate esclusivamente con l’impiego 


di codici internazionalmente riconosciuti; è ammesso 
l’impiego del codice «Q» e delle abbreviazioni interna- 
zionali in uso. 

6. All’inizio ed alla fine delle trasmissioni, nonché ad 
intervalli di dieci minuti nel corso di essexigeve essere 
ripetuto il nominativo della stazione emittente. In caso 
di trasmissioni numeriche a pacchettò;, il nominativo 
della stazione emittente deve essere ‘tpnienuto in ogni 
pacchetto. At 

7. É vietato ai radioamatori 
soccorso, nonché impiegare selena 
luogo a falsi allarmi. di 

8. È vietato ai radioamatori'intercettare comunica- 
zioni che essi non hanno ital a ricevere; è comunque 
vietato far conoscere a,té?zi il contenuto e l’esistenza 
dei messaggi intercettati, é involontariamente captati. 


“uso del segnale di 
li che possono dar 


dh Haut 


€ Art, 13, 


cat 


f dea n , 
TYagfèrimento di stazione 


1. Nell’ambitò,del territorio dello Stato è consentito 
l'esercizio temporaneo della stazione di radioamatore 
al di fuori;della propria residenza o domicilio, senza 
comunicazione alcuna. 

2. ubicazione della stazione di radioamatore in 
domigilig’diverso da quello indicato nell’autorizzazione 
generale deve essere preventivamente comunicata al 
]etente ispettorato territoriale. 


‘3,'Qualora la nuova ubicazione comporti la varia- 
‘zione del nominativo, il titolare dell’autorizzazione 
generale deve fare richiesta di un nuovo nominativo ai 

«| sensi dell’art. 37 del decreto del Presidente della Repub- 

blica n. 447/2001. 


Ù 


Art, 14, 
Controllo sulle stazioni 


1.I locali e gli impianti delle stazioni di radioamatore 
devono essere in ogni momento ispezionabili dai fun- 
zionari incaricati del Ministero delle comunicazioni o 
dagli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza. 

2. La dichiarazione concernente l’autorizzazione per 
l’impianto e l’esercizio di stazione di radioamatore, di 
cui all’art. 34 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 ottobre 2001, n. 447 deve accompagnare la sta- 
zione e deve essere esibita a richiesta dei funzionari del 
Ministero delle comunicazioni incaricati della verifica 
o degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza. 


Art. 15. 
Limiti di potenza 


1. Fatte salve eventuali limitazioni delle potenze 
riportate dal piano nazionale di ripartizione delle fre- 
quenze, le stazioni del servizio di radioamatore possono 
operare con le seguenti potenze massime, definite come 
potenza di picco (p.e.p) cioè potenza media fornita alla 
linea di alimentazione dell’antenna durante un ciclo a 
radiofrequenza, in corrispondenza della massima 
ampiezza dell’inviluppo di modulazione: 


classe A, fisso o mobile/portatile 500 W; 
classe B, fisso o mobile/portatile 10 W. 


“s211990=> 
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Art. 16. 
Requisiti delle apparecchiature 


1. Le apparecchiature radioelettriche utilizzate dalle 
stazioni di radiocamatore acquistate, modificate o auto- 
costruite, devono rispondere ai requisiti tecnici previsti 
dalla normativa internazionale di settore. 


2. Le apparecchiature radioelettriche impiegate nelle 
stazioni di radioamatore, ove predisposte ad operare 
anche con bande di frequenze, classe di emissione o 
potenze diverse da quelle assegnate dal piano nazionale 
di ripartizione delle frequenze, devono comunque 
essere utilizzate nel rispetto delle norme di esercizio di 
cui all’art. 12. 


Art. 17. 


Installazione di antenne 


1. Per la installazione delle antenne di radioamatore 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 397 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156 
nonché le vigenti norme di carattere tecnico, urbani- 
stico, ambientale e di tutela della salute pubblica. 


2. L'installazione dell'impianto d’antenna non deve 
provocare turbative e interferenze ad altri impianti di 
radiocomunicazioni. 

Capo II 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
Art, 18. 


Validità dei documenti 
per l'esercizio dell'attività radioamat 


Mii 


1, I documenti attestanti il rilascio di'lici Nize radioa- 
matoriali, trasformate per effetto dell’4rti, 15, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 447/ 
2001 in autorizzazioni generali, acquisiscono il valore 
di dichiarazione, ai sensi dell’art,'5 del medesimo 
decreto presidenziale, con validità di dieci anni a decor- 
rere: vm 


ALTI 


Pea 

a) dalla data origina ja Wella licenza o da quella 
dell'ultimo rinnovo per i « lotumenti in essere al 1° gen- 
naio 2002; na 


Ade 
b) dalla data di$ladenza nel caso di domande di 
rinnovo, presentate entro il 31 dicembre 2001, non 


ancora evase. Min, 
i 


2. La data dî scadenza decennale, a richiesta degli 
interessati, va‘apposta sui documenti, abilitanti all’eser- 
cizio dell’attività radioamatoriale, prorogati nei sensi 
di cui al comma 1. 

3. Alla scadenza di cui al comma 2 i radioamatori 
sono tenuti a produrre la dichiarazione di cui al 
modello allegato A/. 


Art, 19. 


Attestazione di rispondenza 
alle classi 1 e 2 CEPT TR61-01. 


1. Per le licenze radioamatoriali, ordipatie e speciali, 
trasformate in autorizzazioni generali; pét effetto del- 
Part. 15, comma 1 del decreto del Piesidento della 
Repubblica n. 447/2001, e per le autorizzazioni generali 
di classe A e di classe B individuate nell'art. 34, 
comma I, del menzionato decreta, presidenziale, conse- 
guite anteriormente alla data di éntrata in vigore del 
presente decreto, l'attestazione di rispondenza alla 
classe 1 e alla classe 2 della*ràccomandazione CEPT 
TR61-01, di cui al decreto, ministeriale 1° dicembre 
1990, previa domanda in bollo, può essere apposta sia 
sul titolo abilitante sia su documento separato. 

Alpo 
Art, 20, 
Autorizzazioni generali speciali 


1. Qualora ‘le, associazioni radioamatoriali legal- 
mente costituite non siano strutturate statutariamente 
in sezioni ‘fub'territorio nazionale, la dichiarazione di 
cui all'art: 42) comma 1, lett. d) del decreto del Presi- 
dente della. Repubblica n. 447/2001 va prodotta dalla 
sede legale delle associazioni per conto delle articola- 
zioni locàli. 


TÀ presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale ‘della Repubblica italiana. 
pos at . 
i Roma, 11 febbraio 2003 
Uppa ee 
i Il Ministro: GASPARRI 
ALLEGATO 4 
(art. 1, comma 2-rif. art. 36 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 447/2001) 
Al Ministero delle comunicazioni - 
Ispettorato territoriale per il/la 
DICHIARAZIONE 
Il sottoscritto .... 


luogo e data di nascita 


residenza o domicilio .. 
cittadinanza .......... rien zeeienini 
dati del rappresentante legale 

cognome e nome 


luogo e data di nascita 


residenza o domicilio 


codice fiscale ... 


Ai fini del conseguimento dell’autorizzazione generale di cui agli 
articoli 5, comma 1, lettera è), n. 1e 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 447/2001; 


SRI. Ig 
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dichiara: 


DI di essere in possesso della patente di operatore di stazione di 
radioamatore n. . . conseguita il. ; 


; 


O di aver acquisito il nominativo ai sensi dell’art. 37 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001; 


CI di voler installare ed eseErCÌre: ............... o ririrrererrineee 
‘una stazione di radioamatore, 
‘una stazione ripetitrice analogica o numerica, 


un impianto automatico di ricezione, memorizzazione, ritra- 
smissione o instradamento di messaggi; 


D un impianto destinato ad uso collettivo; 


D una stazione radioelettrica . (specificare la tipologia); 


(barrare la casella che interessa) 


D di voler espletare l’attività di telecomunicazioni di cui sopra 
fino al 31 dicembre i 


(massimo 10 anni compreso l’anno o frazione di anno iniziale) 


D) di possedere i prescritti requisiti di cui all’art. 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001; 


D che la stazione radicelettrica (tipo e numero di apparato) è 
ubicata; 


si impegna: 


VA 


D ad attendere quattro settimane dalla data di produzione della 
presente dichiarazione prima di avviare l’attività oggetto della pre- 
sente dichiarazione; PE 


DI a comunicare tempestivamente ogni modifica dfl'eplitemuto 
della presente dichiarazione; de 
AMT 
Dl a rispettare ogni norma in materia di sicurezia, Wi protezione 
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche; 4. ‘u./ 
(6; 
O a versare il prescritto contributo annup; i 
Vip 
O in caso di rinnovo, a presentare laielativa dichiarazione nel 
termine di cui all’art. 9, comma 3, del deeeto del Presidente della 
Repubblica n. 447/2001; Mm 
A 
O ad osservare, in ogni caso,.le Uisposizioni previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica uaLA 2001. 
w 
iarlifone i seguenti documenti: 


Allega alia presente dicl 


a) attestatazione «di versamento del contributo relativo al 
primo anno o frazione dal'quale decorre l'autorizzazione generale; 
Mn 
b) la copia déija‘patente di operatore; 
hi 


c) la comiunicazione relativa all'acquisizione del nominativo; 
3, 
d} la dichiarazione di consenso e responsabilità per i mino- 
renni non ematicipati. 


Data 


ALLEGATO AI 
(art. 1, comma 3) 


Al Ministero delle comunicazioni 

Ispettorato territoriale per il/la 
AI 

Te 


DICHIARAZIONE . N 


Il sottoscritto 
luogo e data di nascita 
residenza o domicilio 
cittadinanza ........ 


titolare di autorizzazione gene: 
nominativo 
A 
Dati del rappresentante leg 

h 


cognome e nome .... 


luogo e data di nasci! 4 


residenza o domicilio‘. 
May 


codice fiscale ..; 


titolare di uitorizzazione generale radioamatoriale di classe ....... È 
nomin: ativo, 


Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione generale di cui agli arti- 
olì 5, la 1, lettera 5), n. 1 e 9 del decreto del Presidente della 
) dica n. 447/2001; 


dichiara: 


una stazione di radioamatore, 
una stazione ripetitrice analogica o numerica, 


._, nn impianto automatico di ricezione, memorizzazione, ritra- 
smissione o instradamento di messaggi; 


D un impianto destinato ad uso collettivo 
una stazione radioelettrica .............. (specificare la tipologia); 
(barrare la casella che interessa) 


D di voler espletare l’attività di telecomunicazioni di cui sopra 
fino al 31 dicembre............. se 


(massimo 10 anni compreso l’anno o frazione di anno iniziale) 


O di possedere i prescritti requisiti di cui all’art. 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001; 


CD) che la stazione radioelettrica è ubicata ...............ir H 


e si impegna: 
O a rispettare ogni norma in materia di sicurezza, di protezione 
ambientale, di salute pubblica ed urbanistica; 
D a versare il prescritto contributo annuo; 


D ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001. 


Allega alla presente dichiarazione l'attestato di versamento del 
contributo relativo all’anno dal quale decorre il rinnovo dell'autoriz- 
zazione generale. 


Data. 
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ALLEGATO B 
(art. 1, comma 5) 


MINISTERO DELLE CONUNICAZIONI x 
MINISTRY OF COMMUNICATIONS/MINISTERE DES COMMUNICATIONS ; 


ISPETTORATO TERRITORIALE PER IL/LA .. aiar a 
‘TERRITORIAL INSPECTORATE OFNSPECTORAT TERRITORIAL DE 


ATTESTATO DI AUTORIZZAZIONE GENERALE PER L'IMPIANTO E LyESERCIZIO DI 
STAZIONE DI RADIOAMATORE CON POTENZA MASSIMA DI 500 I WATT CLASSE A 
CERTIFICATE OF GENERAL AUTHORISATION FOR INSTALLATION AND EXERCISE 0" RADIO AMATEUR 
STATION WITH MAXIMUM POWER OF 500 WATT LEVEL. A/ CERTIFICAT D'AUTORISATION GÉNÉRALE POUR 
LTNST'ALLATION ET L'ESERCICE D'UNE STATION DE RADIVAMATEUR AVEC PUIBSANCE MAXIMAL E DE 500 
WATT CLASSE A MW 
“HARMONIZED AMATEUR EXAMINATION CERTIFICATES NAREÈ-LEVEI A CEPT TR 61-07” 


Autorizzazione generale N° .. lara at 
General autborisation N°/Autorisation gsedrale N° 

Conseguita con dichiarazione del .. ERORIS ATTIVA 
tano hoy docenti fi/Ottmus o dirai de 

Livonce N°Y/Pennis N° 
Nominativo ................ 
Callsigr/indicatif d’appel 
at 
Nato a .. 

Bom iniNé(e) i 
Per l'esercizio di una stazione di radioamatore isiallata 

for tho exercise of a radio amatcur station sitiuzted/Pour 1 'entércice d'une station de radioamateur plaofe 

ind 

Via/Addresse/ Adrosse .. at 

Valida fino al/Vatie until/Valebloju Jusqu'au' 


Il rinnovo dell'aniorzzihio ine gencrale conseguito con timbro 
dichiarazione del .,.° Misia 

The renewal of the 

Le realmente adrtio gine stione sos citi di 
è valido fino allisi Valid until'est valable jusqu'au 
IL DIRETTORE 


= 36 
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ALLEGATO C 
(art. 1, comma 5) 


MINISTERO DELLE CONUNICAZIONI 
MINISTRY OF COMMUNICATIONS/MINISTERE DES COMMUNICATIONS 
ISPETTORATO TERRITORIALE PER IL/LA .. TIRI ASSO RRRTTI 
‘TERRITORIAL INSPECTORATE OWINSFECTORAT TERRITORIAL DE NEI 
ATTESTATO DI AUTORIZZAZIONE GENERALE PER L'IMPIANTO E L'E :RCIZIO DI 
STAZIONE DI RADIOAMATORE OPERANTE SULLE BANDE DI MAPECLASSE 8. o 
SUPERIORI A 30 MHZ E CON POTENZA MASSIMA DI 10 WATT, E B 
CERTIFICATE OF GENERAL, AUTHORISATION FOR INSTALLATION AND EXERCISE OF A RADIO AMATEUR 
STATION WORKING ON THE FREQUENCY BANDS EQUAI. OR HIGHER THAN 30 "AND WITH MAXIMUM 
POWER OF 10 WATT LEVEL B'CERTIFICAT D'AUTORISATION GENÉRALE ALLATION ET 
1'EXFRCICE D'UNE STATION DE RADIOAMATOUR OPERANT SUR LES pope iu ÉGALES OR 
SUPÉRIEURES À 30 MHZ FT AVEC PUISSANCE MAXIMALE DE 10 WATT CLASSÈ® 


“HARMONIZED AMATEUR EXAMINATION CERTIFICATES HAREC-LEVEL BCEPT TR 61-02” 


Autorizzazione generale N° .. 

General authorisstion N°/Autorisation pfobralo Neo 
Conseguita con dichiarazione del ....................... 
Obtained by declaration oftho/'Ottenue ovec déclartion du ì 
Licence N°/Permis N° 
Nominativo .. 

Cal ipvinticaiappi 
Nato a .. "Sera ita anni ci icaro 
Bom in/NKe) è Hi on thefle 

Per l'esercizio di una stazione di radicamatore istallata 

adi aaleniipal a aaa en 

in. RIT dh SIATE PRIEST — 7. IRR N RE A SI 
ini 

Via/Addreesc/Adresse .... 
Valida fino al/Valia untilrvalabie jusqu'al 


CT ZA 
ll rinnovo dell ‘autorizzazione generale conseguito con 
dichiarazione del; be 
The senewal of the l‘suthorisation obtsied. by ‘dectaration ofthe. 
le ronouvelloment lorisation gindralo obtenue avoc déclaration du, 


è valido fino al favatid until valablo jusqu' AU ....... Les 
a IL DIRETTORE. 


se gp 
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ALLEGATO D 
(art. 3, comma 1) 


PROGRAMMA DI ESAME 
per il conseguimento della patente di radioamatore 


PARTE I 


QUESTIONI RIGUARDANTI LA TECNICA 
IL FUNZIONAMENTO E LA REGOLAMENTAZIONE 
A. QUESTIONI DI NATURA TECNICA. 
1. - Elettricità, elettromagnetismo e radiotecnica - teoria. 
1.1. - Conduttività. 
Materiali conduttori, semiconduttori ed isolanti 
Corrente, tensione e resistenza 
Le unità di misura: ampere, volt e ohm 
La legge di Ohm 
Le leggi di Kirchhoff 
La potenza elettrica 
L’unità di misura: il watt 
L'energia elettrica 
La capacità di una batteria 


1.2. - I generatori elettrici. 


Generatore di tensione, forza elettromotrice (f.e.m.), corrente 
di corto circuito, resistenza interna e tensione di uscita 


Connessione di generatori di tensione in serie ed in parallelo 


1.3, - Campo elettrico. 
Intensità di campo elettrico 
L'unità di misura: volt/metro 
Schermatura contro i campi elettrici 


1.4. - Campo magnetico. 
Campo magnetico attorno ad un conduttore # 
Schermatura contro i campi magnetici 


1.5. - Campo elettromagnetico. 4h, 
Le onde radio come onde elettromagnetiche 


Velocità di propagazione e relazione con la freguia 
ghezza d'onda 


Polarizzazione 
o 10° 


1.6. - Segnali sinusoidali. hb 
La rappresentazione grafica in funzio! ‘e deli tempo 
Valore istantaneo, valore efficace e eagle medio 
Periodo dn) 
Frequenza 
L'unità di misura: hertz | 3 ira 
Differenza di fase kV 


de la lun- 


taglio 
My 


Mi 


1.7. - Segnali non sinusoidalt, di 
Segnali di bassa freque 
Segnali audio sa + 
Segnali rettangolari » 
La rappresentazione grafica in funzione del tempo 
Compone: ; tensione continua, componente della fre- 

quenza fondam e armoniche 

1.8, - Segiialmodulati 
Modul@zione di ampiezza 
Modulazione di ampiezza a banda laterale unica 
Modulazione di fase, modulazione di frequenza 
Deviazione di frequenza e indice di modulazione 


Portante, bande laterali e larghezza di banda 
Forme d’onda 


1.9. - Potenza ed energia n 
Potenza dei segnali sinusoidali n; 


Rapporti di potenza corrispondenti ai seguesiti ‘Wiori i in dB: 0 
dB, 3 dB, 6 dB, 10 dB e 20 dB (positivi e negativi), 


Rapporti di potenza ingresso/ ‘uscita in « dla ‘amplificatori col- 
legati in serie e/o attenuatori e 


Adattamento (massimo trasferimento di potenza) 


Relazione tra potenza d'ingressà ° ‘potenza di uscita e rendi- 
mento hi US 


Potenza di cresta della portafite modulata 


2. - Componenti 


2.1. - Resistore. 
Resistenza D. 
L'unità di misura olim 
Caratteristiche 'tbrfente/tensione 
Potenza dissipata 


Cortile di temperatura positivo e negativo 
hp 


Coi 
Pini di misura: il farad 


cFelazione tra capacità, dimensioni e dielettrico (limitata- 
ui i aspetti qualitativi) 


La reattanza 
Dani n Sfasamento tra tensione e corrente 
Neal Caratteristiche dei condensatori fissi e variabili: in aria, a 


.| mica, in plastica, ceramici ed elettrolitici 


Coefficiente di temperatura 
Corrente di fuga 


2.3 - Induttori, 

Bobine d’induzione 

L'unità di misura: l’henry 

L'effetto sull’induttanza del numero di spire, del diametro, 
della lunghezza e della composizione del nucleo (limitatamente agli 
aspetti qualitativi) 

La reattanza 

Sfasamento tra tensione e corrente 

Fattore di merito 

Effetto pelle 

Perdite nei materiali del nucleo 


2.4, - Applicazione ed utilizzazione dei trasformatori. 
Trasformatore ideali 
La relazione tra il rapporto del numero di spire e il rapporto 
delle tensioni, delle correnti e delle impedenze (limitatamente agli 
aspetti qualitativi) 
1 trasformatori 
2.5 - Diodo 
Utilizzazione et applicazione dei diodi 
Diodi di raddrizzamento, diodi Zener, diodi LED, diodi a ten- 
sione variabile e a capacità variabile (VARICAP) 
Tensione inversa, corrente, potenza e temperatura 


2.6 - Transistor. 
Transistor PNP e NPN 


Fattore di amplificazione 
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Transistor a effetto di campo 
1 principali parametri del transistor ad effetto di campo 
I transistor nel circuito: 
a emettitore comune 
a base comune 
a collettore comune 
Le impedenze d’ingresso e di uscita nei suddetti circuiti 
I metodi di polarizzazione 


2.7. - Varie. 
Dispositivo termoionico semplice (valvola) 
Circuiti numerici semplici 


3. - Circuiti 


3.1. - Combinazione dei componenti 


Circuiti in serie e in parallelo di resistori, bobine, condensa- 
tori, trasformatori e diodi 


Corrente e tensione nei circuiti 
Impedenza 


3.2. - Filtri. 
Filtri serie e parallelo: 
Impedenze 
Frequenze caratteristiche 
Frequenza di risonanza 
Fattore di qualità di un circuito accordato 
Larghezza di banda 
Filtro passa banda 


Filtri passa basso, passa alto, passa banda e arresta banda 
composti da clementi passivi 


Risposta in frequenza Pa 
FiltianeaT 
Cristallo a quarzo 


3,3, » Alimentazione. { da, 


Circuiti di raddrizzamento a semionda e ad onglijtr, rad- 
drizzatori a ponte 


Circuiti di filtraggio 
Circuiti di stabilizzazione nl'imenti bassa tensione 


3.4, » Amplificatori. 
Amplificatori a bassa frequenza e ad LE ua frequenza 
Fattore di amplificazione 
Caratteristica ampiezza/| frequeitza | e lola di banda 
Classi di amplificatori A, AI BeC 
Armoniche (distorsioni neh, desiderate) 
3.5, - Rivelatori. Ta, u 
Rivelatori di moduleafinò di ampiezza: 
Rivelatori a diogi, 
Rivelatori a prodotto 
Rivelatori di mégalatori di frequenza: 
Rivelatori.; & pendenza 


Discrimilitoi Foster-Seeley 
Rivelatotj per la telegrafia e per la banda laterale unica 


3.6. - Osciligtori. 
Fattori che influiscono sulla frequenza e le condizioni di stabi- 
lità necessarie per l'oscillazione 
Oscillatore LC 
Oscillatore a quarzo, oscillatore su frequenze armoniche 
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3.7 - Circuiti ad aggancio di fase (PLL - Phase Lock Loop): 
Circuiti a PLL con circuito comparatore di fase 


4. - Ricevitori ali 


4.1. - Tipi di ricevitore: % 
Ricevitore a supereterodina semplice e di 


A 
42. - Schemi a blocchi: } 


Ricevitore CW (AIA) dot 

Ricevitore AM (A3E) Luo 

Ricevitore SSB per telefonia. cofì”portante soppressa (13E) 
Ricevitore FM (F3E) Ms } 


4.3. - Descrizione degli sad stgbcnt (limitatamente agli schemi 
a blocchi): A 


enza 


Amplificatori in alta; frei 
Oscillatore fisso e Setiabile 
Miscelatore Mit ) N» 
Amplificatore: frequenza intermedia 

Limitatore Su x 

Rivelatore, 

Gal di battimento 

Calia tore a quarzo 

Aftplicatore di bassa frequenza 

Controllo automatico di guadagno 

7 isuratore di livello di segnale in ingresso (S-meter) 
Silenziatore (squelch) 


n, 
ei By 
dl 

Jai } 


4.4. - Caratteristiche dei ricevitori (in forma descrittiva): 
Protezione da canale adiacente 
Selettività 
Sensibilità 
Stabilità 


Frequenza immagine 
Intermodulazione; transmodulazione 


5. - Trasmettitori. 


5.1. - Tipi di trasmettitori: 
Trasmettitori con o senza commutazione di frequenza 
Moltiplicazione di frequenza 


5.2, - Schemi a blocchi: 
Trasmettitori telegrafici in CW (AIA) 


Trasmettitori in banda laterale unica (SSB) a portante sop- 
pressa (33E) 


Trasmettitori in modulazione di frequenza (F3E) 
5.3, - Descrizione degli stadi seguenti (limitatamente agli schemi 

a blocchi): 

Miscelatore (Mixer) 

Oscillatore 

Eccitatore (buffer, driver) 

Meoltiplicatore di frequenza 

Amplificatore di potenza 

Filtro di uscita (filtro a r) 

Modulatore di frequenza 

Modulatore SSB 

Modulatore di fase 


Filtro a quarzo 
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5.4, - Caratteristiche dei trasmettitori (in forma descrittiva): 
Stabilità di frequenza 
Larghezza di banda in alta frequenza 
Bande laterali 
Banda di frequenze audio 
Non linearità 
Impedenza di uscita 
Potenza di uscita 
Rendimento 
Deviazione di frequenza 
Indice di modulazione 
Clicks di manipolazione CW 
Irradiazioni parassite 
Irradiazioni della struttura (cabinet radiations) 


6. - Antenne e linee di trasmissione. 


6.1. - Tipi di antenne: 
Dipolo a mezzonda alimentato al centro 
Dipolo a mezzonda alimentato all’estremità 
Dipolo ripiegato 
Antenna verticale in quarto d’onda 
Antenne con riflettore e/o direttore (Yagi) 
Antenne paraboliche 
Dipolo accordato 


6.2. - Caratteristiche delle antenne: 


Distribuzione della corrente e della tensione lungo l'antenna (i 


Impedenza nel punto di alimentazione 
Impedenza capacitiva o induttiva di un'antenna non accordata 
Polarizzazione 

Guadagno d’antenna 

Potenza equivalente irradiata (e.r.p.) 
Rapporto avanti-dietro 

Diagrammi d’irradiazione nei piani orizzontali 


6.3. - Linee di trasmissione: 
Linea bifilare 
Cavo coassiale 
Guida d’onda 
Impedenza caratteristica 
Velocità di propagazione 
Rapporto di onda stazionaria, } 
Perdite D 
Bilanciatore (balun) |, 
Linea in quarto d'onda ehpedenz 
Trasformatore di rina 
Linee aperte e chiuse come circuiti accordati 
Sistemi di ascordo d'antenna 


NAVA 


Strati ionosferici: 
Frequenza critica 
Massima frequenza utilizzabile (MUF) 
Influenza del sole sulla ionosfera 


. . Onda di suolo, onda spaziale, angolo di irradiazione, rifles- 
sioni 

Affievolimenti (fading) 

Troposfera de 


Influenza dell’altezza delle antenne sulla dii 
essere coperta (orizzonte radioelettrico) A, 


Inversione di temperatura 
Riflessione sporadica sullo strato E° 
Riflessione aurorale 


che può 


È d 


8. - Misure. 


8.1. - Principi sulle misure. 
Misure di: mf 
Tensioni e correnti contilite ed alternate 
Errori di misura: (e My 
Influenza delli fieuenza 
Influenza gela rma d’onda 
TERZA della resistenza interna degli apparecchi di 


4 
n 


misura MI 
Resisi 
Potzan continua e in alta frequenza (potenza media e di 

si UN 

R orto di onda stazionaria 

“Forma d’onda dell'inviluppo di un segnale in alta frequenza 
‘requenza 

; Frequenza di risonanza 


cresta) 


ù 
N NA - Strumenti di misura. 


Pratica delle operazioni di misura: 


Apparecchi di misura a bobina mobile 
Apparecchi di misura multigamma 
Riflettometri a ponte 

Contatori di frequenza 
Frequenzimetro ad assorbimento 
Ondametro ad assorbimento 
Oscilloscopio 


9. - Disturbi e protezione. 


9.1. - Disturbi degli apparecchi elettronici: 
Bloccaggio 
Disturbi con il segnale desiderato 
Intermodulazione 
Rivelazione nei circuiti audio 

9.2. - Cause dei disturbi degli apparecchi elettronici. 
Intensità di campo del trasmettitore 


Irradiazioni non essenziali del trasmettitore (irradiazioni 
parassite, armoniche) 


Effetti non desiderati sull’apparecchiatura: 
all'ingresso d'antenna 
su altre linee di connessione 
per irraggiamento diretto 


9.3. - Protezione contro i disturbi. 
Misure per prevenire ed eliminare i disturbi: 
Filtraggio 
Disaccoppiamento 
Schermatura 
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10. - Protezione elettrica. 


Hl corpo umano 

Sistemi di alimentazione 
Alte tensioni 

Fulmini 


B. - REGOLE E PROCEDURE D'ESERCIZIO NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI 


1. - Alfabeto fonetico. 


A = Alfa J = Juliet 
B = Bravo K = Kilo 
C = Charlie L = Lima 
D = Delta M = Mike 
E = Echo N = November 
F = Foxtrot O = Oscar 
G = Golf P = Papa 
H = Hotel Q = Quebec 
1= India R = Romeo 
2. - Codice Q. 
Codice Domanda 
QRK Qual'è l’intelligibilità del 
mio segnale? 
QRM Siete disturbati? 
QRN _ Siete disturbati da rumori 
atmosferici? 
QRO Debbo aumentare la 
potenza di emissione? 
QRP Debbo diminuire la 
potenza di trasmissione? 
QRS Debbo trasmettere 
più lentamente? 
QRT Debbo cessare 
la trasmissione? 
QRZ Da chi sono chiamato? 
QRV Siete pronto? | 
QSB La forza dei miei 
è vci | Vw 
LI in 
QSL Potete darnil” abeusa 
di (a 
so Potete C$imunicare 
diante con? 
QSsY Debbo biare frequenza 
( at 
QRX Quando mi richiamerete? 
QTH Quale è la vostra posizione 
in latitudine e longitudine? 


S = Sierra 

T = Tango 

U = Uniform 
V = Victor 
W = Whiskey 
X= X-Ray 
Y = Yankee 
Z= Zulu 


Risposta 


L'intelligibilità dei vostri 
segnali è 


Sono disturbato 


Sono disturbato da rumori" 


atmosferici 
Aumentate la pottnzgidi 
emission Ul 


A 
Dinauie, pi Potenza di 
deo 


Fiale 
Ù ù lentamente 


Cessate 
"i ila trasmissione 


Ty 


* Siete chiamato da 
Sono pronto 


La forza dei vostri segnali 
varia 


Do accusa di ricezione 
Posso comunicare 
direttamente con 


Trasmettete su un altra 
frequenza... kHz (o MHz) 


Vi richiamerò alle ore.... 


La mia posizione è .... di 
latitudine e.... di longitudine 


3. - Abbreviazioni operative utilizzate nel servizio di radioamatore. 


AR Fine della trasmissione 

BK Segnale utilizzato per interrompere una trasmissione in atto 
(break) Kr 

cQ Chiamata a tutte le stazioni . sù Vi 

CW Ondacontinua- Telegrafia se 

DE Utilizzato per separare l’indicativo gi Suiamata della sta- 
zione 

Invito a trasmettere 

MSG Messaggio 

PSE Perfavore {À 

RST  Intelligibilità, forza del sh Ùtonalità 

R Ricevuto 

RX Ricevitore 

SIG Segnale 

TX Trasmettitore 

UR Vostro ah 

VA Fine dell’interruzione 


ln 
Val 


4. - Segnali internazi di soccorso, traffico in caso di urgenza e 
comunicazioni in gs catastrofi naturali 


Segnali di socchreb: 
radiotelefiafia: .. . - (SOS) 
radiolelefonia «MAYDAY» 
a Risi iazone n. 640 del Regolamento delle Radiocomunicazioni 
ell” 
di ua internazionale di una stazione di radioamatore in 
casblgi, atastrofi naturali 


Ma Bande di frequenze attribuite al servizio di radioamatore per 
Li $atastrofi naturali 


"| 5.- Indicativi dî chiamata 


Identificazione delle stazioni di radioamatore 
Utilizzazione degli indicativi di chiamata 
Composizione dell’indicativo di chiamata 
Prefissi nazionali 


6. - Piani di frequenze della IARU 


Piani di frequenze della IARU 
Obiettivi 

C. » Regolamentazione nazionale e internazionale dei servizi di radioa- 
matore e di radioamatore via satellite. 


1. - Regolamento delle radiocomunicazioni dell’UIT 


Definizione del servizio di radioamatore e del servizio di radio- 
amatore via satellite 


Definizione della stazione di radioamatore 
Art, $25 del Regolamento delle Radiocomunicazioni 


Bande di frequenze del servizio di radioamatore e relativi 
statuti 


Regioni radio dell’UIT 


2. - Regolamentazione della CEPT 


Raccomandazione T/R 61-02 


Raccomandazione T/R 61-01 
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Utilizzazione temporanea delle stazioni di radioamatore nei 
Paesi CEPT 


Utilizzazione temporanea delle stazioni di radioamatore nei 
Paesi non membri della CEPT che partecipano al sistema della Rac- 
comandazione T/R 61-01 


3. - Legislazione nazionale, regolamentazione e condizioni per l’otteni- 
mento della licenza. 
Legislazione nazionale 
Regolamentazione e condizioni per l'ottenimento della licenza 


Dimostrazione pratica della conoscenza della tenuta di un regi- 
stro di stazione: 


modo di tenuta del registro 
obiettivi 
dati da registrare 


PARTE Il 


EMISSIONI E RICEZIONE 
DEI SEGNALI DEL CODICE MORSE 


Il candidato deve dimostrare la sua capacità a trasmettere e a 
ricevere in codice Morse dei testi in chiaro, dei gruppi di cifre, punteg- 
giature ed altri segni: 


ad una velocità di almeno $ parole al minuto 
per una durata di almeno 3 minuti 
con un massimo di quattro errori in ricezione 
, gonun massimo di un errore non corretto e quattro errori cor- 
Tetti in trasmissione 
utilizzando un manipolatore non automatico ‘ 


HARMONIZED AMATEUR RADIO EXArWarION 
CERTIFICATE (HAREC)".! 


CERTIFICAT DE RADIOAMATEUR HARMoNISÈ (HAREC) 
Delivrès sur la base de la avena! de la CEPT T/R 61-02 


1. L'amministrazione o l'Autorità competente! 


Certifica che il titolare, de] presente certificato ha superato con 
esito positivo l'esame di Salo dir conformemente al regolamento 
dell’Unione Internazionali le Telecomunicazioni (UIT). L'esame 
in questione corrisponde a lello relativo al livello.......... AIB ......... 
indicata nella Racc lazione CEPT T/R 61-02 (HAREC). Con- 
formemente al re; ento del servizio di radioamatore vigente in 
Italia, il titolare pîesente certificato ha il diritto di ottenere la 
licenza nazionalé ‘Autorizzazione generale) della classe 
Generale /Limitato iesuaneadensie nia vaterioivaspsnandinziae 


In applichzibne della Raccomandazione CEPT T/R 61-01, 
la licenza nazionale di questa categoria corrisponde alla 
classe , secondo quanto definito rispet- 
tivamente nelle colonne 4 e 5 dell’Appendice II della Raccomanda- 
zione CEPT T/R 61-01. 


2. L'administration ou l’Autoritè compètente 


du pays 
certificat a réussi un examen de radioamateur conformèment au 
reglement de l’Union International des Telècomunicétibats (UT). L'è 
preuve en question correspond è la classification (4) D. DA 
de la Recommadation CEPT T/R 61-02 (HAREC). Fonformèment à 
la règlementation règissant les radiomateurs Pays ... 
le titulaire du prèsent cerificat est en droit d'obtegit la licence national 
de la catègorie(1) 


En application de la Recommandàation CEPT T/R 61-01, la 
license nationale de cette catègorie correspondant è la classification 
1 , comme.defini dans les colonnes 4 et 5 de 
l’ani i 


di 


of the country 
declares herewith th; lho older of this certificate da successfully 
passed an amateur radio examination which fulfils the requirements 
laid down by the ‘Tnt rnational Telecommunications Union (ITU). 
The passed ex: ation is comparable with level (1) 
ST as indicatéd.in CEPT Recommendation T/R 61-02 (HAREC). 
i Ape” ‘amateur radio regulations of the country 
the holder of this certificate is 


For the ‘purpose of CEPT Recommendation T/R 61-01 this natio» 
nal = ce class is classified as being CEPT licence class (1) 


ivcinare as listed in Columns 4 respectively 5 of Appendix Il 
mmedation T/R 6-01, 


n Die ausstellende Verwaltung oder zustandige Behorde 


des Landes 
erkiart hiermit, dass 
der inhaber dieser Bescheiningung cine Amateurfunkprufung erfol- 
greich abgelegt hat, welche den Erfordernissen entsprict, wie sie von 
de Internationalen Fernmeldeunion (ITU) festgelegt sind. Die abge- 
legte Prufung entspricht nach CEPT-Empfehlung T/R 61-02 
(HAREC) der Stufe (1) 
Gemass Amateurfunkbestimmungen des Landes 
hat der Inhaber dieser Bescheinigung Anspruch auf cine ‘Amateur 


funkgenehmigung der Klasse (1) 

In Anwendung der CEPT- Empfehung T/R 61-01 ist diese natio- 
nale Genehmigungsklasse als CEPT Genchmigungskasse (1) 
EPIC ITA ONOR RIDE IR SNA cingestft, wie dies in Spalten 
4 bzw. 5 von Anhang II der CEPT-Empfehlung 61-01 aufgefubrt ist. 


5. Le autorità che desiderano informazioni su questo documento 
dovranno inoltrare le loro domande alla competente Autorità 
nazionale sotto indicata. 


Les autoritès officielles dèsirant des informations sur ce docu- 
ment devront adresser leur demandes è l’Autoritè nationale 
compètente mentionnèe ci dessous. 


Officials requiring informations about this certificate should 
address their enquiries to the issuing national Authority or the 
issuing Administration as indicated above. 


Behorden, die Auskunfte uber diese Bescheinigung erhalten 
mochten, sollten ihre Anfragen an die genannte ausstellende 
nationale Behorde oder die ausstellende Verwaltung richten. 


Adresse/Address/Anschrift 


au 
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Tèlèphone /Telephone /Telefon 
Tèlèx/Telex/Telex: ......:......... 
Tèlècopie/Telefax/Telefax: ................ rr 


Signature /Signature/Unterschrift 


ALLEGATO F 
(art. 9, comma 1) 


(marca da bollo) 
Al Ministero delle comunicazioni 


Ispettorato territoriale per il/la 


Il sottoscritto 


luogo e data di nascita . 


residenza o domicilio ... 


comunica 


ai sensi e per gli effetti dell’art. ? del decreto del Ministro delle comu- 
. , di essere in possesso di una stazione 
ente e di essere dedito al solo ascolto sulle 
gamme di frequenze radioamatoriali, 


chiede 


di essere iscritto nel registro inerente i soli radioascoltatori sulle 
bande radioamatoriali (SWI) costituito presso codesto ispettorato 
territoriale; 

di ricevere l’attestato di cui al modello riportato in allegato e 


Data... 
Firma 
N 
Ain 
{4 ALLEGATO G 
Un) = (@rt.9, comma 2) 
Al Minizerbuelle comunicazioni 
Ispettotagg territoriale per il/la 
ATTESTATO DELL’A À DI ASCOLTO SULLE FREQUENZE 
DELLE BANDE \VATE AI RADIOAMATORI 
Signore/a ...... 


luogo e data di nasci 
residenza c/o di 
cittadinanza ., 


data .. 


Il direttore 


ALLEGATO H 
(art, 10, comma 1) 


Al Ministero delle comunicazioni 


Ispettorato territori ‘per il/la 


Snc, 


Il sottoscritto 


luogo e data di nascita .............. riali iii 
residenza o domicilio 
cittadinanza 


titolare di autorizzazione f: grale radioamatoriale di classe ............ È 
nominativo 


Dati del rappresetitante legale 


Any 


cognome e Tore 


luogo e data tx ritcita 


residenza co 
Cui vi 
codice gal Je. 


tito]; felpa autorizzazione generale radicamatoriale di classe 
nominati iv 


0. 


n, 
; b ‘'vAi fini del conseguimento dell’autorizzazione generale di cui agli 
’Agticoli 5, comma 1, lettera 5), n. 1 e 9 del decreto del Presidente della 


‘Repubblica n. 447/2001: 
dichiara 
di voler installare ed esercire la stazione ripetitrice analogica o 
numerica automatica non presidiata descritta nella scheda tecnica; 
di voler espletare l’attività di telecomunicazioni di cui sopra 
fino al 31 dicembre ........... 
(massimo 10 anni compreso l'anno o frazione di anno iniziale) 


di possedere i prescritti requisiti di cui all'art. 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001; 


che la stazione radioelettrica è ubicata 


si impegna: 


ad attendere quattro settimane dalla data di presentazione 
all’ispettorato territoriale della dichiarazione prima di avviare l’atti- 
vità oggetto della presente dichiarazione; 


a comunicare tempestivamente ogni modifica al contenuto 
della presente dichiarazione; 


a rispettare ogni norma in materia di sicurezza, di protezione 
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche; 


ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 447/2001. 


Allega alla presente dichiarazione: 


a) la copia del titolo attestante il conseguimento dell’autoriz- 
zazione generale. 
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ALLEGATO H 
(art. 1, comma 5) 


SCHEDA TECNICA 
PER LE STAZIONI RIPETTTRICI DEL SERVIZIO DI RADIOAMATORE 
NOMINATIVO 
D'IDENTIF. 
I. Ubicazione stazione ripetitrice: 
SUIS SASSSISVTSSA I STIISIFST ATA ANITA AIA O La 


CAP COMUNE 


[QI A VV 3 VA A 3 O I VU JV O DJ DD O 
VIA E NUMERO CIVICO 0 LOCALITA” 


2. Coordinate geografiche del punto di emissione: 


» Longitudine rispetto af meridiano di Groonwich: 


«Latitudine 
3. ANezzasullivello del mare del terreno su cui è installata l'antenna: 44 
4. Natura dell'assegnazione: | « frequenza unica [tn 

+ Coppia di frequenze (emissione e riceziune associate) {n | 
$. Frequenze proposte : + frequenza di emistione (in MHZ) FISSI 
SAIIAIII 


- froquanza di ricezione associata (in MHz) 


244 HI I III IIIIIIIII 
ASIA TAIL SIIT 


6. Ditte costruttrice dell'apparato: 
T. Sigla dell'upparato: 


8. larghezza del canalc ar f. (in KEIZ) HAIL 
9. Potonza all'uscita del trasmettitore (in Watt): AHI 
10. Tipo dell’amenna: AHSSIISS TI IS IS LIVSS SII 
11. Guadugno dell'antenna (in dB rispetto al ot Lul 
12. Altezza dal suolo del centro dell’ aetene Ci mig; HHU 
13. Attenuazione della linea di ailmeniazione fl “amenzia comprensiva di eventuali 2a 


14. 


QU Ap UO DV VV O DVD e 
nomea 


ASSIST LILSIIIAISISISISTIA SI 
comune di fixidunza 


Ma, 


da IL, FIISANTA III roma CALA VV 


4 
ù 
po 


da, 
LÌ 


data LA (DMMA) i a aria 


03401943 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMMISSARIO GOVERNATIVO 
PER L’EMERGENZA IDRICA IN SARDEGNA 


ORDINANZA 31 dicembre 2002. 


Definizione forma di gestione e modalità di affidamento del 
Servizio idrico integrato di cui alla legge n. 36 del 5 gennaio 
1994, e legge regionale n. 29 del 17 ottobre 1997. (Ordinanza 
n. 336). 


IL COMMISSARIO GOVERNATIVO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 13 dicembre 2001 con il quale è stato prorogato, 
per ultimo, lo stato di emergenza idrica in Sardegna 
fino alla data del 31 dicembre 2003, confermando sino 
a tale data i poteri commissariali attribuiti al presidente 
della regione autonoma della Sardegna con le pregresse 
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Viste l'ordinanza del Ministro dell’interno n. 3196 in 
data 12 aprile 2002 e l'ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002; 


Vista la legge regionale 17 ottobre 1997, n. 29, come 
modificata e integrata dalla legge regionale 7 maggio 
1999, n. 15, che disciplina, in Sardegna, l’istituzione del 
Servizio idrico integrato e l'individuazione ed organiz- 


zazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione; 


della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 4 


Considerato che la citata ordinanza ministeriale 
n. 3196 stabilisce, al comma 1 dell’art. 13, che.il. resi 
dente della regione autonoma della Sardegna - ‘\Com- 
missario delegato ai sensi dell’ ‘ordinanza 2409/95 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, iti o agli 
articoli 8, 9, 10, 11 e 19 della legge s gen aio 1994, 
n. 36, ed alle corrispondenti norme re; li di recepi- 
mento, provveda, entro il 31 dicembre #00? alla costitu- 
zione dell’Autorità d'ambito ed all'approvazione del 
piano tecnico-finanziario di cui all’att. 11 della legge 
n. 36/1994 sopra citata, sempreché. on vi provvedano 
gli organi competenti; . Mu 


Atteso che in attuazione" ‘della predetta ordinanza 
ministeriale n. 3196/2002, con propria ordinanza 
n. 321 del 30 settembre 2002, il Commissario governa- 
tivo, nella veste di Aut tprità d'ambito ha approvato il 
Piano d’ambito di cui ’àrt. 11 della legge n. 36/1994; 


Atteso che, conseglentemente, in attuazione della 
medesima ordinariza ministeriale n. 3196/2002 e del- 
l’ordinanza del èsidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3243 del 29; settembre 2002, art. 3, settimo alinea, il 
Commissariò, lovernativo, come disposto con la pro- 
pria ordinanza n. 322 del 30 settembre 2002, ha provve- 
duto, con Propria ordinanza n. 335 del 31 dicembre 
2002, all'approvazione della Convenzione tipo e rela- 
tivo disciplinare tecnico di cui all’art. 11 della legge 
n. 36/1994; 


Considerato che, inoltre, in attuazione delle disposi- 
zioni di cui alle sopraccitate ordinanze, netessita che, 
entro il 31 dicembre 2002, il Commissrio governativo, 
come da cronogramma di cui alla bropria ordinanza 
n. 322 del 30 settembre 2002, deve ‘provvedere, nella 
veste di Autorità d'ambito, ad ingliViduare le modalità 
di affidamento del Servizio idrico. integrato ed a defi- 
nirne la forma di gestione; 


{di 

Considerato che la legge iegionale n. 29/1997 pre- 
vede, all’art. 1, comma $, ‘affidamento del servizio 
idrico integrato ad un unito gestore per l’unico ambito 
territoriale ottimale | stituito dall’intero territorio 
della regione Sardegnî oltre che, all’art. 7, comma 2, 
lettera 5), la possibilità dell'affidamento diretto della 
gestione mediante; una pluralità di soggetti al fine di 
salvaguardare ‘le ‘forme e le capacità gestionali degli 
organismi esisteriti; 


Considerato" pertanto che la Convenzione tipo 
approvata còn ordinanza n, 335 del 31 dicembre 2002, 
prevede. il'mantenimento delle gestioni esistenti oppor- 
tunamehte aggregate nell’ambito di un unico soggetto 
gestore; capace di gestire il servizio idrico integrato 
conlefficacia, efficienza ed economicità, al fine di non 
ad isperdere le esperienze maturate sul campo in un con- 


, "testo territoriale avente rilevanti complessità gestionali 


‘al punto di vista quali-quantitativo della risorsa 
idrica, particolarmente in relazione alle oggettive diffi- 
coltà derivanti dall’endemica situazione di emergenza 
idrica che caratterizza la Sardegna; 


Ritenuto pertanto necessario che, ai fini dell’affida- 
mento diretto di tutte le attività inerenti al Servizio 
idrico integrato, i soggetti gestori esistenti pervengano 
ad una struttura organizzativa unitaria, in forma socie- 
taria, a dimensione d’ambito, avente i requisiti richiesti 
dalla vigente normativa regionale, nazionale e comuni- 
taria; 

Considerato che l’avvio del Servizio idrico integrato 
deve essere ancora definito con riferimento al sistema 
di procedure e competenze ordinarie ed, allo stato, 
l'esercizio ordinario delle competenze non risulta com- 
patibile con l'urgenza di accelerare il relativo processo 
al fine di non pregiudicare il rispetto anche di quanto 
previsto dal Quadro comunitario di sostegno e dal 
POR Sardegna 2000/2006, quanto ai meccanismi della 
premialità ed all'attivazione delle procedure di finan- 
ziamento per la realizzazione dei necessari interventi 
previsti in materia; 


Considerato che nelle more dell’esercizio dei poteri 
ordinari da parte della regione Sardegna e dell'Autorità 
d’ambito, è assolutamente necessario ed urgente defi- 
nire le modalità di affidamento e la forma di gestione 
del Servizio idrico integrato di cui alla legge regionale 
n. 36 del 5 gennaio 1994 ed alla legge regionale n. 29 
del 17 ottobre 1997; 
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Ritenuto per i motivi sopra indicati, di dover provve- 
dere al riguardo, ai fini dell'avvio del Servizio idrico 
integrato, fatti salvi i poteri ordinari in materia che la 
regione Sardegna e l'Autorità d’ambito dell’A.T.O. della 
regione Sardegna medesima, a seguito della costitu- 
zione ed effettiva operatività dell’Autorità d’ambito 
stessa, vorranno esercitare anche a modifica e/o inte- 
grazione di quanto disposto con la presente ordinanza; 

Visto il comma 5 dell'art. 35 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, che prevede «i soggetti competenti, indivi- 
duati dalle regioni ai sensi dell’art. 9 della legge 5 gen- 
naio 1994, n. 36, possono affidare, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
servizio idrico integrato a società di capitali partecipate 
unicamente da enti locali che fanno parte dello stesso 
ambito territoriale ottimale, per un periodo non supe- 
riore a quello massimo determinato ai sensi delle dispo- 
sizioni di cui al comma 2 del presente articolo»; 


Ordina: 
Art. 1. 


La gestione del Servizio idrico integrato, di cui 
all’art. 4, lettera f), della legge n. 36/ 1994, verrà affi- 
data direttamente, i in via transitoria, così come previsto 
dal comma 5 dell’art. 35 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, entro il 30 giugno 2003, ad un unico soggetto 
gestore, costituito in forma societaria quale aggrega- 
zione dei soggetti gestori esistenti operanti nell’Ambito 
territoriale ottimale della regione Sardegna. 


Art. 2. 


Ai fini di cui al precedente art. 1, il soggetto gestore” 


predetto deve provvedere ad assumere adeguata, pre: 
nizzazione societaria, avente caratteristiche compatibili 
con gli ordinamenti Comunitario, nazionale Ut regio- 
nale. Il soggetto gestore deve rendere operativa la 
nuova organizzazione entro il 31 maggio 2003 doven- 
dosi procedere, come stabilito con l’ordinarizà commis- 
sariale n. 322/2002, entro il 30 giugno 2003; alla forma- 
lizzazione dell'affidamento mediante[là, stipula della 
Mt, 
convenzione di gestione. La convenziotié di gestione è 
sottoscritta sulla base della i tipo e relativo 
disciplinare tecnico, approvati coh, l'ordinanza commis- 
sariale n. 335 del 31 dicembre 2002! 
gt De, 


Ad * 


All’attuazione di q io previsto dal precedente 
art. 1 si provvederà comtordinanza commissariale entro 
un termine utile a‘$arantire l'adempimento entro il 
30 giugno 2003. Sono fatti salvi i poteri ordinari che la 
regione Sardegna, el'Autorità d'ambito dell’A.T.O. della 
regione Sardegfia‘medesima, a seguito della ordinaria 
costituzione éd,éffettiva operatività dell’Autorità d'am- 
bito stessa;*vorranno esercitare anche a modifica e/o 
integraziorie.di quanto disposto con la presente ordi- 
nanza. 


È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far 
osservare la presente ordinanza. 
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La presente ordinanza è immediatamente esecutiva, 
ed è pubblicata nella Gazze:ta Ufficiale della Repub. 
blica italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, e sul Bollettino ufficiale della graione Sar- 
degna, parte II. 


Cagliari, 31 dicembre 2002 
Il Commissario i ese PILI 


dt 


Ap, 
03A01963 e 
AUTORITÀ P JA VIGILANZA 
SUI LAI "PUBBLICI 


DELIBERAZIONE sftptao 2003. 


Affidamenti di ichi di progettazione. (Deliberazione 
21). È 


n 


DI 
UN) 


IL COTTA PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 


Vist » Sea dell’ufficio affari giuridici appresso 
Ro 


Ggisieato in fatto: 


A Ta Federcasa ha richiesto a questa Autorità un 


“parere i in merito all’incremento del punteggio ottenuto 


‘ tramite la formula di cui all’allegato D del decreto del 


Presidente della Repubblica n. 554/1999, assegnato 
qualora sia presente, nel candidato, un componente in 
possesso di abilitazione da non più di cinque anni o del 
certificato di qualità aziendale. 


In particolare, oggetto della richiesta è la legittimità 
dell’applicazione del suddetto incremento nel caso in 
cui simili figure non compaiano tra i professionisti che 
svolgeranno i servizi previsti, ma figurano impegnati 
solo in attività di supporto. 


La suddetta problematica è stata sottoposta all’atten- 
zione dei firmatari dei Protocolli d'intesa con questa 
Autorità, i quali non hanno formulato valutazioni. 


Ritenuto in diritto: 


Va preliminarmente osservato che l'Autorità ha già 
espresso il proprio avviso sulla questione relativa alla 
presenza del giovane professionista nei raggruppamenti 
temporanei di professionisti con la deliberazione 
n. 196 del 10 luglio 2002. 


Relativamente alla problematica posta dalla Feder- 
casa, deve preliminarmente evidenziarsi che gli allegati 
A, B, C, D del regolamento generale precisano le moda- 
lità da seguire per individuare, nel caso di licitazione 
privata, i soggetti ai quali inviare la lettera di invito a 
presentare l’offerta e quelle da applicare per compiere 
le relative valutazioni. 
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In particolare, con riguardo alle procedure per l’affi- 
damento di incarichi di progettazione, nell'allegato D 
del suddetto regolamento, viene stabilito che le stazioni 
appaltanti selezionano i soggetti candidati ai quali spe- 
dire la lettera di invito a presentare l’offerta, sulla base 
di una graduatoria compilata assegnando ai candidati 
un punteggio determinato tramite la formula ivi 
riportata. 


È altresì disposto che il punteggio è incrementato del 
cinque per cento qualora sia presente nel candidato 
almeno un professionista che, alla data di pubblica- 
zione del bando di cui all'art. 63, comma 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, abbia 
ottenuto l’abilitazione all'esercizio professionale da 
non più di cinque anni. Il punteggio è ulteriormente 
incrementato del dieci per cento qualora almeno un 
componente del candidato possieda il certificato di 
qualità aziendale. 


Da un’interpretazione letterale delle disposizioni di 
cui all'allegato D, ne discende che la procedura ivi pre- 
vista riguarda la fase di selezione dei candidati da invi- 
tare, cioè si riferisce ai soli potenziali concorrenti. È, 
infatti, in relazione a questi ultimi, ed ai relativi compo- 
nenti, che deve essere effettuata l’assegnazione del pun- 
teggio. 


Ciò può ricavarsi dall’inciso, contenuto dell’allegato 
de quo, per cui «il PUOlAgne è incrementato (...) qualora 
sia presente nel candidato almeno un professionista 


che (.....) abbia ottenuto l’abilitazione all’esercizio pro- |, 
fessionale da non più di cinque anni» e (..... ) «qualora. 
almeno un componente del candidato possieda il certif;' 


cato di qualità aziendale». . 


A 4 
Per quanto riguarda la possibilità di attribuil gli 
incrementi di punteggio, ivi previsti, anche aj‘ Corcor- 
rente che non sia in possesso dei requisiti richiesti, ma 
che utilizzi, come semplice supporto, profe ionisti in 
possesso di abilitazione da non più di cinglie anni, si 
ribadisce quanto già previsto nella citatà,deliberazione 
n. 196 del 10 luglio 2002, nel senso che la presenza del 
giovane professionista nel raggruppamento può altresì 
essere assicurata in forma indirettà; «mediante rap- 
porto di collaborazione con inogrìgò specifico per la 
singola gara», restando esclusa la possibilità per il rag- 
gruppamento di beneficiare ‘del citato incremento 
quando il giovane professionista sia incaricato di una 
generica attività di supporto. : 


UA 


In base a quanto sopra 


Il Consiglio: 


4 
Di 
ch 
LÙ 


Accerta che l'assegnazione dell'incremento del 5% 
prevista all’alle, to D del decreto del Presidente della 
Repubblica n.4554/1999 riguarda i potenziali concor- 
renti alla garàxChe verranno selezionati dalla stazione 
appaltante perla presentazione delle offerte; 


Li 
accerta'che la presenza nel raggruppamento di un 
giovane professionista incaricato di una generica atti- 
vità di supporto non consente di beneficiare dell’incre- 
mento in questione, occorrendo al riguardo la parteci- 


pazione dello stesso in forma diretta al raggruppa- 
mento ovvero in forma indiretta, mediante rapporto di 
collaborazione con incarico specifico per la singola 
gara. L 


Roma, 5 febbraio 2003 


4 " 
Il presidente: GARRI 


03A01965 ly 


aa 
DELIBERAZIONE 5 febbraio20087 
Wi; 


Segnalazione di Macsiuezie ra irregolare indetta dalla 
provincia di Ancona - dere: 4f gara per pubblico incanto 
per l'appalto della progettazione esecutiva delle strutture e 
degli impianti e per l’eséctizione dei lavori di realizzazione 
della nuova sede dell’Ixtityto di Stato alberghiero di Loreto. 
(Deliberazione n. 22): LS 

Apo US 
IL CONSIGLIO PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 
i 


Vista la, le e quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 
1994, n. 40 ie successive modificazioni; 

Visto: il» regolamento generale sui lavori pubblici 
appravato con decreto del Presidente della Repubblica 
21 di 1999, n. 554; 


Aa ista la relazione redatta dal Servizio ispettivo; 
My 


|'Gonsiderato in fatto: 

"“ L'esposto in argomento riguarda un bando di gara 
avente per oggetto la progettazione esecutiva delle 
strutture e degli impianti e la esecuzione dei lavori 
relativi alla nuova sede dell’Istituto alberghiero di 
Loreto bandito dall’amministrazione provinciale di 
Ancona sulla base di un progetto definitivo approvato 
nel settembre 2002. 


Il sistema di realizzazione del lavoro pubblico utiliz- 
zato è quello dell’appalto integrato, regolato dal- 
l’art, 19, comma 1, lettera 5), come integrato dalla 


legge n. 166/2002, con scelta del contraente mediante 
pubblico incanto con criterio di aggiudicazione basato 
sul prezzo più basso determinato mediante ribasso 
sull'importo dei lavori posto a base di gara pari ad 
€ 4.467.071.071,99, esclusi gli oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad € 102.134,50. L’importo 
della progettazione esecutiva, non soggetto a ribasso, 
risulta pari ad € 38.335,71. 


Il bando di gara prevede, quali requisiti specifici com- 
provanti la qualificazione per la prestazione di progetta- 
zione e costruzione, il possesso di attestazioni, rilasciate 
da SOA autorizzate, relative alle categorie OS3, 0821, 
OS28 ed OS30 per classifiche pari ai relativi importi 
ovvero, per i concorrenti non in possesso di tutte o parte 
delle attestazioni, il possesso dei requisiti, da parte di 
progettista individuato in sede di offerta ovvero asso- 
ciato al concorrente, rappresentati dall’aver eseguito 
negli ultimi tre anni almeno un progetto equivalente 
riguardante lavori riferibili a ciascuna delle quattro 
categorie specializzate menzionate per importi almeno 
pari a quelli previsti nel lavoro in oggetto. 


iQ 
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L'importo complessivo dei lavori risulta essere così 
distinto per categorie: 


OGI (prevalente) € 1.670.014,36; 
OS3 (scorporabile) € 171.575,62; 
OS21 (scorporabile) € 249.840,55; 
OS28 (scorporabile) € 325.473,16; 
OS$30 (scorporabile) € 341.086,52; 
OS6 (scorporabile) € 1.011.437,49; 
OS7 (scorporabile) € 544.349,26; 
OS8 (scorporabile) € 181.556,91; 
OS4 (non scorporabile) € 53.072,62. 


L'esponente contesta due passaggi della procedura di 
appalto in argomento riferibili in prima istanza alla 
ammissibilità del ricorso allo strumento dell’appalto 
integrato, considerata la natura specifica dei lavori che 
evidenzierebbe una componente tecnologica ed impian- 
tistica di incidenza inferiore al 60% previsto dalla 
norma, ed in subordine, qualora ritenuta ammissibile 
la procedura prescelta dall’amministrazione, i requisiti 
di qualificazione previsti nel bando per la prestazione 
di progettazione e costruzione laddove viene chiesto ai 
concorrenti di dimostrare il possesso, oltre ai requisiti 
per la esecuzione per la categoria prevalente OGI clas- 
sifica V, anche della qualificazione per prestazione di 
progettazione e costruzione relative alle categorie OS3, 
OS21, 0S28 ed OS30 per classifiche pari ai relativi 
importi. 


L’ANCE sostiene che in base a quanto disposto dal 


comma 7, dell’art. 18, del decreto del Presidente della” 


Repubblica n. 34/ 2000, er la qualificazione necessaria 
a realizzare lavori pubblici affidati in appalto integrato, 
il requisito dell'idoneità tecnica è dimostrato di la ‘pre- 
senza di uno staff tecnico di laureati e diplo! latbe che 
pertanto Ja qualificazione per la progettazione ’costru- 
zione è svincolata dal possesso delle relative tategorie 
di esecuzione dei lavori del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 34/2000 essendo subordinata alla sola 
presenza di uno staff tecnico adeguato: Nel caso in 
esame, ammontando la prestazione;di progettazione a 
€ 38.335,71, non sussisterebbera,, l& condizioni per 
richiedere ai ricorrenti, in possesso! idell’attestazione di 
progettazione e costruzione, i requisiti di cui all’art. 63, 
comma 1, lettera 0}, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999, come, risulterebbe confermato 
nel punto G) della determinazione di questa Autorità 
n. 27 del 16 ottobre 2002. (o ‘ 


L’esame della doglilacntazione acquisita in fase 
istruttoria ha evidenziatò quanto segue: 


Motivazioni che hapno condotto all ‘appalto integrato. 


La stazione a, apoalionie ha ritenuto di poter ricorrere 
allo strumenta ’dell’appalto integrato ravvisando 
specifiche cardtteristiche di complessità nell’opera in 
progetto quali: 

1) esigbiiza di impianti particolarmente sofisticati 
per garantire prestazioni di eccellenza all’opera 
(impianti di sicurezza, di illuminazione, di riscalda- 
mento, di trasmissione di energia elettrica); 


2) elevata qualità ambientale mediante previsione 
di impianti di ricambio d’aria e di difesa dall’irraggia- 
mento solare diretto; 

3) adozione di accorgimenti volti a%contenere i 
costi energetici mediante utilizzazione dihateriali con 
particolari caratteristiche di isolamento féfinico (polisti- 
rene e calcestruzzo cellulare anziché mutature a cassetta 
tradizionali) e pannelli solari per l’appyòvvigionamento 
di acqua calda; gui 


4) adozione di materiali biochinpatibili con elevate 
prestazioni di isolamento dall’utni tà; 


5) strutture in elevazione rispondenti ai requisiti 
previsti per una zona siathicg di II categoria quale è 
classificato il sito in esami,” 


6) strutture in fondi ione, che oltre a rispondere a 
requisiti antisismici, | consentono l’efficace trasferi- 
mento dei carichi a Pterreno che presenta caratteristiche 
geotecniche scarse don necessità di realizzare drenaggi 
profondi. Ù 


L'anviiurtabue dichiara, facendo riferimento alle 
definizioni dell’art. 2, lettera 4) del decreto del Presi- 
dente della(Repubblica n. 554/1999 che individua pecu- 
liarità delle ‘opere ed impianti di speciale complessità o 
di particolare rilevanza sotto l’aspetto tecnologico 
secong8, He definizioni contenute negli articoli 17, 
4 e 13, art. 20, comma 4 ed art. 28, comma 7, 
de ca, légge quadro, che le categorie e le classi riferibili 

Acombonenio tecnologica dell’opera in esame sono 
poi guenti; 
odi. 2, lettera h), punto I (utilizzo di materiali e compo- 
nenti innovativi). 


È pci) SEE EE Importo in euro percentuale 
053 Impianti Impianto 171.575,62 3,76% 
idrico sani- | antincendio 
tari, cucine, | cd idrico 
lavanderie sanitario 
OS28 | Impianti ter- | Impianto a| 325.473,16 7,12% 
mici e dif pannelli 
condiziona- solari per 
mento acqua calda 
OS30 | Impianti elet- | Impianto 341.086,52 7,46% 
trici, telefo- | elettrico 
nici, radio 
telefonici e 
televisivi 
OS6 |Finiture  di|Finestre el 386.236,62 8,45% 
opere gene- | facciate 
rali in mate- | continua a 
riali lignei, taglio ter 
plastici, mico 
metallici e 
ferrosi 
OS7 |Finiture di| Muratura inf 133.416,21 2,92% 
opere gene- | calcestruzzo 
rali di | cellulare 
natura edile 
OS8 |Finiture di | Lastre di 91.819,03 2,00% 
opere gene- | polistirene 
rali di | accoppiatea 
natura tec- | muratura 
nica 
OS4 | Impianti elet- | Impianto 53.072,62 1,16% 
tromecca- ascensori 
nici traspor- 


tatori 
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Art. 2, lettera h), punto 3 (esecuzione in luoghi che presen- 
tano particolari prabienatiche geotecniche, idrauliche, 
geologiche e am 


ientali) 


Categoria Tipologia opere di Incidenza 
ex D.P.R. D contenuto tecnolo- | Importo in curo | percentuale 
n. 34/2000) gico au totale 


Struttura in 25,82% 
ca. antisi- 
smica, 
giunti anti- 
sismici — e 
trincee dre- 
nanti 
Fondazioni 
su pali 


1.180.043,12 


Edifici civili 
ed indu- 
striali 


OS21 |Opere strut 
turali  spe- 
ciali 


249.840,55 SATA 


Secondo le precedenti valutazioni condotte dalla sta- 
zione appaltante la componente tecnologica presente 
nell’opera, presentando un’incidenza superiore al 60% 
prevista dalla normativa vigente, consentirebbe il 
ricorso alla procedura di appalto integrato secondo le 

revisioni dell’art. 19, comma 1, lettera 5}, come modi- 
ficato ed integrato dalla legge n. 166/2002. 


Qualificazione richiesta ai partecipanti relativamente alle 
categorie 0S3, OS21, 0828 ed 0530. 


La stazione appaltante evidenzia come la prosa: 
zione esecutiva richiesta risulti limitata alle sole catego- 

rie OS3-classifica I, OS21-classifica I, OS28-classifi- 

ca II ed OS$30-classifica II e che pertanto sono state 

richieste le qualificazioni per prestazioni di progetta- 

zione per le suddette ore categorie interpretando . 
la disposizione formulata dall’art. 3, comma 1 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 chie 

recita «... le imprese sono qualificate ... per prestazioni 

di progettazione e costruzione, e classificate nell'ambito 

delle categorie loro attribuite, secondo gli Apri di 

cui al comma 4» ritenendo che il legislatoré. ha inteso 

richiedere, riferendo l’attestazione di qualifitazione a 

specifiche categorie di lavorazioni, che l'impresa sia in 

prado congiuntamente di progettare e. costruire dette 

avorazioni. ot 

Considerato in diritto: ha 

Nel merito dei due aspetti le, bando oggetto di 
segnalazione si rileva quanto seguéy” 

Ammissibilità delle condizioni }er il ricorso alla proce- 
dura di appalto integrato. i", Db; 

Preliminarmente si osseiva che il riferimento richia- 
mato dalla stazione appaltaîite all'art. 2, lettera 4) del 
decreto del Presidente» della Repubblica n. 554/1999 
per definire le categorie”e classifiche delle opere che 
possono ritenersi di Berficolare complessità e rilevanza 
dal punto di vista tecnologico non è riconducibile dalla 
norma alle previsighi dell’art. 19, comma 1, lettera d), 
della legge quatiro, regolante la procedura di appalto 
integrato, ma,"espressamente a quelle dell’art. 17, 
commi 4 e.'13; dell'art. 20, comma 4 e dell’art. 28, 
comma 7, della medesima legge. Tali norme prevedono, 
in caso di opere ricadenti nella definizione data dal- 
l’art. 2, lettera 4), del regolamento, il ricorso a progetti 
integrali (comma 4, art. 17), richiedenti pluralità di 
competenze professionali in relazione alla complessità 


dell’opera, a concorsi di progettazione e di idee (com- 
ma 13, art. 17), alla procedura di appalto concorso 
(comma 4, art. 20), ed in ultimo l’obbligatorietà del col- 
laudo per tali tipologie di opere (comma 7, art. 28). In 
buona sostanza la ricorrenza di opere con'tali caratteri- 
stiche fornisce alla stazione appaltante la:pbssibilità di 
ricorrere a qualificati contributi professionali esterni 
nelle fasi di progettazione, precedenti la’ progettazione 
esecutiva, nelle quali devono essere confrontate solu- 
zioni alternative, che, nel caso di &wpere complesse, non 
può prescindere dal contributo in'términi di know-how 
tecnologico acquisibile dagli ‘vperatori del settore 
mediante il relativo coinvolgimento nelle fasi delle 
scelte propedeutiche alla progs tazione esecutiva. 
Tn Id 

La norma prevede inivetò il ricorso all'appalto inte- 
grato, consistente nella progettazione esecutiva e nella 
esecuzione dei lavorin.ttel caso in cui i lavori presentino 
‘una componente Jexqmblogica o impiantistica incidente 
per più del 60% del valore dell’opera. In tale ricorrenza 
la stazione appgltànte può procedere a gara d'appalto 
sulla base del Biogetto definitivo richiedendo all’aggiu- 
dicatario il Progetto esecutivo dell’opera e la relativa 
realizzazione (art. 19, comma 1, lettere 5) e b-bis) della 
legge quadro come integrata dalla legge n. 166/2002). 


Na Caso in esame si rileva innanzitutto come formal- 
menti venga richiesta nel bando la progettazione esecu- 
tiva delle strutture e degli impianti, che dovrebbe per- 
tanto ritenersi completa e comprendente tutte le cate- 


|l‘gorie_ di lavoro previste  nell’appalto, mentre la 
«qualificazione per prestazione di progettazione viene 


richiesta esclusivamente per quattro categorie specializ- 
zate il cui importo presenta un’incidenza del 23,8% 
rispetto al costo complessivo dell’opera. Sulla stessa 
base viene stimato l'importo dei servizi di progetta- 
zione che assume pertanto un valore limitato rispetto a 
quello che si renderebbe necessario per una progetta- 
zione esecutiva completa delle strutture e degli 
impianti. 


Si deve pertanto constatare come la stazione appal- 
tante abbia ritenuto necessario acquisire la progetta- 
zione esecutiva, e quindi le relative qualificazioni, delle 
sole opere rientranti nelle suddette categorie che riguar- 
dano esclusivamente l’impianto antincendio e idrico- 
sanitario (importo completo OS3), le fondazioni su pali 
(0521 importo completo), l’impianto termico e pannelli 
solari (0828 importo completo) e l'impianto elettrico 
(importo completo 0S30). Tale circostanza appare del 
tutto anomala nel momento in cui il progetto posto a 
base di gara, precedentemente approvato, costituito 
dal progetto definitivo-esecutivo architettonico e dal 
progetto definitivo delle strutture e degli impianti, 
necessita del successivo sviluppo progettuale esecutivo 
delle strutture e degli impianti. La completezza della 
progettazione esecutiva risponderebbe infatti, oltre al 
principio di unitarietà e completezza fissato dalle 
norme, anche alla necessità di integrazione specialistica 
delle varie categorie di lavoro delle quali è costituita 
l’opera, principio peraltro invocato dalla stessa sta- 
zione appaltante per giustificare il ricorso all'appalto 
integrato (elevata complessità di funzionamento d’uso 
o necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda 
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l al divieto di subappalto e all’appalto integrato alla luce 


la funzionalità, data dalla coesistenza di molteplici 
dotazioni impiantistiche - rif. art. 2, lettera 4), punto 4 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/ 
1999). 


Si deve ritenere quindi che l’amministrazione abbia 
effettuato una parzializzazione arbitraria della presta- 
zione di progettazione esecutiva dell’opera in difformità 
ai principi dettati dalle norme e dalla tecnica. 


Circa la ricorrenza delle condizioni per il ricorso 
all'appalto integrato si osserva nel merito delle motiva- 
zioni addotte dalla stazione appaltante che l’incidenza 
della componente impiantistica e tecnologica assume 
un valore superiore al 60% unicamente per effetto del 
consistente contributo dato dalle strutture in elevazione 
da realizzare in zona sismica di seconda categoria quale 
quella in esame (incidenza della categoria pari a circa 
il 25%). L'esame del computo metrico evidenzia come 
le voci di prezzo considerate riguardino essenzialmente 
calcestruzzi, acciai e casseforme che devono ritenersi 
sicuramente lavorazioni di tipo ordinario, non presen- 
tando necessità di particolari tecnologie, ma esclusiva- 
mente una qualificata progettazione esecutiva ed una 
corretta esecuzione da parte dell’appaltatore con un 
qualificato controllo delle caratteristiche dei materiali 
e della posa in opera da parte della direzione dei lavori. 


Appare evidente come senza tale contributo la com- 
ponente impiantistica e tecnologica si riduca notevol- 
mente ponendosi ampiamente al di sotto della soglia 
fissata dalla norma (35% contro il 60%) per il ricorso 
all’appalto integrato. 


Secondariamente appaiono improprie le classifica* 
zioni di elevato contenuto tecnologico dato ad alcune 
finiture ed alle fondazioni su pali in consideraziotie del 
fatto che esse presentano caratteristiche ormai divenute 
ordinarie circostanza questa confermata dal'fatto che 
esse non sono incluse nella prestazione di p; ‘oBettazione 
esecutiva richiesta (la mancata richiesta FASE corrobo- 
rata dalla esistenza di un progetto architettonico esecu- 
tivo approvato nel quale le finiture verigono general- 


mente ricomprese). i 


iù 

Alla luce di quanto osservato apj Jafe difforme dalle 
previsioni di legge la scelta dell'amministrazione di 
ricorrere allo strumento dell'appalto integrato non rav- 
visando nelle motivazioni Scola la ricorrenza delle 
condizioni previste dalle naî e. 
È Me 
Qualificazione richiesta gi partecipanti relativamente alle 

categorie 0S3, 05240) 128 ed 0530. 


Si rileva preliminàrmente che venendo meno le con- 
dizioni per il ricotsp all'appalto integrato la questione 
non risulta nellpageicnza rilevante ma appare comun- 
que opportunò,formulare una interpretazione di tale 
aspetto subofdiriato evidenziato nella segnalazione. 


A tal proposito si osserva che il quesito trova risposta 
in quanto rècentemente indicato da questa Autorità 
con determinazioni del 16 ottobre 2002, n. 27 e del 
18 dicembre 2002, n. 31 nelle quali ha fornito i neces- 
sari chiarimenti in ordine al sistema di qualificazione, 


delle modifiche introdotte dalla recente legge n. 166/ 
2002 determinando che: 

la disposizione di legge comporta che la qualifi- 
cazione per progettazione ed esecuzione ia'una certa 
categoria e classifica non fornisce alcuna»attestazione 
di aver espletato in precedenza l’attività di progetta- 
zione nella specifica o nelle specitte categorie che 
costituiscono l’intervento cui si riferisce l'appalto inte- 
grato; Pia 

in relazione a tali limiti il légi latore ha introdotto 
con la legge n. 166/2002 il comma I-ter, all’art. 19 della 
legge quadro contenente una‘specifica disciplina rela- 
tiva alla partecipazione dij împrese ad appalti integrati. 
In tal senso ha precisato chie la partecipazione alla gara 
è subordinata al possesso, di regia propia previ- 
sti nel bando di sare dopire dell’avvalersi di progettisti 
indicati nell’offerta,o associati precisando che i requisiti 
da richiedere al progettista (impresa o professionista 
associato) sono. Rit previsti al titolo IV del decreto 
del Presidente ola Repubblica n. 554/1999. 

Per effetto, delle due preliminari condizioni si deve 
ritenere pertanto che risulti discriminante, al fine della 
definizione bei requisiti da richiedere, il superamento o 
meno della soglia di € 100.000 per i servizi di progetta- 
zione, édù conseguenza che al di sopra di tale soglia 
debbono essere richiesti, oltre alla qualificazione di 

progettazione e costruzione, gli specifici requisiti fissati 

‘al titolo IV, capo V del decreto del Presidente della 
‘Repubblica n. 554/1999 caratterizzati per le categorie 
e'classi di importo previsti in progetto, mentre al di 


Va 


«| sotto il solo possesso di qualificazione di progettazione 


e costruzione deve ritenersi condizione necessaria e suf- 
ficiente per la partecipazione alla gara. 


Nel caso in esame, risultando l'importo inferiore alla 
soglia di € 100,000, dovrebbe pertanto essere richiesta 
ai concorrenti la semplice attestazione di qualificazione 
per progettazione e costruzione. 


In base a quanto sopra considerato. 


Il Consiglio: 


accerta che per i motivi esposti nei precedenti con- 
siderato, l’Ente, nell’ambito della procedura in argo- 
mento, non ha operato in conformità delle norme sancite 
dall’art. 19, comma 1, lettere 5) e d-bis} della legge 
n. 109/1994 come modificata dall’art. 7, comma 6, 
lettera /) della legge n. 166/2002, regolanti i requisiti 
per il ricorso alla procedura di appalto integrato; 


invita l’Amministrazione a riconsiderare la proce- 
dura adottata alla luce dei rilievi formulati con richiesta 
di informativa sulle conseguenti determinazioni assunte 
nel termine di trenta giorni; 


manda al Servizio ispettivo per le comunicazioni 
di rito. 


Roma, 5 febbraio 2003 
Il presidente: GARRI 


03A01966 
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CIRCOLARI 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


CIRCOLARE 17 febbraio 2003, n. 946084. 


Chiarimenti sulle modalità e sulle procedure per la conces- 
sione ed erogazione delle agevolazioni previste nei bandi per 


le incentivazioni in favore del commercio elettronico e per il 
collegamento telematico «quick-response» di cui alle circolari 


del 10 dicembre 2002, n. 900501 e n. 900502. 


Alle imprese interessate 
Ai consorzi di imprese 


Alle associazioni imprenditoriali 


Con circolare del 10 dicembre 2002 n. 900501, pub- 
blicata nel supplemento ordinario n. 239 della Gazzetta 
Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 2002, sono state ema- 
nate le disposizioni relative al 2° bando per la conces- 
sione e liquidazione di agevolazioni sotto forma di 
credito d'imposta previste dai commi 5 e 6 dell’art. 103 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per lo sviluppo 
delle attività di commercio elettronico. 


Con circolare del 10 dicembre 2002 n. 900502, pub- |, 
blicata nel supplemento ordinario n. 239 della Gazzetta , 
Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 2002, sono state’ 
emanate le disposizioni relative al 2° bando er la 
concessione e liquidazione di agevolazioni sotto.ferma 
di contributo in conto capitale previsto dai corni Se 
6 dell’art. 103 della legge 23 dicembre 2000, 1386, per 
lo sviluppo delle attività di collegamento, AJimatico 
«quick-response» con riferimento alle filiefeli ‘del settore 
tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero.l,, >. 


In vista della presentazione da paîte*delle imprese 
delle domande di finanziamento, si.gitiene opportuno 
fornire alcune precisazioni sui predetti bandi, al fine di 
meglio esplicitare specifici aspetti ‘qontenuti nelle circo- 
lari in oggetto. 


In via preliminare appa; c'‘ugile delimitare gli ambiti 
di intervento delle predettè:gircolari, puntualizzando il 
significato che è stato attribuito, rispettivamente, alle 
locuzioni di «commergig' elettronico» e di «collega- 
mento telematico/quitk'response». 


1. ComMERCIO aLETTRONICO. 


1.1. Ai fini delbando «e-commerce», sono finanzia- 
bili tutte quellè;iniziative dirette a promuovere e sup- 
portare la y dita attraverso internet di beni e servizi 
da parte delle" imprese. È auspicabile, ma non necessa- 
ria la concltsione on line della transazione: pertanto la 
conclusione dei contratti potrà avvenire anche nelle 
forme tradizionali. È però necessario che i progetti pre- 
vedano la creazione di un sito che garantisca un livello 


di interazione reciproca tra impresa e, 
(nel caso di progetti Business to Conùy 
impresa e impresa (nel caso di progetti Business to 
Business) e che consenta la possibilitàdiàvviare on-line 
la procedura di acquisto. A titold.i in icativo ma non 
esaustivo, il sito dovrà prevedeîi Te” - come requisiti 
minimi - la possibilità di: avvi: e)la trattativa; inviare 
e confermare ordini; Sed, a prezzi e tariffe; consul- 
tare le specifiche tecniche d iprodotti; chiedere e otte- 
nere informazioni, pentici; (anche personalizzati), 
condizioni contrattuali, ,£ ‘inodalità di conclusione dei 
contratti. Non sono aminissibili i i progetti per la crea- 
zione di meri «siti vetrina» a scopo promozionale, che 
non prevedano uni razione two way tra impresa/ 
cliente o tra impre fa/impresa, secondo le modalità 
sopra descrittex y 


2. Conzano TELEMATICO. 
% La 

2.1 AfGai del bando «quick-response». sono finan- 
ziabil "iptre quelle iniziative volte allo sviluppo di colle- 
pal ‘telematici, alla velocizzazione dei flussi logi- 
tici, allo scambio ed alla acquisizione automatica di 
Ru otmazioni, alla creazione di piattaforme per lo svi- 

sato di sistemi standardizzati per il monitoraggio 

lelle varie fasi di produzione e commercializzazione, 
‘framite tecnologie informatiche e telematiche, combi- 
nate alla diffusione di internet. Nell'ambito dei progetti 
«quick response», possono essere finanziate anche 
attività di e-commerce, che rappresentino un ulteriore 
sviluppo dei progetti stessi. 


2.2. Nel caso di progetti presentati da imprese in 
forma singola, sono finanziabili le iniziative dirette a 
collegare l’impresa a reti telematiche gia costituite, 


2.3. Non è finanziabile il collegamento telematico 
attivato all’interno della singola impresa (intranet). 


2.4. In presenza di una rete telematica già costituita 
sono agevolabili i progetti che ne prevedano l’amplia- 
mento attraverso l’acquisto di nuovo hardware e nuovo 
software (con esclusione di spese di cui alle voci b e c). 


3. PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: SOGGETTI PROMO- 
TORI, BENEFICIARI E DOCUMENTAZIONE. 


3.1. Sono soggetti beneficiari degli aiuti tutte le 
imprese titolari di partita IVA, individuali o societarie, 
anche aventi forma di cooperative, i consorzi e società 
consortili, le società consortili miste tra imprese indu- 
striali, commerciali e di servizi, i consorzi di sviluppo 
industriale e i centri per l'innovazione e lo sviluppo 
imprenditoriale, operanti nei settori ammessi al regime 
«de minimis», su tutto il territorio nazionale. 


RSI i [prese 
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3.2. Non sono ammissibili alle agevolazioni gli enti 
pubblici economici in quanto non si configurano come 
imprese individuali o societarie con finilità private; 
sono, inoltre, escluse le imprese, anche di tipo associa- 
tivo, condotte a scopo non lucrativo. 


3.3. Sono ammissibili alle agevolazioni le società di 
servizi costituite da liberi professionisti. 


3,4. È opportuno precisare che, nel caso di società, 
l'iscrizione al registro delle imprese ha valore costitu- 
tivo della personalità giuridica; pertanto una società, 
di persone o di capitali, che non sia iscritta al registro 
delle imprese non può presentare domanda di agevola- 
zione. Le ditte individuali, invece, anche se non iscritte 
al registro delle imprese, possono presentare domanda 
di agevolazione. 


3.5, Le associazioni di categoria possono essere sog- 
getti promotori dei bandi e non soggetti beneficiari. 


3.6. Ai sensi della Circolare n. 900502 sul quick 
response possono presentare domanda di agevolazione, 
oltre alle aziende appartenenti ai settori tessile, dell’ab- 
bigliamento e calzaturiero, anche le aziende produttrici 
di beni, servizi, macchinari ed attrezzature il cui fattu- 
rato si riferisca prevalentemente a rapporti commer- 
ciali con i settori tessile, dell’abbigliamento e calzatu- 
riero. La misura della prevalenza verrà valutata su un 
periodo di tempo non inferiore a 6 mesi per le imprese 
di nuova costituzione, altrimenti si riferirà al fatturato | 
degli ultimi due esercizi. 


3.7. Una stessa impresa può far parte, nell’ambito del’ 


medesimo bando, di più aggregazioni e presentare 
domanda di agevolazione per i relativi progetti, emo 
restando il divieto di presentare più domande. 'bnte 
degli stessi investimenti e nel rispetto del ite” "mas- 
simo di cumulo, nel triennio, di 100.000 euro, di, agevola- 
zioni in regime de minimis, per ciascuna indi resa. 


3.8. La relazione di progetto di cui, dp vpar. 1.7 della 
Circolare n. 900501 ed al par. 1,8! hi della Circolare 
n. 900502 deve essere sempre allegata alla domanda di 
prenotazione, anche nel caso di un, ;rogetto presentato 
da una singola impresa. Per la sui ‘xedazione può essere 
utilizzato lo schema disponibile su uno dei seguenti siti 
Internet: «www.legge388. ORO rw minindustria.it», 
«www.mcc.it», «www.ipi. ito. 


3.9. La relazione di mr dovrà riportare un det- 
taglio analitico di tuttiri, | costi relativi al progetto con 
riferimento a ciascun) beneficiario delle agevolazioni. 


3.10. Per «tempi, di nilessa a regime» (di cui al par. 1.7 
della Circolare n. 900501 e al par. 1.8 della Circolare 
n. 900502, Purtòr ‘B4 dell'Allegato 2 alla Circolare 
n. 900501 e Punto BS dell’Allegato 2 alle Circolari 
900502) si intende il periodo di tempo che secondo l’im- 
presa è necessario a rendere operativo il progetto. 


3.11. La domanda deve essere presentata al Gestore 
in duplice copia: una domanda in originale ed in regola 
con l’imposta di bollo ed una fotocopia della stessa. 


3.12. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio è 
valida anche se sottoscritta e presentata unitamente ad 
una fotocopia non autenticata di un documento di iden- 
tità valido del sottoscrittore. 


Pertanto non è necessaria L'antenticazioti da parte 
del notaio o del pubblico ufficiale del 1 dofnune, 


3.13. I documenti da compilare pel: lè presentazione 
della domanda di prenotazione sona; 


nel caso di aggregazione di iniprese, gli allegati 2e 
2-bis, a cura del soggetto promotore, mentre ciascuna 
impresa dovrà compilare la stkeda-impresa di propria 
pertinenza (allegato 3) ed %, ‘questionario (allegato 3- 
bis). Se il soggetto promotore è anche soggetto benefi- 
ciario, è necessario che e esso compili anche gli allegati 3 
e 3-bis. 


nel caso di domanda presentata da una singola 
impresa, po oi compilati esclusivamente gli 
allegati 2 e 3-b. 


svi casi andrà allegata alla domanda la 
i.progetto». 


pt Usa 


In entr: 
«relazione 


3. 14:10 schema di relazione di progetto, per «sca- 
pi ‘del progetto si intende l’adattamento dello 
netto iper eventuali esigenze future. 


È PROGETTI E SPESE AMMISSIBILI. 


hs Al Le spese «agevolabili» sono tutte quelle riferite: - 


all'acquisto (anche a rate), al leasing, alla locazione di 
hardware e software, nonché all’hosting e all’housing 
(voce a); - alla consulenza ed al tutoraggio, di cui alla 
voce b); - alla formazione e all’e-learning di cui alla voce 
c) del par. 2.2 delle Circolari numeri 900501 e 900502. 


4.2. Le spese di cui alla voce b) e c) del par. 2.2 delle 
Circolari numeri 900501 e 900502 sono ammissibili nel 


limite del 20% del totale delle spese agevolabili del pro- 
getto. Non sono agevolabili le spese per consulenze 
non specifiche, quali ad esempio quelle per la predispo- 
sizione della domanda di agevolazione. Per «tutorag- 
gio» si intende l’assistenza alla attuazione del progetto 
e l’accompagnamento alla realizzazione ed all’esercizio 
dello stesso, per un tempo massimo di 14 mesi dalla 
data del decreto di prenotazione delle risorse. 


4.3. Le spese per software di cui alla voce a) del par. 
2.2 delle Circolari numeri 900501 e 900502 sono quelle 
relative a pacchetti software preconfezionati. Le spese 
per software di cui alla voce 5) del par. 2.2 delle Circo- 
lari numeri 900501 e 900502 sono quelle riferite allo 
sviluppo di applicativi e alla personalizzazione di soft- 
ware. 


4.4. Nei casi di acquisto a rate, di locazione finanzia- 
ria o di affitto di hardware e software (compreso 
l’hosting e l’housing), l'agevolazione sarà calcolata 
applicando la percentuale, rispettivamente, del 50 o 
del 60 per cento sul minore costo tra il prezzo di 
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mercato o di listino e l'ammontare delle rate o dei 
canoni pagati. Se nei 14 mesi successivi alla data del 
decreto di prenotazione delle risorse l'ammontare dei 
pagamenti effettuati dall'impresa è inferiore all’agevo- 
lazione, quest’ultima sarà ridotta fino a coincidere con 
l'importo effettivamente pagato. 


4.5. Il valore complessivo del progetto non deve 
essere inferiore a 7.500,00 euro. In caso di aggregazione 
tale importo si riferisce a ciascuna delle imprese parte- 
cipanti al progetto. 


4.6. Sono «ammissibili» alle agevolazioni sole quelle 
spese agevolabili che sono state pagate dopo il 28 dicem- 
bre 2002. I contratti di locazione finanziaria, di affitto e 
di acquisto a rate di hardware e software (compreso l'ho 
ìsting e l’housing) non sono ammessi alle agevolazioni 
se stipulati prima del 28 dicembre 2002. 


4.7. Per «dotazioni interne» (di cui al par. 2.3 delle 
Circolari numeri 900501 e 900502) si devono intendere 
i beni di nuova fabbricazione (hardware, software, 
terminali, connessioni) ad uso «promiscuo», ossia 
quelli utilizzati dalle imprese sia per la realizzazione 
del progetto finanziato dai bandi in oggetto, sia per 
attività di gestione aziendale ordinaria. Pertanto, i beni 
che hanno una destinazione totalmente estranea al pro- 
getto non sono ammissibili alle agevolazioni. 


I costi per dotazioni interne dovranno essere indicati | 
sotto la voce di spesa a}. L'impresa, nella relazione di | 


progetto, dovrà fornire una descrizione di tali costi, , 


specificando la tipologia e l’utilizzo dei beni ad uso pro: 
miscuo. A 


4.8. I costi per le commesse interne non sono agbvo 
labili. 


4.9. L'agevolazione per l’e-commerce PA in un 
credito d’imposta. Esso è un bonus fisogle, tiizzabilo 
dal soggetto beneficiario a decorrer trentesimo 
giorno successivo alla data di scesi) della comunica- 
zione del decreto di fruizione, ed entro un periodo mas- 
simo di 3 anni, Il credito d'imposta, concesso è è utilizza- 
bile ai fini del pagamento prestp il Concessionario 
competente per territorio del Sgryizio di riscossione dei 
tributi, delle imposte e degli. tti oneri in compensa- 
zione dei versamenti effettpati con il modello F24, di 
cui all’art. 17 del dEciena, Megislativo 9 luglio 1997, 
n. 24]. fa) hi 

e K 

5. MODALITÀ E PROGEDURE PER LA PRENOTAZIONE E 

FRUIZIONE DELLE AGEVOLAZIONI. 


5.1. La pe izif\giurata, da presentare all’atto della 
domanda di fruizione, deve essere resa da un consulente 
tecnico del tribunale. In tal senso deve intendersi anche 
l'indicazione di cui all'allegato 8 del bando. 


"u, 
ui 


5.2, Il progetto si intende completato quando tutti i 
beni sono stati fatturati ed installati, e l'impresa ha 
pagato almeno l’80 per cento del costo del progetto 


ammesso alle agevolazioni con il decreto di prenota- 
zione delle risorse e comunque il 100% delle spese di 
cui alle voci 5) e c) del par. 2.2 delle Circolari 
n. 900501 e n. 900502 (tra cui le spese per là consulenza 
edil tutoraggio, la formazione e l'e-learnin{ 


5.3. L'erogazione dell’agevolazione, fo sempre in 
due tranche, a fronte di due domande; Idi fruizione da 
trasmettere alla sede legale del.)\Gestore: la prima 
riguarda il 90% GallaBevolaziona calcolato sul totale 
dell'investimento fatturato. La*seconda domanda di 
fruizione, per l'erogazione del saldo (il restante 10%), 
dovrà essere presentata, con;le stesse modalità della 
prima, entro i primi due csepiz successivi al completa- 
mento del progetto, au dan izione che l'impresa abbia 
raggiunto i risultati, sgonomici previsti (qualora l’im- 
presa non conseguà, 'i\risultati previsti, l'agevolazione 
verrà confermata; »ell'importo già erogato). È fatto 
obbligo comu dugdi trasmettere la documentazione 
comprovante le'spese effettuate e non trasmesse con la 
prima domata di fruizione delle risorse. 


Si se il che la prima domanda di fruizione può 
essere Presentata solo se l'impresa ha completato il pro- 
setto) My 


2% Vasi allegati 5-bis, di cui alle circolari n. 900501 
900502 del 10 dicembre 2002, la parola «oltre» va 
Pia erpretata in modo tale da indicare un ammontare 
‘he in valore assoluto sia superiore a «-10» e «+10». 


5.5. Nel caso di progetti di quick response che non 
prevedano anche attività di e.commerce, i risultati eco- 
nomici attesi vanno indicati nella relazione di progetto 
allegata, in cui si devono fornire indicatori anche di 
natura qualitativa che attestino un eventuale migliora- 
mento dei risultati dell'impresa. 


5.6. All’interno di aggregazioni, le spese sostenute 
per soli acquisti di hardware e software venduti da 
imprese partecipanti all’aggregazione stessa sono age- 
volabili, purché ricorrano le condizioni di ammissibilità 
e di congruità. Non sono agevolabili i costi di hardware 
e software che rimangono a carico dell’impresa forni- 
trice. Nella perizia giurata, da inviare con la domanda 
di fruizione delle risorse, dovrà essere fornita una detta- 
gliata spiegazione sulla congruità e corretta imputa- 
zione dei costi per le forniture di tutti i soggetti apparte- 
nenti alla stessa aggregazione. 


Roma, 17 febbraio 2003 


Il direttore generale 
per il coordinamento 
degli incentivi alle imprese 
PascA DI MAGLIANO 


03402273 
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ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 23 dicembre 2002, 
n. 281, recante: «Mantenimento in servizio delle centrali ter 
moelettriche di Porto Tolle, Brindisi nord è San Filippo del 
Mela». 


Il decreto-legge 23 dicembre 2002, n. 281, recante: «Manteni- 
mento in servizio delle centrali termoelettriche di Porto Tolle, Brindisi 
nord e San Filippo del Mela», non è stato convertito in legge nel 
termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione avvenuta nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 301 del 24 dicembre 2002. 


03402317 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 20 febbraio 2003 


Dollaro USA 1,0763‘ 
Yen giapponese .. 127,84 
Corona danese ... ,IAZII 
Lira Sterlina ..... «10087445 
Corona svedese .. i" 9,1073 
Franco svizzero .. i, 1,4707 
Corona islandese . i 84,37 
Corona norvegese 7,5360 
Lev bulgaro ..... 1,9535 
Lira cipriota .. 0,58059 
Corona ceca ... 31,612 
Corona estone ... 15,6466 
Fiorino ungherese 246,11 
Litas lituano .. 3,4525 
Latlettone .... 0,6227 
Lira maltese ... 0,4222 
Zloty polacco .. 4,1890 
Leu romeno ... 35150 
Tallero sloveno .. 231,4314 
Corona slovacca . . 42,167 
Lira turca ..... . 1761000 
Dollaro australiano . 1,8059 
Dollaro canadese . 1,6212 
Dollaro di Hong Kong 8,3945 
Dollaro neozelande: 1,9407 
Dollaro di Singapgte 1,8798 
Won sudcoreano.,, 1280,15 
Rand sudafricao 8,7543 


NB. Tutteile quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


03A02320 


MINISTERO DELLA SAL 


do 
Autorizzazione all'immissione in' orimercio 
della specialità medicinale per uso umahio «Dramion» 


Specialità medicinale: DRAMIO) 

Titolare A.I.C.; I.F.B. Stroder.i al 
Firenze. AI {Y 

60 compresse a rilascio, (modificato i in blister PVC/AL da 30 mg - 
A.LC. n. 035564083/M (ift Base 10) - 11XBKM (in base 32). Classifi- 
cazione ai sensi della ll ‘n. 537/1993; legge n. 662/1997 e delibera 
CIPE 1° febbraio 200];",legge 23 dicembre 1999, n. 488, legge 
23 dicembre 2000, pi , legge 4 aprile 2002, n. 56: classe «O». 


84 compresse Irilascio modificato in blister PVC/AL da 30 mg - 
ALI.C.n. => (in base 10) - 1IXBKZ (in base 32). Classifica» 


., via di Ripoli n. 207/v - 50126 


zione ai sensi-della legge n. 537/1993; legge n. 662/1997 e delibera 
CIPE 1° febbraio 2001; legge 23 dicembre 1999, n. 488, legge 
23 dicembre 201 , n, 388, legge 4 aprile 2002, n. 56: classe «C». 


Alle gorifezioni che non vengono commercializzate viene attri- 
buito SA liiero di A.I.C. come di seguito specificato: 


LE ‘compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
rod + A.LC. n. 035564018/M (in base 10) - 11XBHL (in base 32); 
h 


‘ty 10 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
*30'mg - A.LC. n. 035564020/M (in base 10) - 11XBHN (in base 32); 


lt 14 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.L.C. n. 035564032/M (in base 10) - 11XBJO (in base 32); 


20 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564044/M (in base 10) - 11XBID (in base 32); 


28 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.LC. n. 035564057/M (in base 10) - 11XBIT (in base 32); 


30 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564069/M (in base 10) - 11BKS5 (in base 32); 


56 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564071/M (in base 10) - 1IXBK7 (in base 32); 


90 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564107/M (in base 10) - 11XBLC (in base 32); 


100 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564119/M (in base 10) - 11XBLR (in base 32); 


112 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.LC. n. 035564121/M (in base 10) - 1IXBLT (in base 32); 


120 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.I.C. n. 035564133/M (in base 10) - 11XBMS (in base 32); 


180 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.LC. n. 035564145/M (in base 10) - 11XBMK (in base 32); 


500 compresse a rilascio modificato in blister PVC/AL da 
30 mg - A.LC. n. 035564158/M (in base 10) - 11XBMY (in base 32). 


Forma farmaceutica: compresse a rilascio modificato. 
Composizione: 1 compressa a rilascio modificato contiene: 
principio attivo: gliclazide 30 mg; 
eccipienti: calcio fosfato di basico diidrato, maltodestrina, 
ipromellosa, magnesio stearato, silice colloidale anidra. 


Classificazione ai fini della fornitura: da vendersi dietro presen- 
tazione di ricetta medica. 


Indicazioni terapeutiche: diabete non-isulino-dipendente (di tipo 
2) nell'adulto, quando le misure dietetiche, l'esercizio fisico e il calo 
ponderale non siano da soli sufficienti a controllare la glicemia. 


— S4— 


24-2-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 45 


Produzione controllo e rilascio dei lotti: 
Les Laboratoires Servier Industrie 45520 Gidy Francia; 


Servier (Ireland) Industries Ltd Moneylands Gorey Road 
Arklow Co Wicklow Irlanda. 


Confezionamento e controllo in alternativa: 


T.D. Packaging Ltd Unit 3 Stireling Road South Marston Park 
Swindon Wiltshire SN3 4TQ UK; 


Unipack Ltd Muzzicane Way Wickford Business Park 
Shotgate Wickford Essex SS11 8UJ UK; 


Unipack Ltd Wingates Industrial Park Lancaster Way 
Westhoughton Bolton BL5 3XX UK. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A01956 


Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Triasporim» 


Estratto provvedimento UPC/II/1338 del 30 gennaio 2003 


Specialità medicinale: TRIASPORIN. 
Confezioni: A.I.C. n. 027814021 - 150 ml soluzione orale 10 mg/ml. 
Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0158/001/ 
Wo008. 

Tipo di modifica: modifica stampati. 

Modifica apportata: includere informazioni riguardo l’epatotos- 
sicità con modifiche alla sezione 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteri- 
stiche del prodotto, 

1 lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico , di 


partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di Pubs: 
zione del presente provvedimento. 18% 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data" CR sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica i ib 


03401892 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissì le în commercio 
della specialità medicinale per uso umatio.«Sporanox» 


fn 
n 
SE 
Estratto provvedimento UPC/1I/1339. ll 30 gennaio 2003 


Specialità medicinale: SPORANO&:: 


Confezioni: A.I.C. n. 027898039/M - 150 ml soluzione orale 
10 mg/ml. du 


Titolare A.I.C.: Janssen Cibes: pa. 


Numero procedura fabio riconoscimento:  UK/H/0158/ 
001/W008. I 
Re 
Tipo di modifica: quota stampati. 


Modifica appoftata? aggiornamento delle sezioni 4.4 speciali 
avvertenze © preciini per l’uso e - 4.8 effetti indesiderati del RCP. 


I lotti già pre btti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal cehtòwentesimo giorno successivo alla data di pubblica» 
zione del presente provvedimento. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03401891 


Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Saizen» 


Estratto provvedimento UPC/II/1344 del 30 schio 2003 


PRE, 


Specialità medicinale: SAIZEN. a N 
il 
Confezioni: 3° 


A.I.C. n. 026863100/M - 1 flaconci; indio. 8 mg + l cartuccia 
solv. inseriti in un dispositivo per la ricostzione 


A.L.C. n. 026863112/M - 5 flacorkcizi polv. 8 mg + $ cartucce 
solv, inseriti in un dispositivo per la Afggstruzione. 


Titolare A.I.C.: Industria farmachitica Serono S.p.a. 


Numero procedura mutad'»giconoscimento: IT/H/0025/006/ 
W038, AI 
Tipo di modifica: moglie stampati. 


Modifica apporta! lodifica del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nelle si '6:4 e 6.6 perl’ uso alternativo dell’autoiniet- 
tore senza ago cool-cli 


Ilotti già prodibeti, possono essere ‘mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


Deco! &d efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
Lan rella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Mod doba dell’autorizzazione all’immissione in commercio 


alcune confezioni della specialità medicinale per uso 


# 4 pa «Chirocaine». 


Estratto provvedimento UPC//11/1345 del 30 gennaio 2003 


Specialità Medicinale: CHIROCAINE. 

Confezioni: 
A.L.C. n. 034769075/M - 10 ml 5 fiale in pp da 2,5 mg/ml; 
A.L.C. n. 034769087/M - 10 ml 10 fiale in pp da 2,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769099/M - 10 ml 20 fiale in pp da 2,5 mg/ml; 
ALLC. n. 034769101/M - 10 ml 5 fiale in pp sterile da 2,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769113/M - 10 mi 10 fiale in pp sterile da 2,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769125/M - 10 ml 20 fiale in pp sterile da 2,5 mg/ml; 
A.I.C. n. 034769190/M - 10 ml 5 fiale in pp da 5 mg/mì; 
A.C. n. 034769202/M - 10 mi 10 fiale in pp da 5 mg/ml; 
A.L.C. n. 034769214/M - 10 ml 20 fiale in pp da 5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769226/M - 10 ml 5 fiale in pp sterile da 5 mg/m}; 

sol A.LC. n. 034769238/M - 10 ml 10 fiale in pp sterile da 5 mg/- 

A.LC. n. 034769240/M - 10 ml 20 fiale in pp sterile da 5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769315/M - 10 ml 5 fiale in pp da 7,5 mg/ml; 
A.T.C. n. 034769327/M - 10 ml 10 fiale in pp da 7,5 mg/m]; 
A.I.C. n. 034769339/M - 10 ml 20 fiale in pp da 7,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769341/M - 10 ml S fiale in pp sterile da 7,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769354/M - 10 ml 10 fiale in pp sterile da 7,5 mg/ml; 
A.LC. n. 034769366/M - 10 ml 20 fiale in pp sterile da 7,5 mg/ml. 

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a. 
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SE/H/0183/ 


Numero procedura mutuo riconoscimento: 
001-003/W003. 


Tipo di modifica: aggiunta siti di produzione. 

Modifica apportata: sito di produzione addizionale per le fiale in 
polipropilene (Nycomed Pharma AS - Elverum - Norvegia) ed ulte- 
riore sito (Abbott S.p.a. - Campoverde di Aprilia - Latina - Italia) 
per il confezionamento e la sterilizzazione finale del rivestimento tipo 
blister. 


I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A01890 


Comunicato di rettifica concernente l’estratto del provvedi- 
mento di variazione UPC/II/1262/2002 del 16 ottobre 
2002, relativo alla modifica dell’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio della specialità medicinale «Levonelle». 


Nella parte del comunicato estratto provvedimento UPC/ 
11/1262/2002 del 16 ottobre 2002 modifica all’autorizzazione all'im- 
missione in commercio della specialità medicinale «Levonelle», pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie gene- 
rale - n. 267 del 14 novembre 2002, alla pag. 59, alla voce «Modifica 
apportata: aggiornamento delle specifiche degli intermedi usati nella 
sintesi del levonorgestrel a seguito del cambio del sito di produzione 
del principio attivo», leggasi: «Aggiornamento delle specifiche di 
intermedi usati nella sintesi del levonorgestrel a seguito del cambio 
del sito di produzione degli intermedi». 


03A01893 


Comunicato di rettifica concernente l'estratto del provvedi-; 
mento di variazione UPC/II/1306/2002 del 9 dicembre 
2002, relativo alla modifica dell’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio della specialità medicinale «Requiby,' 


i e 

Nella parte del comunicato estratto provvedime; 1, UPC/1/ 
1309/2002 del 9 dicembre 2002 modifica all'autori; pie all’immis= 
sione in commercio della specialità medicinale «Regligo pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, -'getie generale - 
n. 7 del 10 gennaio 2003 alla pag. 26 alla voce ( ero procedura 
mutuo riconoscimento: FR/H/111/01-05/W9», ‘leggasi: «Numero 
procedura mutuo riconoscimento: FR/H/ 111/01-0. /WIE WI». 

10%» 


03401888 4) 


è ti 
MINISTERO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


ti 
o 


NR, 

Concessione della protetipne temporanea ai nuovi marchi d’im- 
presa apposti sui prodòtti o sui materiali che figureranno 
nell’esposizione «TED Tecnologie didattiche innovative», in 
Genova. DI LO 

i 
MARA 
Con decretò rhinisteriale del 17 febbraio 2003 è stata concessa la 
protezione tempdranea ai nuovi marchi d'impresa apposti sui pro- 
dotti o sui màteiali che figurano nell'esposizione «TED Tecnologie 
didattiche innovative», che avrà luogo a Genova dal 26 febbraio 
2003 al 28 febbraio 2003. 


03A02272 


ue 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Puri A FOA AE PRE 
Proposta di riconoscimento della denominazioni’ di origine 
NI POIINCI "ot 
protetta «Zafferano di S. Gimignano» 

A 

Il Ministero delle politiche agricole e forestali esaminata l’istanza 
intesa ad ottenere la protezione della denominazione di origine pro- 
tetta «Zafferano di S. Gimignano», ai i, del regolamento (CEE) 
n. 2081/92, presentata dal comitato pro; tore per riconoscimento 
DOP «Zafferano di S. Gimignano» con séde in S. Gimignano (Siena) 
via delle Fonti, 3/A, esprime parere favorevole sulla stessa e sulla pro- 
posta di disciplinare di produzione pel testo in appresso indicato. 


Le eventuali osservazioni relative alla presente proposta, adegua» 
tamente motivate, dovranno eageke presentate dai soggetti interessati, 
nel rispetto della disciplina fissata dal decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972,1n'642 «Disciplina dell'imposta di bollo» 
e successive modifiche.l, Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali - Dipartimento È qualità dei prodotti agroalimentari e dei 
servizi - Direzione generale per la qualità dei prodotti agroalimentari 
e la tutela del corlguinatore - QTC III, via XX Settembre n. 20 - 
00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente proposta. 


Decorso tale termine, in assenza delle predette osservazioni e 
dopo la lorg valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà 
notificati, pér la registrazione ai sensi dell’art. $ del regolamento 
(CEE).p.'2081/92, ai competenti organi comunitari. 


Art. 1. 


Denominazione 


La denominazione di origine protetta «Zafferano di San Gimi- 
gnano» è riservata esclusivamente al prodotto che risponde alle con- 
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 


Art. 2. 
Descrizione del prodotto 


Lo «Zafferano di San Gimignano» è costituito esclusivamente 
dalla parte di colore rosso aranciato, sottoposta a tostatura, degli 
stimmi dei fiori provenienti dalla coltivazione del bulbo-tubero «cro- 
cus sativus L», pianta erbacea monocotiledone appartenente alla 
famiglia delle iridacee. 


Gli stimmi si presentano in filamenti dilatati e sfrangiati alla 
sommità. Dopo la tostatura, il loro colore vira da aranciato in un 
caratteristico rosso bordeaux. Gli stimmi devono essere commercia- 
lizzati integri e rispondere alle seguenti caratteristiche chimiche, 
secondo la norma ISO 3632-1:1993 (metodo di test: ISO 3632-2: 
1993, punto 13). 


aromatico 


Categoria 


Art.3. 
Zona di produzione 


La zona di produzione dello «Zafferano di San Gimignano» è 
rappresentata esclusivamente dal territorio del comune di San 
Gimignano. 
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Art. 4. 
Origine del prodotto 


Molteplici testimonianze attestano nel tempo a partire dal 
sec. XIII l'origine del prodotto a San Gimignano. Al riguardo ricor- 
diamo una delibera del Consiglio della Comunità del 1228 che auto- 
rizza il rimborso di un pranzo effettuato dal Podestà Gregorio e costi- 
tuito da «uno chapone, una gallina er quatuor fercolis carnium porchi 
et in ovis et pipere et croco». La qualità e rinomanza che fin dal 1200 
ebbe lo zafferano di San Gimignano è documentata non solo da una 
significativa esportazione del prodotto verso altre piazze italiane (Pisa 
1238, Genova 1291), ma anche dalla medita direzione assunta dalla 
corrente di traffico verso i Paesi orientali e africani (Alessandria d'E- 
gitto, Tunisi, Damietta, Acri, Tripoli ed Aleppo negli anni dal 1221 al 
1247). I guadagni che derivavano dal commercio dello zafferano erano 
talmente elevati da fare la fortuna di non poche casate, alcune delle 
quali — come si ricava da numerose fonti — decisero di impiegarli 
anche nella costruzione delle famose torri, tuttora motivo di orgoglio 
della città. In molti documenti medievali della città, lo zafferano è 
menzionato nei contratti, Particolarmente diffuso nelle campagne era 
il contratto che consisteva nel pagare anticipatamente in contanti un 
determinato quantitativo di zafferano da consegnarsi al raccolto, «ad 
novellum». Per la sua versatilità, veniva impiegato anche come sosti- 
tuto del denaro: è indicativo al riguardo che nel 1228 il comune fece 
fronte alle spese per l'assedio del castello della Nera con un mutuo 
contratto in denaro e in zafferano. Spesso il croco compare anche nei 
donativi: nel 1241, ad esempio, ne vennero inviate dalla Comunità 25 
libbre all'imperatore Federico II accampato nelle vicinanze. 


Sono storicamente legate al commercio del prodotto anche le 
rigide regole emanate dal comune per garantirne il peso e la qualità. 
La correttezza delle operazioni di pesatura era affidata all’Arte dei 
medici e speziali, i quali provvedevano anche alla taratura delle 
bilance. Una testimonianza di tale attività si rinviene ancora oggi 
attraverso la permanenza in città di un cognome come Pesalgruoghi 
o Pesalgruoci. 


Numerosi sono i riferimenti all’ impiego dello zafferano come. 


colorante nella fabbricazione dei tessuti. I testi sangimignanesi del 
secoli XIII e XIV tramandano anche il nome delle famiglie che prati- 
cavano quest'arte e riportano le pene severissime comminate dan gon- 
fronti degli adulteratori del prodotto. Ao, 

SM 


I documenti della locale Spezieria di S. Fina ci illustrano 'Bome lo 
zafferano fosse una componente importante nella farmatopea dei 
secoli XIV-XVII e come entrasse nella preparazighe | liquori, 
‘unguenti, purganti, sciroppi, digestivi, infusi e decotti. Me 


È provato anche il suo uso nella pittura, inpatedzae in quella 


senese e fiorentina. Ma 


Sulla coltivazione del croco a San Gimignano lungo il corso dei 
secoli la documentazione è straordinariamente; ricca, tanto da consen- 
tire perfino la ricostruzione dell'ubicazion ‘dei terreni interessati. 


Come meglio specificato al successivo art. 6, il prodotto è forte» 
‘mente intriso della storia cittadi) feti assicurano, fin dal 200, il 
suo utilizzo, oltre che in cucina, nella tintura, nella medicina e 
nella pittura. Riferimento di leggi è gegolamenti comunali, viene, inol- 
tre, menzionato in antichi do. menti medievali di carattere finanzia- 
rio o contrattuale. Oggi lo feratio, nonostante non abbia più l’im- 
portanza di un tempo, vien Fitaplegato in campo gastronomico e far- 
maceutico. da, 


La sua origine viepe attualmente attestata dalla permanenza nel 
territorio di pratiche, produttive nel solco della tradizione, che contri- 
buiscono a salva; l'elevata qualità del prodotto, dimostrata 
da una copiosa e pi lare documentazione nonché dal suo inseri- 
mento nella fanchi aperiore della scala qualitativa di cui alla norma 
ISO 3632-1:1993; pitt pratiche sono integralmente riportate nel pre- 


sente disciplinare. 


L'origine dello «Zafferano di San Gimignano» è garantita, inol- 
tre, da un sistema di tracciabilità fondato sulla iscrizione dei produt- 
tori e dei terreni interessati in un apposito elenco tenuto dall'organi- 
smo di controllo di cui all'art. 7. 


Art. S. 


Metodo di ottenimento del prodotto 


5.1 Metodo di coltivazione e raccolta. Pai 


La selezione dei bulbo-tuberi per l'impianto avitho' ‘con la elimi- 
nazione di quelli che presentano tracce di marciume;macchie o tagli. 


L'impianto viene eseguito sui terreni sabbiogì ’sabbioso-limosi, 
che costituiscono la tessitura del territorio di 'SanGimi, 10, dopo 
aver eliminato le tuniche esterne e i residui a li del bulbo tubero 
madre, tra l’inizio di agosto e la metà di settembre. 


La concimazione utilizzata è organica $ 


I fiori vengono raccolti a mano elle prime ore mattutine, 
quando sono ancora chiusi, nel peri D;compreso tra l’inizio di otto- 
bre e la fine di novembre. 4 Di 


5.2 Metodo di lavorazione; Wo 


I fiori raccolti vengono.p dati in locali chiusi, dove viene effet- 
tuata, nell'arco della stessa giortiata della raccolta, la «mondatura» o 
«sfioritura», dint dis con la quale si separa la parte di 


colore rosso aranciato ‘stimmi evitando di asportarne quella di 
colore bianco-gialli 0, 


Si procede quindi 'all'essiccamento, che deve sempre avvenire a 
temperatura inferiore, Ai 50° centigradi. Gli stimmi vengono disposti 
su reticelle o in Agiacci, normalmente di acciaio inox, in prossimità di 


brace ardeni crottta uta da legname di bosco (in particolare leccio o 
quercia), avefido ‘cura di rigirarli continuamente in modo da assicu- 
rare la uniformità del processo. Sono ammessi altri sistemi di essicca- 


mento, mai quello solare o in forni elettrici. 
A Metodo di conservazione. 


n avviene in recipienti di vetro chiusi ermetica- 
meli ei quali gli stimmi vengono immessi entro i primi cinque 
sinuti i dal termine dell’essiccamento. Tali recipienti sono tenuti in 


lpdgli freschi e asciutti e al riparo dalla luce. 
Uno! 


Art, 6. 
Elementi che comprovano il legame con l'ambiente 


Il clima di tipo subarido, che caratterizza la zona di produzione, 
in particolare per la deficienza idrica nel periodo estivo, influisce 
positivamente, come attestato dalla letteratura scientifica in materia, 
sulla coltivazione della pianta. 


Particolarmente adatti risultano anche i fattori morfologici e 
pedologici, consistenti rispettivamente nella struttura collinare del 
territorio e nella specifica tessitura sabbiosa e limosa del suolo, che 
impediscono i ristagni di umidità. 

Alla indubbia vocazione della zona corrisponde un legame del 
prodotto con il territorio basato su di una serie di fattori economici, 
sociali e produttivi, anche di antica tradizione. 


In cucina lo zafferano era molto ricercato, non solo per il suo 
aroma ma anche come colorante. Nel «libro della cocina» di Ano- 
nimo Toscano del secolo XIV si nota come esso venisse utilizzato in 
abbondanza. Anche nei secoli successivi, esso ha costituito l'ingre- 
diente fondamentale di piatti come «i pestelli», «la peverata», «l’a- 
gliata», «la porrata». È rimasto l’uso di inserirlo nell'impasto di alcuni 
formaggi. Attualmente lo «Zafferano di San Gimignano» è oggetto di 
‘una significativa riscoperta sia sul piano gastronomico che farmacolo- 
gico. Nel territorio gli usi nella produzione come pure nella lavorazione 
sono quelli consolidati dalla tradizione secondo metodi leali e costanti. 
Molte operazioni vengono ancora eseguite a mano come nel Medioevo: 
la selezione dei bulbi, la raccolta dei fiori nelle prime ore mattutine, la 
mondatura, l’essiccazione presso il fuoco. 


Il prodotto è presente nella ristorazione e in alcune specialità 
locali, anche in connessione con altri prodotti tipici sangimignanesi, 
come il pane con la vernaccia e lo zafferano e la schiacciata con lo zaf- 
ferano. 


Da anni, nel periodo autunnale, in occasione delle operazioni di 
inondatura del croco, si svolge a San Gimignano una festa «giallo 
come l'oro», che ha lo scopo di richiamare l’attenzione del pubblico 
sugli aspetti culturali legati al consumo del prodotto. 
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Art. 7. 
Controlli 


I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono 
svolti da un organismo conforme a quanto previsto dall'art. 10 del 
reg. CEE 2081/92. 


Art. 8. 
Confezionamento ed etichettatura 


Il prodotto viene confezionato a mano e posto in commercio 
lasciando gli stimmi come tali, ossia in fili. La confezione, contenente 
il prodotto di peso variabile da 10 centigrammi a 1 grammo, avviene 
in bustine o in contenitori di materiale idoneo per alimenti. 


La confezione reca obbligatoriamente in etichetta a caratteri di 
stampa chiari e leggibili, oltre al simbolo grafico comunitario e rela- 
tiva menzione (in conformità alle prescrizioni del reg. CE 1726/98 e 
successive modificazioni) e alle informazioni corrispondenti ai requi- 
siti di legge, le seguenti ulteriori indicazioni: 

«Zafferano di San Gimignano» intraducibile, seguita, per 
esteso o in sigla (DOP), dalla espressione traducibile «Denomina- 
zione di origine protetta». Tali indicazioni vanno riportate in caratteri 
di dimensione almeno doppia rispetto agli altri; 

il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell'azienda produttrice 
e confezionatrice. 

È vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa 
mente prevista. 

È tuttavia consentito l'utilizzo di indicazioni che facciano riferi- 
mento a marchi privati, «purché questi non abbiano significato lauda- 
tivo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, dell’indicazione 
del nome dell’azienda coltivatrice, nonché di altri riferimenti veritieri 
e documentabili che siano consentiti dalla normativa comunitaria, 
nazionale o regionale e che non siano in contrasto con le finalità e i 
contenuti del presente disciplinare. 


Art. 9. 
Utilizzo della denominazione geografica protetta per i prodotti gerbvati 
au 
I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la DOP « Btano 


di San Gimignano», anche a seguito di processi di clab: edi 
trasformazione, possono essere immessi al consumo i denfezioni 
recanti il riferimento alla detta denominazione, sp Repation 


del logo comunitario, a condizione che: Seli 


il prodotto a denominazione protetta, cer idato come tale, 
costituisca il componente esclusivo della categoria ‘merceologica di 
appartenenza; id 


gli utilizzatori del prodotto a denomiliazione di origine pro- 
tetta siano iscritti in apposito registro, spie to, tenuto e aggiornato 
dall’Organismo autorizzato dal Minister Ile politiche agricole e 
forestali e dallo stesso controllati limitatamente alla denominazione 
protetta. sr 
L’utilizzazione non esclusiva dell è denominazione protetta con- 
sente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa vigente, tra 
gli ingredienti del prodotto che:lg dbntiene, o in cui è trasformato o 
elaborato. È 


i Logo 


Ul logo del pr 
riportata, in una nà 


onsistente come da riproduzione sotto 
rappresentante una silouette di San Gimi- 
gnano con cam] oro e un fiore di croco decentrato sulla sinistra 
con petali in piano campiti in colore bianco e lilla (pantone 


258). I tre venice zafferano sono in colore rosso (pantone 180). 
Nella parte lore compare la scritta «Zafferano», ottenuta con 
carattere dearjoe in nero sovrapposta al fondo oro e, nello spazio sot- 
tostante, la scritta «Di San Gimignano», ottenuta con carattere dj 
murphic full sempre di colore nero, su fondo bianco. Il logo ha una 
dimensione di mm 36 sia in altezza che in larghezza. 


Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declina- 
zioni di utilizzo. 


03A01944 


ERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TELA DEL TERRITORIO 


Mi incia di compatibilità ambientale in merito al progetto 
foncernente il raddoppio della linea ferroviaria Milano- 
ortara nel tratto Gaggiano-Cascina Bruciata e nel tratto 
" Parosa-Morini. presentato dalla società «Italferr S.p.a.», 
in Roma. 


In data 27 gennaio 2003 con il DEC/VIA/25 il Ministro dell’am- 
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività culturali ha espresso giudizio di compatibilità 
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto concer- 
nente il raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara nel tratto 
Gaggiano-Cascina Bruciata e nel tratto Parona-Mortara, presentato 
dalla società «Italferr S.p.a.» con sede in via Marsala n. 53/67 - 
00185 Roma. 


Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini- 
stero dell'ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam- 
biente.it/sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto VIA può essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica- 
zione del presente estratto nella Gazzerta Ufficiale. 


Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. Il, comma 10, 
legge 24 novembre 2000, n. 340. 


03A01945 


Pronuncia di compatibilità ambientale in merito al progetto 
concernente la realizzazione di una piattaforma integrata di 
smaltimento di rifiuti industriali, anche tossici e nocivi, e di 
due discariche controllate 2b e 2c, nei comuni di Pignataro 
Maggiore e San Prisco, presentato dalla società «Piatta- 
forma S.p.2.», in Caserta. 


In data 27 gennaio 2003 con il DEC/VIA/26 il Ministro dell’: 
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività culturali ha espresso giudizio di compatibilità 
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto concer- 
nente la realizzazione di una piattaforma integrata di smaltimento 
dei rifiuti industriali, anche tossici e nocivi, e di due discariche con- 


_ 58 


24-2-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 45 


trollate 2b e 2c, nei comuni di Pignataro Maggiore e San Prisco 
(Cesena), presentato dalla società «Piattaforma S.p.a», con sede in 
via Sardegna n. 12 - 00186 Caserta. 

Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini- 
stero dell'ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam- 
biente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto VIA può essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica» 
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale. 

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all'art. 1i, comma 10, 
legge 24 novembre 2000, n. 340. 


03401946 


Costituzione del comitato di pilotaggio dell’Accordo relativo 
alla creazione nel Mar Mediterraneo di un santuario per 
mammiferi marini. 

Con decreto del Ministro dell'ambiente 7 febbraio 2003 è stato 

costituito, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 391 dell’11 ottobre 2001, il 

Comitato di pilotaggio dell'accordo realtivo alla creazione nel Mar 


Mediterraneo di un santuario per mammiferi marini, fatto a Roma il 
25 novembre 1999. 


03A01947 


REGIONE MOLISE 


Comunicato di integrazione relativo all'avviso recante: 
«Approvazione della variante al piano regolatore territoriale 
del Consorzio di sviluppo industriale della valle del Biferno 
di Termoli». 


L'avviso relativo alla deliberazione n. 432 del 29 ottobre 2002; 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale » serie generale - n. 19 del 24 gei- 
naio 2003, alla pagina 57, prima colonna, è integrato con i nti 
periodi: «, adottata dal Comitato direttivo del Consorzio nella seduta 
del 13 maggio 2002, nei termini di cui alla deliberazione dsitiva 
della Giunta regionale n. 1209 del 5 agosto 2002 e con i si ni imenti 
formulati dalla Terza commissione permanente nella, dei del 23 
ottobre 2002 con il parere n. 52. La deliberazione delia ta regio- 
nale n. 1209 del 5 agosto 2002, con gli atti allegati, i parere n. 52 
del 23 ottobre 2002 espresso della Terza Co jone permanente 
costituiscono parte integrante e sostanziale del Bieserite atto». 

ted 


A 


03A02196 


DUVIRÌ 
Ud 
COMUNE DI AMPEZZO 


Ma 
Determinazione delle aliguote dell’imposta comunale 
sugli immobili I.C.L), per l’anno 2003 

cigno 

Il comune di Ampez (provincia di Udine) ha adottato il 2 
dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: UR 


cu I 
ve (4 
(Omissis). 3 

1) Di determinare, per quanto in premessa esposto, l’aliquota 
I.C.I, per l'angiò 2003 nella misura di: 

a) 4,7 det mille per l'aliquota per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale ed occupate dal soggetto passivo, proprieta- 
rio, usufruttuario o titolare del diritto di abitazione e relative perti- 
nenze (C2 - depositi, cantine e similari; C6 - stalle, scuderie, rimesse 
ed autorimesse; C7 - tettoie chiuse o aperte, soffitte o simili); 


b) 5,7 per mille l'aliquota ordinaria per i restanti fabbricati, 
aree fabbricabili; 

2) di approvare le detrazioni d’applicare all'imposta dovuta per le 
unità immobiliari adibite ad abitazione principale (se diversamente, 
purché uniche proprietà del soggetto passivo nell’ambito del territorio 
nazionale), con criteri esposti in premessa, nella misura, di: 

a) € 103,29: detrazione ordinaria; ù 
b) € 250,00: detrazione a favore di: «i. + 
persone anziane, disabili, ricoverate in thodo permanente in 
istituti di ricovero o sanitari anche ivi residenti a condizione che l’abi- 
tazione stessa non risulti locata 0 conogsty in comodato gratuito ad 
altre persone; i) 
contribuenti disabili, co. l'invalidità civile non inferiore 
al 75% o affetti di handicap (ai sensi dell'art. 3 della legge n. 104/ 
1992, risultante da certificato to dalle competenti strutture 
pubbliche e tale da precludere uit'ut le inserimento lavorativo). 


(Omissis). 


03A01561 


sa Li 


AR 


} 
fritma di Granarolo dell'Emilia (provincia di Bologna) ha 


adol ‘atò fl 18 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di 
detefminazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(GI i) per l’anno 2003: 

4} (Omissis). 

"i» unità immobiliari locate con contratto ad uso abitativo (ex art. 2, 


«| comma 3, legge 9 dicembre 1998, n. 431): esente; 


unità immobiliari adibite ad abitazione principale: 4,8 per mille; 
unità immobiliari (civile abitazione) non locata: 9 per mille; 
altre unità immobiliari: 7 per mille; 

detrazione di imposta per abitazione principale: € 132,00. 
(Omissis). 


03A01562 


COMUNE DI MERCENASCO 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 
Il comune di Mercenasco (provincia di Torino) ha adottato il 
13 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 


zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003; 


(Omissis). 

Di determinare, (omissis), per l’anno 2003, le aliquote per l’appli- 
cazione dell’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nelle seguenti 
misure; 

5 per mille: aliquota ordinaria; 
6 per mille: per le aree fabbricabili; 


di confermare, per le ragioni esposte in premessa, per l’anno 
2003, la detrazione per l'abitazione principale in € 113,00. 


(Omissis). 
03A01563 
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COMUNE DI NOCETO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2003 


Il comune di Noceto (provincia di Parma) ha adottato il 
30 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis). 
1) di determinare per l’anno 2003 le seguenti aliquote: 


nella misura del 4,8 per mille per i soli immobili posseduti a 
titolo di proprietà o di altro diritto reale, ai sensi dell’art. 1140 del 
codice civile, ed adibiti a prima abitazione dagli stessi contribuenti; 


nella misura del 3,5 per mille per gli immobili concessi in loca- 
zione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli 
accordi stipulati tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le 
organizzazioni degli inquilini, in attuazione della legge 9 dicembre 
1998, n. 431; 

nella misura del 5 per mille per tutte le altre categorie di immo- 
bili (terreni, aree fabbricabili ed altri fabbricati) ad esclusione di 
quelli, come già evidenziato sopra riferiti alle prime abitazioni e agli 
immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale 
secondo gli accordi previsti dalla legge n. 431/1998; 

2) di stabilire ad € 103,29 l'importo per la detrazione sulla abita- 
zione principale; 

3) di elevare ad € 154,94 per l’anno 2003, la detrazione dall'impo- 
sta dovuta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, 
limitatamente alle seguenti categorie: 

a portatori di handicap psichici, con attestato di invalidità 
civile, o loro familiari conviventi e con reddito annuale imponibile ai 
fini IRPEF di tutti i componenti il nucleo familiare non superiore 
ad € 10.845,59 più € 826,33 per ogni persona a carico; 


alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abita» 


zione principale dei soci assegnatari e agli alloggi regolarmente assé 
gnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, in considerazi ne 
delle finalità sociali che detti enti perseguono e che si so; 
nella concessione in godimento, a canoni ampiamente , ha a 
quelli di mercato, di abitazioni a nuclei familiari in posSC88R ‘prede- 
terminati requisiti soggettivi. 


(Omissis). 


03A01564 


a d 
COMUNE DI SE 


Determinazione delle der dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.)}:per l’anno 2003 


Il comune di Pescate (provibeà” di Lecco) ha adottato il 2 dicem- 


bre 2002 la seguente deliber; jore in materia di determinazione delle 
aliquote dell’imposta con ialé sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: N 
Ve 
(Omissis). % 
tt 


Di confermare‘ 
comunale sugli i 
prese le aree edifi 


(omissis), N 
Inoltre il'gomune di Pescate (provincia di Lecco) ha adottato il 
18 dicembre 2002, la seguente deliberazione di consiglio comunale 


n. 33 in materia di detrazioni ed esoneri dell'imposta comunale sugli 
immobili (1.C.I.) per l’anno 2003: 


(omissis). 


‘l’anno 2003 quale aliquota dell’Imposta 
da applicarsi su tutti gli immobili, ivi com- 
5 per mille; 


di determinare per l’anno 2003, ai fini dell’Imposta comunale 

sugli immobili, quanto qui di seguito riportato: 

€ 129,11 - detrazione da applicarsi sull’imposta dovuta per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 

€ 129,11 - detrazione da applicarsi sull'impogta dovuta per 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, d'usufrutto da 
anziani e disabili che acquisiscono la residenza. istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a spriizione che la stessa 
non risulti locata; Mi, n 

€ 250,00 detrazione da applicarsi.) imposta dovuta per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione, principale e relative perti- 
nenze per i soggetti che possiedono co: Thporaneamente i seguenti 
requisiti: 

a) indicatore ISEE pari o pil ad € 8000,00; 


b) non possedere nell'i tera, territorio nazionale altre unità 
immobiliari oltre a quella in quis iyive. 


Il soggetto passivo per astfriire della detrazione, dovrà presen- 
tare entro il 1° dicembre 2003,) apposita istanza nella quale dichiara 
di possedere il requisito, tici al punto d), corredata dalla certifica- 
zione ISEE. 


(Omissis). 


03A01565 


My 
i 


# 


a 


‘i, COMUNE DI PIANIGA 


Ì lerminazione delle aliquote dell’imposta comunale 
% sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 

È ; UU Il comune di Pianiga (provincia di Venezia) ha adottato il 
"26 novembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 


«| zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 


l’anno 2003: 
(Omissis). 
1) di approvare per l’anno 2003 le seguenti aliquote I.C.I.: 
5 per mille per le prime case e relative pertinenze; 


7 per mille per le seconde case e relative pertinenze con esclu- 
sione di quelle concesse in comodato gratuito per le quali si applica 
l’aliquota del 5 per mille; 

5,5 per mille per tutti gli altri immobili; 

2) di approvare la detrazione minima prevista per la prima casa 
in € 108,00 ed inoltre la detrazione di € 252,00 per particolari situa- 
zioni economiche ovvero per: 


invalidi civili - con almeno il 75% di invalidità; 
invalidi di lavoro - con il 100% di invalidità. 
(Omissis). 


03A01566 


COMUNE DI POMAROLO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Pomarolo (provincia di Trento} ha adottato il 
28 novembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis). 
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1) di determinare, (omissis), nel 5 per mille l'aliquota unica 
valida per l'applicazione dell’I.C.I. per il periodo d'imposta 2003; 


2) di determinare in € 129,11 la detrazione d’imposta per l'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del contribuente e della 
sua famiglia. 


(Omissis). 


03A01567 


COMUNE DI PONTE SAN PIETRO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


ll comune di Ponte San Pietro (provincia di Bergamo) ha adot- 
tato il 19 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.) per l'anno 2003: 


(Omissis). 


1) Di approvare le seguenti aliquote per l’anno 2003 e la modifica 
della detrazione per l’abitazione principale relative all’Imposta comu- 
nale sugli immobili comunali: 


aliquota ordinaria: 6,8 per mille; 
abitazione principale: 
detrazione: € 120,00; 
aliquota: $ per mille. 
(Omissis). 


03A01568 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 


Determinazione delle aliquote dell'imposta couliale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003..." 


Il comune di Reggio Emilia ha adottato il. d'didembre 2002 la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), pertanno 2003: 


(Omissis). 


1) di determinare le seguenti aliquotépé ‘l'anno 2003 ai fini del- 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli bili: 


nella misura del 5,8 per mille Gòme aliquota per abitazione 
principale e sue pertinenze; Rd I, 


nella misura del 7 per nba aliquota maggiorata per gli 
immobili definiti nel punto 2) dèl, tesi to; 


nella misura del 6, Ap pile come aliquota ordinaria; 


nella misura del 9,p 
immobili definiti nel dune ). 


VP 


r ihille come aliquota maggiorata per gli 


2) di stabilire ingliitie seguenti detrazioni per abitazione princi- 
pale per l’anno 2008: ut 
€ 129,11 ‘unità immobiliare come definita al punto la) del 
pl 4 
€ 180, 76. per i soggetti in particolare disagio economico che 
rispettano tutte'e tre le condizioni, omissis, al punto 2a); 


testo; 


(Omissis). 


03A01569 


COMUNE DI RONCO BIELLESE 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 


i 

i ila) ha adottato la 
ne delle aliquote 

‘l’anno 2003: 


Il comune di Ronco Biellese (provincia di 
seguente deliberazione in materia di determi; 
dell'imposta comunale sugli immobili {I.C.I,), 

(Omissis). ! 

1) di stabilire per l’anno 2003 le 
zione dell'imposta comunale sugli i 
decreto legislativo n. 504/1992 e ss.pim.ii.: 

a) 6 per mille in favore delle pèrsone fisiche soggetti passivi e 
soci di cooperative a proprietà in a, residenti nel Comune, per le 
unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale e loro 
pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; 


da, 
ti aliquote per l’applica- 
ili (I.C.I)), istituita con 


b) 7 per mille per se altro tipo di immobile e relative perti- 
nenze. 

2) di riconoscere Br EE 2003 la detrazione prevista dal 
comma 2, dell’art. 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
sull’imposta complessivamente dovuta per l’abitazione principale e 
sue pertinenze nellb»misura minima prevista per legge, pari a 
€ 103,29; 


Dai delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di San Pietro di Feletto (provincia di Treviso) ha adot- 
tato il 30 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(1.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 
A. di stabilire, omissis, le tariffe e i proventi comunali come 
segue: 
(Omissis). 
1) imposta comunale sugli immobili: 
confermare per l’anno 2003, l'imposta comunale sugli immo- 
bili nel seguente modo: 


aliquota ordinaria: 6,9 per mille; 
aliquota abitazione principale: 4,9 per mille; 
detrazione per abitazione principale: € 103,29, 


AI fine di agevolare quei contribuenti che sono in condizioni eco- 
nomiche di svantaggio, o che si trovano in situazioni comunque parti» 
colari, e per favorire le attività svolte dalle Organizzazioni non lucra- 
tive si conferma, anche per l’anno 2003, di: 

a} considerare abitazione principale l’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà, di usufrutto, di diritto di uso o di abita- 
zione, da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in strutture 
sanitarie od in istituti di ricovero a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che l’unità immobiliare non risulti locata né a titolo one- 
roso nè a titolo gratuito. Detta agevolazione si rende operativa fin 
dal 1° gennaio 2002 per coloro che abbiano la residenza presso le 
citate strutture da data anteriore, mentre dalla data del trasferimento 
di residenza per coloro che la trasferissero nel corso dell'anno 2003. 


I soggetti che intendessero beneficiare di detta agevolazione sono 
tenuti a darne comunicazione all’Amministrazione comunale entro il 
31 dicembre 2003, specificando quale sia l'immobile per cui detta age- 


volazione venga utilizzata. 


== 
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b) considerare abitazione principale, ai fini dell'applicazione 
dell'aliquota agevolata per le stesse prevista, le unità immobiliari che 
il soggetto passivo abbia dato in comodato ad ascendenti o discen- 
denti fino al primo grado (genitori e figli); 


I soggetti che intendessero beneficiare di detta agevolazione sono 
tenuti a darne comunicazione all’Amministrazione comunale entro e 
non oltre il 31 dicembre 2003, specificando quale sia l'immobile per 
cui detta agevolazione venga utilizzata. 


c) confermare la detrazione per l'abitazione principale da 
€ 103,29 ad € 258,23 per i soggetti passivi che abbiano avuto nel 
2002 quale unica fonte di reddito la pensione sociale minima e che 
non possiedano ulteriori forme di reddito rispetto a quelle dell’abita- 
zione principale medesima e delle sue eventuali pertinenze. 


I soggetti che intendessero beneficiare di detta agevolazione sono 
tenuti a darne comunicazione all’Amministrazione comunale entro e 
non oltre il 31 dicembre 2003, allegando copia del Mod. 201 o equi- 
pollente relativo ai redditi percepiti dagli Istituti di Previdenza. 


(Omissis). 


03A01571 


COMUNE DI MARANO DI VALPOLICELLA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Marano di Valpolicella (provincia di Verona) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 

1003: 


(Omissis). ni 


1) di confermare anche per l’anno 2003 l'aliquota delli 
sugli immobili (I.C.I.) applicata in questo comune nella 
del 5,5 per mille, unitamente alla detrazione per la prima 
in € 103,29. ty 


(Omissis). 


03A01572 


COMUNE DI VAÎSOLDA 


Nn Ù 


at 
Determinazione delle aligote' dell'imposta comunale 
sugli immobili AC), per l’anno 2003 
1 


Il comune di Valsolda (bcbvincia di Como) ha adottato il 12 ed il 
19 dicembre 2002 le seguènti deliberazioni in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imosta comunale sugli immobili (I.C.I), 
per l'anno 2003: 


(Omissis). 


1) di fissare con effetto 1° gennaio 2003, le seguenti aliquote 
LC.I. - imposta comunale sugli immobili: 


prima casa 6,5 per mille; 
seconda casa ed altri immobili 6,5 per mille; 
terreni edificabili 6,5 per mille. 4 
(Omissis). da 
di approvare con decorrenza 1° gennaio 20) detrazione prima 
Ad 


casa pari ad € 150,00. 
(Omissis). 


03401573 


Ta, 
COMUNE DÌ, VOBARNO 
AS i Ù 


Determinazione dellè.aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (LC.I.), per l’anno 2003 
e 


no (provincia di Brescia) ha adottato il 
inte deliberazione in materia di determina- 
ll’imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), 


Il comune di Vo! 
9 dicembre 2002 lai,se; 
zione delle aliquote" 
per l’anno 2003: 
( Omissis), Ò 
Di det ihare per l’anno 2003, le aliquote e le detrazioni del- 
l'imposta portunale sugli immobili {I.C.I.) nella seguente misura: 
‘liguota per le case di prima abitazione: 5,5 per mille; 
[quota per tutti gli altri immobili: 6,5 per mille; 
n | detrazione per le case di prima abitazione: € 129,11 per redditi 
| fitlb,a € 25.822,84/annui; 
I, 4° detrazione per le case di prima abitazione: € 103,29 per redditi 
“superiori a € 25.822,84/annui; 


(il reddito da considerare ai fini della detrazione è quello dichia- 
rato ai fini IRPEF per l’anno precedente - reddito personale e non 
familiare). 

(Omissis). 


03A01574 


COMUNE DI ZOGNO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (L.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Zogno (provincia di Bergamo) ha adottato il 
30 novembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina» 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
per l’anno 2003: 

(Omissis). 

1. di riconfermare per l’anno 2003, l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), che sarà applicata da questo comune nella 
misura del 5,5 per mille e la detrazione per prima casa in € 103,29, 


(Omissis). 


03A01575 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


FRANCESCO NOciTA, redattore 


(6501045/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


— 62 


+45 - 00030224 * € 0,77 


